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La ‘legge della conquista’ achemenide 

di VITTORIO CISNETTI

ABSTRACT: 

dynasty ruled over the vast stretches of lands and peoples comprised between the 

of universal rulership, combined with typical symbolic and religious devices of 

ancient models of a royal ‘law of conquest’ appeared in their actuality particularly 

de facto 

will show how the needs imposed by the state of the documentation always 

KEYWORDS: ACHAEMENIDS, ARMIES, ARTAXERXES, CAMBYSES, CILICIA, CLASSICAL 
SOURCES, CIRCUMSTANCES, CONTINUITY, CYRUS, GREEKS, DARIUS I, DIODORUS, 
EGYPT, FLEETS, GREAT KINGS, HERODOTUS, HISTORIOGRAPHY, INTERPRETATIO GRAECA, 

RULERSHIP, WAR PREPARATIONS, XERXES.
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1. DOCUMENTAZIONE E STATO DELLA RICERCA:
UNA TRATTAZIONE FONDATA SU DIVERSI ORDINI DI NECESSITÀ1

 -
-

2

successori3 fu in grado di espandersi dalle regioni sud-occidentali dell’altipia-
-

4 -

caratteri in certi tratti prossimi a quelli di un’equazione, risalgono essenzialmente 

1 Il presente contributo trae le proprie mosse da un intervento presentato all’interno del ci-
clo di conferenze della Military History School – Scuola di Autoformazione per laureandi 
e dottorandi in Storia Militare -

I preparativi militari della Persia achemenide: tra ragioni 
del dominio, regimi di circostanze e interpretazione greca, ne è prevista la pubblicazione 

Re dovettero o poterono tradursi nelle forme moderne di una ‘grand strategy’ militare o 

TUPLIN

Achaemenid History VI. Asia Minor and Egypt: Old Cultures in a New Empire
SANCISI-WEERDENBURG KUHRT -

GAMBASH, 
-

Mediterranean Studies

inaugurata da Dario (gli Achemenidi propriamente detti), la quale in ogni caso non incide 
WATERS

Iran



7VITTORIO CISNETTI • LA ‘LEGGE DELLA CONQUISTA’ ACHEMENIDE E I PREPARATIVI MILITARI DEI PERSIANI

5, fu 
senza dubbio lo scontro con quest’ultimo (assumendolo per ora in senso ampio, 

della memoria dei principali episodi inclusi in una tale dinamica di acerrimo 
antagonismo, attraverso i canali della tradizione di pensiero e letteraria di 

In questo senso, perciò, ben si può comprendere il criterio con cui risultò 

narrativi propri a ciascun autore o genere di comunicazione, le lenti (se di esse, 

esservi state indirizzate prevalentemente alla ricerca di notizie relative agli ambiti 

tout court6

7

espressioni della produzione della stessa Atene, l’avversaria par excellence 
MILLER, Athens and Persia in the Fifth Century BC. A Study in 

Cultural Receptivity
-

RAAFLAUB

Herodot und das Persische 
Weltreich / Herodotus and the Persian Empire – Akten des 3. Internationalen Kolloqui-
ums zum Thema «Vorderasien im Spannungsfeld klassischer und altorientalischer Über-
lieferungen», Innsbruck, 24.-28. November 2008, Robert ROLLINGER, Brigitte TRUSCHNEGG, 
Reinhold BICHLER

7 Termine, questo, che indica letteralmente l’insieme generico delle “materie persiane”, ma 

-
-

Dominique LENFANT A Companion to Greek and Roman 
Historiography MARINCOLA
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in armi

paragrafo 2 del presente contributo - sottintende la presa d’atto di una situazione 

quale incombe de facto 
per se
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cioè, della dipendenza, perlomeno per larga parte dell’informazione desumibile 
circa quest’ambito, dal portato della tradizione cui si è appena fatto riferimento, 

attribuire loro la veste distinta di ‘dati’ nel senso propriamente critico del termine, 
le notizie riportate dagli autori greci (e dai loro epigoni latini) in merito alla sfera 
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ammesso, senza troppa esitazione, che tanto quanto non è possibile negare le 

basti pensare al fatto che la larga maggioranza degli impegni militari in cui 

di due secoli, risulta nota essenzialmente, se non esclusivamente, proprio per 

irrecuperabile apparato cronologico in cui è possibile rintracciare, con buon 

nessuna altra fonte proveniente da altro côté documentario si è dimostrata del 
tutto adeguata, o quantomeno attrezzabile8

le attenzioni della produzione letteraria greca (in primis, ovviamente, quella 

alias
un livello di dettaglio che spesso appare in grado di sopravanzare il contesto 

esempio, anche l’inserimento all’interno delle parole attribuite da Erodoto a due 
personaggi, nella forma di un discorso diretto, di una descrizione netta circa il 

8 Questa considerazione vale naturalmente anche per la celebre iscrizione di Behistun (DB: 
SCHMITT, Die altpersischen Inschriften der Achaimeniden -

che caratterizza anch’essa, come del resto tutti gli altri testi della produzione ‘imperiale’ 
achemenide, tuttavia, impediscono di considerare questa testimonianza come una sorta di 

STOLPER, «Achaemenid Languages and 
Forgotten Empire. The World of Ancient Persia, John CURTIS TAL-

LIS 

KENT, Old Persian. Grammar, Texts, Lexicon
editio 

minor di SCHMITT, Inschriften 
di KENT, Old Persian LECOQ, Les inscrip-
tions de la Perse achéménide
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9

dettagli e di considerazioni di carattere dirimente all’interno delle testimonianze 
greco-classiche10 esige, pertanto (e, per quanto possibile, indipendentemente dalla 
loro natura di spunti asistematici, di frequente disseminati en passant nei testi), 
di essere valorizzata, specie a fronte dello scarso spessore della documentazione 
propriamente achemenide o, lato sensu

in vista di spedizioni e campagne, specie se su vasta scala11

all’interno di uno schema interpretativo piuttosto semplice (per cui, in sintesi, alla 

successivo fallimento12), ogniqualvolta le testimonianze classiche si accingono 
a narrare le imprese dell’universo achemenide in armi un certo spazio viene da 

13

dovette assumere un certo rilievo all’interno della documentazione prodotta in 

9 Trattasi del dialogo tra Aristagora di Mileto e il governatore di Sardi Artaferne nella narra-

10 Storie di Ero-
infra VANNICELLI, Resistenza e 

intesa. Studi sulle guerre persiane in Erodoto
11 -

infra
12

la verve antipersiana costituisce una cifra insostituibile, quale certamente quella di Iso-

immense preparazioni 
Evag. 

13
-
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organizzative propedeutiche alle operazioni militari achemenidi risultano, difatti, 
noti quasi esclusivamente per tramite dei resoconti classici: informazioni su fattori 
di indubbia importanza in tale prospettiva, quali ad esempio le tempistiche dei 
preparativi, l’allestimento di ispezioni ricognitive o delle strutture di rifornimento, 

paragrafo 4) in Erodoto o in Diodoro, mentre il contributo della documentazione 

A tale condizionamento dell’offerta documentaria, peraltro, si attengono 

analoghe a quelle qui svolte sinora, nell’intero ambito della trattazione 

Minore o alcuni fortunati ritrovamenti archeologici di armi ed equipaggiamenti 
possono fornire dati ineguagliati in tema di oplologia14 e di studio dei metodi 

15

diffusione e il funzionamento dei dispositivi di controllo e reclutamento possono 
essere studiati attraverso l’investigazione dei singoli territori un tempo sottoposti 

14
TUPLIN JACOBS

in A Companion to the Achaemenid Persian Empire JACOBS, Robert ROLLIN-
GER -

-

15 -
tente ed evocativa compostezza, nei rilievi delle pareti dell’Apadana 

o persianizzanti in battaglia dall’Asia Minore, si faccia riferimento ad esempio ai resti di 
-
-

suddetti riferimenti Sean MANNING, Armed Force in the Teispid-Achaemenid Empire. Past 
Approaches, Future Prospects

passim id., «The Armies of the Teispids 
JAC
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alla dominazione persiana16

paradossale rispetto ai presupposti comuni di cui si diceva all’inizio, la trattazione 
critica degli apparati militari achemenidi ha spesso faticato a conseguire una 

struttura navale persiana17 -, nessuna opera costitutiva per questo ambito di ricerca 

e cumulativa Histoire de l’Empire Perse

18

notare come, giocoforza, anche i capitoli del recentissimo Companion to the 
Achaemenid Persian Empire 

19) fondino la loro esposizione principalmente 

16 -
dicatavi in MANNING, Armed Force 

HOGLUND, Achaemenid Imperial Admin-
istration in Syria-Palestine and the Missions of Ezra and Nehemiah

17 WALLINGA (a partire da 
Achaemenid History I. Source, Struc-

tures and Synthesis SANCISI-WEERDENBURG

status quaestionis -
gralmente fondato sui testi greci) presente in TUPLIN JACOBS, Military Organization 

-
denti studi di Wallinga) di Raimund SCHULZ

JAC

18 BRIANT, Histoire de l’Empire Perse. De Cyrus à Alexandre
-

spettive inaugurate dagli Achaemenid Studies a partire dagli anni Ottanta del secolo scorso 

19 HASSAN A Companion to the Ach-
aemenid Persian Empire JACOBS, Robert ROLLINGER -

TUPLIN, Bruno JACOBS, «Military 
A Companion to the Achaemenid Persian Empire
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Armed Force in the Teispid-Achaemenid 
Empire (2021), è esplicitamente assegnata alle fonti classiche e ad alcuni case-
studies indagati a partire da esse20

riferimento (implicito o palese) a questo versante della documentazione risulti 
preponderante per la conduzione dell’argomentazione complessiva21

fulcro dell’intera esposizione22

Sic stantibus rebus a livello delle testimonianze antiche e, per conseguenza, 
della critica moderna, il presente contributo mira quindi a proporre una trattazione 

raramente considerato con spazi autonomi23), la quale muova essenzialmente 

impostazione vada intesa quale l’esito di una certa condizione a livello delle 

necessità 

necessario

II, Bruno JACOBS, Robert ROLLINGER

20 MANNING, Armed Force 

21 MANNING, Armed Force -

si sono dimostrate piuttosto varie, come si evince anche dal confronto di alcune recensioni: 
con opinioni sommariamente positive, ad esempio, in Marco FERRARIO (Karanos,4, 2021, 

ROP (AHBOR

22 RAAFLAUB, Herodotus’ Interpre-
tation

23
presenta in effetti un proprio statuto di autonomia all’interno dell’importante lavoro di 
MANNING, Armed Force passim
suo ‘estratto’ in id., The Armies 
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dedicato al criterio adottato dai resoconti greci nella presentazione delle materie 
militari achemenidi, concentrandosi in particolar modo sull’endiadi di attenzione 

alias, 

assunta dalla categoria della necessità in relazione alla pratica della guerra in 

supra): 
mediante l’applicazione dell’indispensabile informazione proveniente dai testi 

caratteri - ancora una volta - di necessità secondo i quali la ‘legge della conquista’ 
perseguita dai sovrani dell’Asia dovette accordarsi alle variabili delle singole 
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determinante sul piano concreto del fenomeno in esame, vale a dire quello della 

proprio sul riferimento a questi due ordini, diversi ma complementari, della 
categoria della ‘necessità
presente contributo: a tale scopo, quella adottata è quindi una prospettiva che, 
mirando a presentare e a discutere primariamente l’evidenza delle fonti greche e 
delle iscrizioni reali achemenidi, tiene (e deve tenere) in considerazione soprattutto 
le istanze centrali del potere militare persiano (ovverosia, quelle connesse al 

focalizzazione delle pagine che seguono (e in particolare degli eventi descritti 

connessi all’azione di armate allestite, comandate o inviate su ordine diretto del 
24 o concorrenti al 

potere regio25

24 -
-

ti’ dal controllo regio - in particolare nelle regioni occidentali del dominio achemenide, in 
-
-

ni spartane in Asia Minore fra il 399 e il 394 o, prima di lui, la strategia della ‘ritenzione 

BRIANT, Histoire 
e Donald LATEINER

-
-

25 -
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opportuno, dunque, se l’adozione di tale taglio non rappresenta una condizione di 
necessario

2. ATTENZIONE E INTERPRETAZIONE:
LO SGUARDO GRECO SUI PERSIANI IN ARMI

Quella che, come anticipato, spesso e volentieri si presenta quale 
un’associazione semplice, e che parrebbe per certi aspetti anche immediata 

26

per l’appunto, risulta assai diffusa e in apparenza piuttosto elementare, ma che è 

ambiente storico e culturale esterno al mondo persiano e, per sua stessa esigenza 
di costituzione, percepitosi (e dunque, per conseguenza, generalmente concepito) 

milieu 
27 

26
robur

Pers. 

27 de facto originatosi attraverso 

-

-
ne infamante motivo di rigetto dal consesso comune degli Elleni, come mostra ad esempio 
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(Atene in testa), la quale trasse dalla propria esperienza storica di contrasto con il 
potere persiano un elemento identitario di carattere oppositivo insostituibile, ben 

28

Riallacciandosi al della presente trattazione, potrebbe dunque 
parlarsi in tal senso quasi di una ‘necessità identitaria’, espressa da parte greca 
originariamente in presenza e in reazione a una minaccia esterna (quella persiana, 
appunto29 leitmotiv sostanziato in maniera preponderante 

con altrettanti risvolti o esiti nel concreto30

perciò i caratteri di un’antinomia irrisolvibile, il cui fulcro e motore principale 
consisteva - o meglio, veniva individuato - anzitutto nell’antagonismo armato 

dell’impresa asiatica di Alessandro, il mondo greco (di nuovo, s’intende, alcune 

suoi sottoposti31

57-60), escludendovi con ciò quante non avevano preso parte alla guerra o, peggio, ave-

Alex. 16,18 Ales-
sandro avrebbe fatto inviare ad Atene alcuni scudi sottratti al nemico come bottino di guer-

eccetto gli Spartani
-

GRAF, «Medism: The Origin and Sig-
JHS

28 -
divise in opposizione ai barbari e ai “medizzanti

29 -

30 Solo per proporre due esempi eclatanti, basti pensare da un lato all’ideale panellenico 

all’atteggiamento, concretamente antipersiano e volto a ricercare equilibrio e alleanza nel 

31
supra, nota 24), e 

pur non rientrando (come stabilito) queste dinamiche all’interno della presente trattazione, 
si pensi per esempio alle campagne condotte in Asia Minore dagli Spartani nel corso degli 
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un punto di riferimento ‘emico’, divenuto anche ‘etico’ nella communis opinio

modelli e di concezioni captati immantinente32

dall’oratoria greche e destinati alla massima diffusione nei secoli successivi, per 

La memoria di questi ‘grandi eventi’ e i suoi innumerevoli ricami di 

interpretativi che divennero parte integrante della rappresentazione classica dei 
par excellence 

A sua volta, buona parte di tali visioni stereotipate traeva vigore, non a caso, 

de facto una sorta di 

combattente persiano33

innumerevoli corollari e variazioni sul tema, anch’essi incentrati in particolar modo 

al costante rimarcare, presso gli autori greci e classici, i caratteri di profonda 

-
Hell. 

32 Persiani di Eschilo, risalente al 
infra realia, invece, si vedano i riferimenti letterari o i resti super-

33
GEORGES, Bar-

barian Asia and the Greek Experience. From the Archaic Period to the Age of Xenophon, 
-

tabula rasa
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34

oppure, la scompostezza del modo di combattere dei ‘barbari’ rispetto a quello 
35 36 e i loro servigi mercenari37 

attribuiti dalla narrazione classica, in senso lato, al mondo anellenico ‘barbaro’ e 

34 Le origini, le motivazioni e i traviamenti delle elaborazioni degli autori greci, da Omero 

della trattazione dell’articolo di Francesca GAZZANO, «Discors exercitus
Historikà

35 MANNING, Armed Force id., The Armies 

36
vedano, tuttavia, anche le osservazioni di RAAFLAUB, Herodotus’ Interpretation 

-
-

delle truppe greche (opliti, poi falangi) rispetto al posticcio disordine delle turbe asiatiche 
refrain della produzione letteraria occidentale in senso 

-
Anabasi senofontea, in cui, 

afferma: “«O Greci, non è certo per mancanza di uomini che vi ho condotto sin qui come 
alleati, ma perché ritengo che siate più valorosi di tanti barbari

» Anab. -

BETTALLI, Mercenari. Il mestiere delle ar-
mi nel mondo greco antico. Età arcaica e classica

ibid.  
degli studi sull’Anabasi MANNING

AHB
37 BETTALLI, 

Mercenari GAZZANO, Discors exercitus -
TU-

PLIN A Companion to the Achaemenid Persian Empire
JACOBS, Robert ROLLINGER -

-
systematic and often unnuanced dataset, it is hard to deal with such a question with much 
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in primis 38 esponenti, perciò, fu una visuale 

necessità 
di constatare come l’informazione greca sul mondo persiano, e soprattutto in 
relazione al tema che qui interessa, cioè le pratiche belliche degli Achemenidi e 
la loro preparazione, risulti inevitabilmente frutto di una mediazione (non sempre 

prospettiva di norma adottata dai resoconti classici sul macrocosmo persiano 

38 infra 
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e di interpretazione: una interpretatio, dunque, che per chiarissime ragioni 
è una interpretatio graeca
esso è noto allo studioso moderno per tramite delle opere superstiti) narrava 

scorto attraverso la cortina fumogena (spesso anche involontaria) delle narrazioni 
a 

priori 

interpretatio graeca nasca originariamente 

39, uno dei casi in cui una testimonianza greca 

quanto può desumersi, ad esempio, dai testi delle iscrizioni reali achemenidi, ha 

loro particolare, e unico, milieu politico-culturale e giunte a disposizione dello 
studioso moderno si evince un elevato grado di interessamento per le materie 

accentuati e riconoscibili, oppure in senso opposto di maggiore verosimiglianza 
interpretatio 

graeca per come la si è sopra descritta, sembrano dunque costituire due aspetti a 

39 infra
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e trapassa, diversissima, nei diversi paesi” (citando le belle parole dedicate alla 
40), 

ciò non toglie che la disposizione delle testimonianze classiche nei confronti dei 

Eschilo, e naturalmente all’interno dei Persiani
Dionisie del 472 e cioè a brevissima distanza di tempo dalla stagione dei grandi 

iniziali intonati dal coro degli anziani di Susa, si trova quella che può essere 
considerata una summa della interpretazione greca del rapporto della nazione 
persiana con la guerra e con il mestiere delle armi41

ironica considerato lo sviluppo narrativo della trama e quello storico degli eventi, 
e sembra gravare come monito non tanto per gli Elleni spettatori (nel 472 di 
fronte al palcoscenico) e testimoni diretti (nel 490-480 sui campi di battaglia), 

recita:

“Giacché per decreto degli dèi il Fato imperò dal tempo antico, e impose 
ai Persiani di condurre guerre che abbattono rocche, mischie equestri e 

distruzioni di città”42

(strategicamente collocata nella ouverture dell’opera a rimarcare lo stridente 

40 Santo MAZZARINO, Il pensiero storico classico

41
MANNING, The Armies 

42 Pers. 



24 NAM ANNO 4 (2023), FASCICOLO N. 14 STORIA MILITARE ANTICA (MARZO)

 persiana - che il coro ravvisa nel 
momento in cui le armate regie hanno raggiunto il mare e tentato di violarne la 
natura transitando a piedi sull’Ellesponto43

come il frutto della costruzione drammatica eschilea, essa a ben vedere trae parte 

esclusivamente ai meccanismi di una interpretatio graeca intesa come mero 

milieu 
greco posteriore al 490-480, la potenza persiana compare indiscutibilmente 
tratteggiata, nelle sue origini e nel suo consolidamento, come esito dell’applicazione 
di una impareggiata forza militare44 - rimasta tale, perlomeno, appunto sino al 

prime fasi di esistenza dell’organismo ‘imperiale’ achemenide, in effetti, sembra 
conformarsi in questo senso (salvo, naturalmente, che per alcuni particolari tutto 
sommato minori) al quadro descritto dalle fonti mesopotamico-babilonesi coeve 

Cilindro di Cronaca di Nabonedo e 
via discorrendo45

43 Pers. 108-113: “Ma essi impararono poi a contemplare il sacro recinto 
del vasto mare […] -
pe

-
CIPOLLA, 

«La hybris di Serse nei Persiani Studia humani-
tatis. Saggi in onore di Roberto Osculati, Arianna ROTONDO

44 Da qui, perciò, alcuni commenti generali (sommari) diffusi nella critica moderna, ad esem-
KONIJNEN-

DIJK A Companion to the Achaemenid Persian Empire
Bruno JACOBS, Robert ROLLINGER

45 -
KUHRT, The Persian Empire. A Corpus of Sourc-

es from the Achaemenid Period



25VITTORIO CISNETTI • LA ‘LEGGE DELLA CONQUISTA’ ACHEMENIDE E I PREPARATIVI MILITARI DEI PERSIANI

Storicamente, l’eccezionale spinta che aveva portato nell’arco di pochi 
decenni la dinastia degli Achemenidi a imporsi come signora assoluta dell’Asia e 

cadere erano state Sardi e Babilonia46, e in particolare assieme a quest’ultima 

dominio universale47, prontamente assorbita, sfruttata e riadattata ad hoc dai suoi 

il mondo48) che 
si dispiegava “dalle terre dei Saci 
alla Nubia ”49, e che peraltro aveva incominciato 
a incorporare anche “le terre al di là del mare”50 corrispondenti alle coste europee 

46 KUHRT, The 
Persian Empire  -

BRIANT, Histoire 
47 -

-
zioni urbane
del Re persiano nel solco dei migliori modelli di pietas Cronaca 
di Nabonedo Cilindro di Ciro -

tutti i re che siedono sul trono da 
ogni parte del mondo […] versarono [a lui] pesante tributo e [ne] baciarono i piedi a Ba-
bilonia KUHRT

JSOT
ZOURNATZI

Tekmeria
48 , 

KENT, Old Persian 
BRIANT, Histoire -

49 SCHMITT, Inschriften 
Anab. De Mun-

do 
50 -

SCHMITT, Inschriften CAWKWELL, The 
Greek Wars. The Failure of Persia

ZOURNATZI -
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51

Se nella Ciropedia
52, tutte le altre fonti greche considerano l’intera 

vicenda degli imperi mesopotamici come una serie ininterrotta di violente 
conquiste53, e allo stesso modo interpretano in chiave primariamente bellica 
tutte le iniziative politiche persiane, incluso il rescritto regio della pace comune 

54

popolo che aveva saputo elevarsi dalle ristrettezze degli altipiani iranici ai fasti 
di Babilonia in mezzo al frastuono quasi costante delle armi, e con l’apparato 
ideologico di matrice lato sensu orientale che la sostanziò (per il quale si rimanda 

In effetti, a meglio vedere, ciò che distingue l’amara constatazione del coro 
dei Persiani dall’esaltazione del fatto che “la lancia di un uomo persiano è 
arrivata molto lontano”, con cui Dario I celebrava metaforicamente le proprie 

55

avesse saputo, potuto o tantomeno voluto attingere in pieno alle narrazioni di 
alias 

Les royaumes de Chypre à l’épreuve de l’histoire, Anna CANNAVÒ, Ludovic THÉLY 
-

ROLL-
INGER A Companion to the Achaemenid Persian Em-
pire JACOBS, Robert ROLLINGER

51

52 Cyr.
53

translatio imperii orientale di Jo-
hannes HAUBOLD, Greece and Mesopotamia. Dialogues in Literature -

54 Hell. 
55 SCHMITT, Inschriften 
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obiettivo, difatti, rimaneva quello di mostrare il tracollo di quella stessa potenza, 
seppur adottando un punto di vista del tutto inedito e inaudito56 (considerando 
peraltro che l’opera venne inscenata quando ancora ad Atene la stagione della 

achemenide, doveva invero aver contribuito a plasmare la percezione greca 

Tutto ciò non stupisce eccessivamente, se si tiene per l’appunto in 

anche dalle affermazioni di alcuni storici sugli stessi usi e costumi iranici57, 

spesso ripetitiva e a tratti quasi ossessiva attenzione degli autori greci per il 
mondo militare persiano: strutturazione e composizione delle forze, quantitativi 
di uomini e mezzi, equipaggiamenti, imprese favorevoli e rovesci, e, soprattutto, 

56
PADUANO, Sui  di Eschilo. Problemi di focalizzazione 

drammatica

57
MUNSON

CW
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rassegna da Serse durante la marcia verso l’Ellade presentato da Erodoto nel 
Storie58, o all’analogamente confusionario accumulo di nomi 

e provenienze che di poco precede i passi sopra citati dalla parodo dei Persiani 
in Eschilo59

sono infatti i medesimi autori, come Erodoto, a fornire altrove indicazione di 
una possente organizzazione logistica e militare tout court60

critiche esplicite al rigido sistema della catena di comando vigente nelle armate 

esempio, in un noto passaggio di Diodoro61

disorientamento di fronte a ciò che si trova al di fuori dagli schemi consueti 

del canale lungo l’istmo del Monte Athos nel periodo precedente al 48062 non 

58
VANNICELLI, Resistenza 

59 Pers. 
60 Si pensi ad esempio alla minuzia con cui Erodoto riferisce delle procedure e dei luoghi 

per contingenti etnici [di 
infra

61 querelle inserita nel contesto della fallita spedizione persiana in 
-
-

timo risponde con una serie di affermazioni (affermando di essere di fatto vincolato agli 
ordini del Re per qualsivoglia questione insorgente al di sotto del suo comando) che, pur 
certo enfatizzando una visione tipicamente greca della questione, danno evidenza dell’or-
dine con cui operavano i meccanismi militari achemenidi, da ritenersi tutto sommato ge-

62
-
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appare tanto, perciò, un’accusa di ossessiva ‘megalomania’ dimostrata dalle opere 

63, delle “grandi intenzioni” del 

divini di lotta armata che le loro stesse fonti letterarie, come visto, attribuivano 

si è voluta riscontrare la presenza nelle Storie 
preparativi persiani”64 -, l’attenzione per le mobilitazioni delle truppe achemenidi 
persiste largamente negli autori successivi, solitamente in forme cursorie ma 
talvolta anche con una certa ricchezza di dettaglio, come si intende evidenziare 

Utilizzare i testi greci e classici per indagare il mondo persiano costituisce 
dunque, come si è ribadito, una necessità in molti casi inaggirabile, la quale 
impone un approccio di estrema cautela di fronte a ogni informazione che da essi 
sembra trapelare65

mobilitazioni armate dell’organismo achemenide, ove i portati dei meccanismi 
di interpretazione e rielaborazione da parte greca gravano spesso largamente, e 

63 VANNICELLI, Resistenza -

64 VANNICELLI, Resistenza 
65 BIONDI

Antichi Persiani. Storia e rappresentazione MO-
RA ZIZZA caveat relativi 

MANNING, Armed Force 
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achemenide della condotta militare, quale emerge dalle celebrazioni dei 
monumenti regi, e la rappresentazione del ‘destino di guerra’ dei discendenti 

in alcuni casi si limita a tratteggiare in maniera piuttosto asettica le circostanze 

rispetto alle poderose movimentazioni en masse 

3. LA MISSIONE NECESSARIA DELLA CONQUISTA: 
L’IDEOLOGIA REALE ACHEMENIDE E ALCUNI SIGNIFICATIVI SPUNTI ERODOTEI

Erodoto66

Tra le componenti fondamentali di questo ineguagliabile supporto - la cui 

66
-

ROOT, The King and Kingship in Achaemenid Art. Essays on the 
Creation of an Iconography of Empire -

canale dell’Athos (un’altra opera ‘monumentale’ testimone del vigore militare e dell’am-
bizione universale achemenide), Serse avrebbe voluto “lasciare di sé un monumento
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natura e articolazioni si possono rintracciare a partire dalle parole fatte incidere 
nella dura roccia da Dario I67 e dai suoi successori68 - vi erano molteplici 
elementi riconducibili con evidenza a tradizioni ‘imperiali’ squisitamente 
mesopotamiche69

70 (salvo che per alcuni casi di incomprensione 
71), nell’ottica del culto 

creatrice del mondo e principio di Bene nell’ordine, era inteso come un legame 

67 MANNING, Armed Force 

in primis, 
Cilindro -

re ‘bellico-militare’ dell’iscrizione di Dario I a Behistun (DB, attenendosi soprattutto alla 
-

sente paragrafo, rappresenta un’importante e unica testimonianza frutto della produzione 
LINCOLN, Religion, Empire, and Torture. The Case of Achae-

menian Persia, with a Post-script on Abu Ghraib

68 Sulle iscrizioni di Serse e sui discostamenti del loro linguaggio rispetto a quelle di Dario, 
LINCOLN, Religion

69
-

PANAINO, «The Meso-
The Heirs of Assyria (The Neo-Assyrian 

Text Corpus Project, Melammu Symposia 1), Sanno ARO WHITING -

70 Grande Condottiero di tut-
te le terre straniere Naoforo Vaticano

Grande Signore dell’Egitto”) e religiosa dei faraoni, dando 
KUHRT, The Persian Empire 

71
Them. LLEWELLYN-JONES, King and Court in Ancient Persia, 559 to 

331 BCE
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presentavano infatti il proprio potere come derivante da un privilegio concesso 
dal dio Ahura Mazda72 in primis 
nelle loro versioni in lingua antico persiana73) come l’esito di una grazia divina, la 

nei confronti del Re stesso, ovvero della dinastia degli Achemenidi74

I, nella celebre scrittura accompagnata con vividi rilievi a Behistun, affermava 
in apertura che “Per il favore di Ahura Mazda io sono re, Ahura Mazda mi ha 
concesso il regno”75

Il linguaggio altamente formulare che contraddistingue alcuni segmenti 
chiave delle esposizioni dei sovrani riporta in maniera marcata e colma d’enfasi 

sovrano coi connotati di una vera e propria ‘missione di regno’, per la quale egli 

proprio questo vincolo indissolubile stretto tra la stirpe achemenide e il principio 
divino di emanazione del potere a rendere i suoi esponenti non soltanto sovrani, 

76 - vale a dire, per estensione, di tutto quanto il 
mondo concepito come esito della creazione di Mazda77

si limitava, perciò, a fornire loro un apparato di legittimazione in forme tutto 

72 BRIANT, Histoire -
farnah

73

Jennifer FINN

Ars Orientalis
74 LINCOLN, Religion 
75 SCHMITT, Inschriften LINCOLN, Religion 

Figura 1

76 , “Re dei re”, nei prescritti dei testi 
, “unico Re di nu-

merosi [soggetti]”, e , “unico capo di numerosi [soggetti]”, in 
SCHMITT, Inschriften 

77
-

HERRENSCHMIDT

Studia Iranica
LIN-

COLN, Religion 
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instrumentum regni, trattavasi difatti in 
prima battuta di un potente veicolo di affermazione ideologica, dotato però di 
risvolti concreti per nulla secondari: quello assegnato agli Achemenidi dall’istanza 
creatrice del cosmo era difatti un mandato volto al ristabilimento dell’ordine 
in terra, e s’intende su tutta quanta 
e la disposizione delle varie sezioni di testo all’interno delle scritture regie 
testimoniano in maniera eclatante questa cruciale connessione tra culto e potere 

supra) ricorre negli incipit di 

di Ahura Mazda78 terreno appunto, 
al Re achemenide, 
concreto (e storico) di “regno, impero” (per certi aspetti assimilabile al greco 

79) e sembra concretizzarsi nella forma dei 
80, e il cui elenco spesso nei testi segue quasi 

immediatamente la menzione di 81-

78 Un gran dio è Ahura Mazda, che creò questa terra 
( «[Io sono Dario], Re di questa grande terra ( ) ampia ed 
estesa» SCHMITT, Inschriften 

79 (domination 
territoriale) et ce que nous appelons l’Empire”, in BRIANT, Histoire 

80 Elenchi di questo tipo, riportati con numero di voci e ordine variabile, compaiono in molte 

BRIANT, Histoire 
-

to del termine dahyu
CAMERON JNES

-

ricco studio etimologico (con rimandi alla tradizione delle lingue iraniche e degli Avesta) 
LECOQ, «Observations sur le sens du mot dahyu -

Transeuphratène
81 LINCOLN, Religion
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Re82

nella Weltanschauung 
sfruttare a proprio vantaggio il fattore della legittimazione di matrice religiosa 
anche presso le nazioni sottomesse, dal momento che il paradigma dell’elezione 

prese per 
mano 83, mentre 

il pastore, l’unto
nei versetti biblici di Isaia84

la titolatura e l’aura sacrale di faraone in Egitto85

tradusse, peraltro, in altrettanto oculate forme di gestione effettiva del potere tra 
i popoli conquistati86

Se tutti questi richiami ideologici sembrano esulare da considerazioni sulla 
condotta concreta della preparazione militare degli eserciti persiani, a ben vedere 

82 KONIJNENDIJK, Legitimization 
83 Cilindro di Ciro, 11-12: “Egli cercò in tutte le nazioni, le esaminò, cercava un 

giusto sovrano adatto al Suo cuore, e allora lo prese per mano: Ciro chiamò, re di Anshan, 
e fece il suo nome per il dominio su ogni cosa KUHRT, The Persian Empire 

ROLLINGER, Border MANNING, Armed Force 
84 Dice il Signore di Ciro, il Suo unto, Ciro che Egli ha preso alla destra per sog-

giogare di fronte a lui le nazioni, e dissolvere la potenza dei re KUHRT, The Per-
sian Empire LINCOLN, Religion 

85
il Naoforo Vaticano 
volta conquistato l’Egitto (525), avrebbe avviato una politica di inserimento e adattamento 
al milieu -
do anche, come da consuetudine, un nome dinastico, Mesuti-Re (“Generato da Ra

86

HOGLUND, Syria-Palestine 
-

BETLYON

in Egypt, Israel and the Ancient Mediterranean World KNOPPERS, Antoine HIRSCH 
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contesto dei preparativi per la grande spedizione del 480, una frase che dal milieu 
letterario greco in cui venne concepita appare straordinariamente vicina alla 
concezione achemenide, persiana

Ma un dio ci guida, e se noi lo seguiamo 
egli ci offre molti vantaggi per il meglio 87

“impetuoso, violento”88 e sprovveduto nella sua brama di espansione, ben si 
accosta al fondamento di ‘guida’ divina (appunto) che soggiaceva alla ‘missione 

caleidoscopiche di ambito greco: nella presentazione delle ipotetiche parole del 

fondamentali della logica prettamente achemenide che soggiaceva alla conquista 
e, dunque, alla pratica militare89

regio veniva concepito come emanazione di quello divino, e il compito primo del 
sovrano terreno era perciò quello di ricondurre all’ordine tutto ciò che era stato 

tutte le terre e 
su tutti i popoli, in quanto questi stessi erano esito della creazione e pertanto 

I limiti dell’espansione persiana potevano allora, e anzi dovevano, coincidere 
con quelli attribuiti a da Mazda stesso90

87

88 Pers. Persiani di Eschilo e sui rimandi al 
TOURRAIX, «L’image de la mo-

Perses REA
89 Tratto notato, in generale per diversi autori greci, da KONIJNENDIJK, Legitimization 

90 «Se assoggetteremo loro [gli Ateniesi] 
-
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regnante straniero avrebbe potuto sottrarsi a questa legge91

In secondo luogo, lo storico greco sembrerebbe recepire come questa ‘legge 

92, comportasse per i suoi detentori un onere 

93

in uno schema di legami e di ancoraggi che muovevano indietro nel tempo di 

 
» -

MARTIN MH, 22, 
-

HAUBOLD, Achaemenid Empire and the Sea MURRAY, «The Waters at 
New Worlds 

from Old Texts. Revisiting Ancient Space and Place, Elton BARKER, Stefan BOUZAROVSKI 
et al.  come concetto 

91 supra, nota 47) del Cilindro di Ciro, 28-30: “Al 
mio [forte comando , tutti i re, che siedono su un trono provenienti da ogni parte 
del mondo, dal mare superiore (Mediterraneo) al mare inferiore , che abi-
tano [in territori distanti], tutti i re di Amurru (il Levante), che vivono in tende, portarono 
a me il loro pesante tributo e baciarono i miei piedi a Babilonia”, con un ‘formulario della 
conquista’ che riprende tratti della comunicazione regia assira, in particolare dei testi della 

92 
solo uomo imperasse sull’Asia tutta nutrice di bestiame, impugnando lo scettro del coman-
do” (Pers. 

-
-
-

Storie 
PRONTERA, «

Geographia Antiqua

93
Res Gestae Sargonis, frutto di un’elaborazione di I millennio dell’antica 

tradizione sul personaggio: “[…] il re che vuole eguagliarmi, dove io sono andato, vada 
anche lui! HAUBOLD, Achaemenid Empire and the Sea 
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aspiranti tali, si ponevano in una vera e propria competizione agonistica con i 
non risultare da meno in 

questa carica rispetto a coloro che sono venuti prima di me, e di non accrescere 
di meno rispetto a loro la potenza dei Persiani
sempre di fronte al consesso dei notabili di Susa94

espressi in maniera lampante dalle parole con cui Dario aveva celebrato, nella 
pietra di Behistun, i propri successi nella repressione delle rivolte del 522-521: 
“«In merito a coloro che furono re prima di me, da essi nulla fu compiuto di 
simile a quanto fu fatto da me, col favore di Ahura Mazda, all’interno di un solo 
e unico anno 95

Quella dei sovrani achemenidi nei confronti della conquista, dell’espansione 
territoriale e del proprio potere, era intesa dunque come una relazione di necessità
Avendo un solido fondamento nell’ordine divino, essa si poneva come fattore 

tessuto persiano o di quelli d’oltre Egeo, anche gli indicati nelle incisioni 
rupestri96 erano prospettati come parte integrante dell’ordine regio, alla stregua 

anche, pur in forme ampiamente falsate e rielaborate, sul mondo greco: i passi 

certa qual forma di ricezione dei meccanismi ideologici che operavano alla base 

94

Alex. 
95 SCHMITT, Inschriften 
96 ROLLINGER, 

A Companion to Greeks across the Ancient 
World, Franco DE ANGELIS
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Meccanismi ideologici che, come detto, trovavano immediate e conseguenti 

una divina missione di conquista, per poterla condurre a termine era necessario 

4. GLI IMPRESCINDIBILI VINCOLI DELLE CIRCOSTANZE:
ALCUNE COMPONENTI DELLA MILITARE DEI PERSIANI

NELLA PROSPETTIVA DEI RESOCONTI GRECI

Data la natura imprescindibile dell’antica ‘legge della conquista’, il sostrato 
di matrice simbolica e religiosa che sussisteva a fondamento delle concezioni 

difensive condotte da Dario III di fronte all’avanzata macedone97

di prescelto nel compiere la missione di riordino del cosmo, come si è visto il 
sovrano non poteva sottrarsi alla logica del divino imperio, che gli imponeva di 

97 Alex. -
costretto da 

stringente necessità

territorio regio da attacchi esterni (in particolare in riferimento alla fase terminale coinci-
TUPLIN, «From Arshama to 

From Source to History. Stud-
ies on Ancient Near Eastern Worlds and beyond, Salvatore GASPA, Alessandro GRECO et al. 

-
pello rivolto da Dario agli “dèi patri e del [mio] regno

Alex. Artax. 
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condotte dagli Achemenidi98 prevedessero in ogni occasione possenti articolazioni 

range di questi fattori si 

circostanze, locali o 

essa fosse, anche la stessa vis primigenia della ‘legge della conquista’ perseguita 

supra

nei testi greci99) - e quindi, in prima battuta, dalla sua preparazione, ciò che è qui 

milieu operativo di volta in volta in questione, ed adattarvisi secondo logiche di 

Di tutto questo si ha evidenza soprattutto, se non esclusivamente, per tramite 

98 -
-

se avevano guidato di persona i propri eserciti oltre gli Stretti e all’inizio degli anni 340 

HASSAN A 
Companion to the Achaemenid Persian Empire JACOBS, Robert ROLLINGER 

BRIANT, Histoire 
99 -

Alex. 5,1 in riferi-
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interpretazioni, dei traviamenti spontanei o voluti e delle patenti esagerazioni, 

La consistenza delle armate persiane e il loro allestimento

parte della letteratura ellenica in passaggi ove è non di rado il gusto per l’aneddoto 

della prospettiva greca (e delle relative interpretationes

Se, come si diceva, in simili resoconti può evincersi, dietro alla patina 
offuscante della distanza culturale, una certa qual forma di intercettazione 
di alcuni contenuti tipici della prassi achemenide della comunicazione della 
grandezza100, la loro funzione appare per l’appunto maggiormente simbolica 

Persiani di 

qualche modo non troppo distante dalla funzione ricoperta dagli elenchi dei molti 
 che compongono il “mondo”, , nelle iscrizioni regie101

 e della consistenza numerica delle armate achemenidi, 

essa ha condotto all’accumulo di una enorme messe di opinioni e prese di posizioni 
fra gli studiosi, spesso sviluppate con presupposti fragili o calcoli arbitrari, e 

100 Un interessante prospetto degli elementi fondamentali dell’ideologia achemenide della 

KELLY

Iranica 
Antiqua

101 BRIANT, Histoire
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comunque ugualmente contrapponibili l’una all’altra senza che da questo si 
sia potuto o si possa tuttora giungere a una solida soluzione al dibattito102

dipende in primo luogo dal fatto che non vi è modo di poter attingere a dati 
elaborati in tal senso in un ambito propriamente persiano, dal momento che 

traccia alcuna di informazioni pragmatiche di questo tipo103

elaborati in ambito greco, e dunque a grande distanza dai centri dai quali venivano 

alcuni contenuti dell’ideologia achemenide della conquista, anche quanto è 

per poter avviare una ricostruzione di massima su questo punto in particolare (e, in 

Il vivido elenco erodoteo dei contingenti di terra e di mare passati in rassegna 
da Serse lungo le spiagge della Tracia nel 480, ciascuno con le proprie armi, 
costumi ed origini etniche o pseudo-mitiche, tradisce nella ricchezza dei dettagli 
l’abbagliante stupore quale era stato quello dei testimoni oculari dell’arrivo 

104

- avrebbero effettivamente potuto pensare, vedendole marciare, a un’opera di 
105

102 CAWKWELL, The Greek Wars 

-
la critica moderna, lo studioso tenta di ricostruire quantitativi plausibili in base a una ratio 

MANNING, Armed 
Force id., The Armies 

103 Salvo che per alcuni sparuti indizi ricavabili dal testo di Behistun, il cui riferimento tutta-

“«L’armata di Medi e Persiani che era con me [Dario] era una piccola forza» SCH-
MITT, Inschriften 

104
KELLY, Persian Propaganda 

105



43VITTORIO CISNETTI • LA ‘LEGGE DELLA CONQUISTA’ ACHEMENIDE E I PREPARATIVI MILITARI DEI PERSIANI

saputi opporre - alias 
e mezzi106 che lo storico tenta di approssimare nell’ordine di iperboliche cifre 
mediante operazioni di “calcolo” (“come io stesso trovo immagino 
avendo fatto calcoli”107) si ha chiara espressione di contenuti potenzialmente 

come nei territori sottomessi108

109 non possono 

potente e ricco, il mantenimento di apparati militari e logistici in proporzioni simili 

A ben vedere, infatti, i sovrani achemenidi dovevano mobilitare le proprie 

verso l’Egitto o di Dario e Serse oltre gli Stretti: movimenti routinari, soppressioni 

106 TUPLIN

JACOBS, Military Organization 
MANNING, The Armies 

107

108

MANNING, Armed 
Force 

109 È piuttosto facile osservare come nella presentazione greca dei dispiegamenti militari per-

-
FEHLING, Herodotus and His 

‘Sources’
Figura 2
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di rivolte interne110 o attacchi mirati richiedevano un dispiego di organici ridotti 

a prendervi parte sarebbero state solamente 30 navi penteconteri (per un totale 
111

Artaserse III l’incarico di sedare una rivolta dei re ciprioti inviando sull’isola un 
contingente di sole 40 triremi con 8mila mercenari greci112

Al contempo, la visione tipicamente greca delle masse asiatiche in armi 
come sinonimo di confusione, disordine e totale assenza di rigore militare113 
(quale trapela indistintamente in Eschilo nel “roco fragore di lingua persiana” 
emanato dalle navi barbare schierate a Salamina114

come fossero un vasto 
oceano”115), lascia trapelare in alcune occasioni informazioni di maggior peso 

mare 
magnum 

II “
grande grida disordinate, una marcia sconnessa, molta confusione e mancanza 

110 Sulle reazioni persiane alle rivolte interne al regno, con esempi tratti dall’intero arco della 
TUPLIN, From Arshama 

111

112

113 GAZZANO, 
Discors exercitus

114 Pers. 
GAZZANO, Discors exercitus

115 Alex. 
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di tenuta”116 in quel frangente l’esercito 
dei barbari avanzava in ranghi compatti”117

Questo quadro ha indotto diversi studiosi a sostenere, nel tentativo di salvare 

(spesso però dimenticando di tenere conto anche di alcune notizie maggiormente 
realistiche presenti nei testi classici, del tipo di quelle sopra citate) e i meri 

(una sorta di “esercito da parata”118

ridotti di truppe scelte, di norma costituite da soldati di stirpe iranica, con il ruolo 
di effettivo corpo combattente119

Lungi dal riaprire il dibattito su tale vexata quaestio
metodologici appare sottoporre semplicemente la questione della consistenza 
delle armate persiane al criterio della variabile delle circostanze: ad esso, 
infatti, ogni mobilitazione doveva uniformarsi, e ad esso inevitabilmente si 

considerazioni valgono, evidentemente, anche per le prospezioni marittime della 

116 Artax. 

117 Anab. 

GAZZANO, Discors exercitus 
118 BRIANT Hérodote et les peu-

ples non grecs NENCI, Olivier REVERDIN, Bernard GRANGE -

parade”, come quelli del catalogo erodoteo (“impressionante esempio di ricezione dell’i-
VANNICELLI, Resistenza 

MANNING, The Armies
119

CAWKWELL, The Greek Wars 
HASSAN, Logistics MANNING, Armed Force
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Le tempistiche dei preparativi militari ordinati dal sovrano

La rappresentazione greca degli eventi connessi alle mobilitazioni degli 
apparati militari persiani appare, dunque, in grado di fornire dati quantomeno 

organici, le fonti classiche contribuiscono ad esempio a illuminare circa le 
tempistiche 

delle leve e quelli di drenaggio delle risorse120

È chiaro, dunque, come le operazioni di attivazione, raduno e coordinamento 

e di addestramento121

di regno’ dei sovrani achemenidi non poteva che adeguarsi alle congiunture della 

in forme non previste, come quelli della catena di rivolte fronteggiata da Dario 
I nei primi due anni del suo regno, doveva aver imposto tempi assai ristretti per 

122

120 -
SCHMITT, Inschriften 

BRIANT, Histoire VANNICELLI, Resistenza 

121

122 Dice il Re Dario: «Questo è ciò che feci, con il favore di Ahura 
Mazda, in un unico e medesimo anno di regno, dopo che divenni re. Combattei diciannove 
battaglie, punii nove sovrani e li feci prigionieri» SCHMITT, Inschriften 
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di ciascuna operazione militare imbastita su ordine dei sovrani achemenidi 
uniche informazioni disponibili in 

tuttavia, il loro contenuto pare di norma relativamente attendibile, dal momento 
123 - la media tra le varie occorrenze si 

124

anche interpretatio graeca

I luoghi di raduno e gli itinerari di transito delle armate reali

Un aspetto interessante e indubbiamente incisivo delle narrazioni letterarie 

delle soluzioni logistiche e della condotta operativa sperimentate dalle truppe 
persiane nei diversi contesti in cui esse furono operative, durante tutto il corso dei 

Tuttavia, sebbene effettivamente alcuni caratteri di persistenza risultino 
emergere da uno studio comparativo di informazioni riferite a episodi distanti 
tra loro nel tempo, va innanzitutto ricordato e sottolineato come, spesso, tale 

si offre, pertanto, nella considerazione di un altro fattore concorrente alla 

Dal momento che l’informazione preponderante su questo tema proviene, 
anche qui, da nuclei narrativi del tutto o quasi estranei al mondo persiano 

milieu greco, lo sguardo che essi rivolgono alle materie 
persiane è di certo (e inevitabilmente) impostato su categorie e criteri he sono 

123

124
Tabella 1
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il caso dell’oratoria125

imprese belliche sono di norma i territori dell’Asia Minore e in linea generale il 

Anabasi 

infatti, certamente la scelta di particolari aree come centri di ammassamento di 

achemenidi, una soluzione ragionata e determinata dalla considerazione di criteri 

resto, richiedeva che essa avvenisse in luoghi adeguati, spaziosi e privi di ostacoli 

(ed ecco nuovamente imporsi, in un’ulteriore declinazione, la categoria della 

dell’ordine) in Occidente, in primo luogo, e in seconda battuta sui resoconti 

Pedias, alla cerniera tra 
Mesopotamia, Levante e Asia Minore126, e il suo litorale basso e sabbioso che si 

125
Pa-

neg. -
Phil. Lib. Rhod. 

126
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affacciava lungo le principali rotte del Levante127, rappresentarono in questo senso 
un riferimento quasi obbligato per qualsivoglia piano o indirizzo di penetrazione 

ovest verso l’Egeo o a sud verso l’Egitto128, e di ciò vi è amplissima testimonianza 
nei resoconti letterari129

BRIANT, «De Sardes 
Achaemenid History VI. Asia Minor and Egypt: Old Cultures in a New Empire, 

SANCISI-WEERDENBURG KUHRT -

territori, come Isso e Myriandos), ripreso in id., Histoire 
127 Pedias, posta a breve distanza e in costante 

comunicazione coi centri navali par excellence 
indotto a postulare addirittura l’esistenza di effettive ‘basi navali’ in alcuni suoi punti, seb-

-
WAL-

LINGA Anatolia Antiqua

GAMBASH, Servicing the 
Mediterranean Empire 

128 Sebbene tale vicenda si collochi de facto all’esterno della casistica presa in esame in di 
questo contributo (in base a quanto dichiarato nel paragrafo 1), trattandosi di una campa-

al contrario indirizzata contro di esse da parte di un usurpatore che muoveva dalla periferia 

-

oriente verso la Mesopotamia transitando lungo il litorale della Pedias, facendo tappa in 
-

Anab. -
re fungesse da cerniera tra i due poli del dominio achemenide, le ‘alte satrapie’ e quelle del 

per i movimenti diretti dall’interno verso occidente, e altrettanto viceversa nell’opposta di-

129 Pedias CASABONNE, La Cilicie à l’époque achéméni-
de -

LEMAIRE

LOZACHMEUR -
Transeuphratène
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durante quello successivo130), cioè, ha motivo nell’esclusiva (o quasi) attenzione 
degli autori in questione per le vicende greche, o comunque in qualche misura 

La considerazione di queste premesse va comunque accompagnata a 
un’oggettiva valutazione delle circostanze incontrate dalle armate persiane nei 

focus dei resoconti disponibili sulle 

effettivamente da ripetuti movimenti delle truppe regie durante l’intero arco 
del periodo achemenide: il fatto che nei testi greci si possano riscontrare tratti 

esclusivamente dal bias 

invero, costituirono di certo il principale teatro del secolare scontro col mondo 
greco131

132 - oltre 

130
-

-
Hell. Oxy. -

infra
131

132 -
-

il Re infatti […] apprezzava il 
fatto che Cipro godesse per natura di una buona collocazione strategica […] dalla quale 
gli sarebbe stato possibile proteggere il fronte [marittimo] dell’Asia
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luogo a numerose, e spesso gravi, sollevazioni e secessioni133

133 in primis, la fuoriuscita dell’intera satrapia egiziana dall’orbita achemenide 
BRIANT, Histoire -
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del periodo achemenide134

persiane furono chiamate a sedare le rivolte o a tentare di riconquistare la satrapia 
perduta, le scelte degli entourages 

circostanze assai di rado mutevoli che potevano riscontrarsi, per l’appunto, una 

Trattavasi cioè di tutta una serie di elementi legati a considerazioni di carattere 
strategico e logistico, se non proprio banali, rese de facto 

ovverosia la cosiddetta via maris135 che percorreva l’intera costa siro-palestinese 
seguendone il tracciato lineare e raggiungeva l’Egitto a ridosso dell’area di 

III136

il raduno di uomini, navi e risorse necessarie per le spedizioni militari (cioè le 

natura loci

134 Tabella 2

135 Mt. ad 
viam maris), ripreso a partire da Is. 
connetteva i diversi angoli del dominio achemenide doveva essere sfruttato per gli sposta-

trattarsi di considerazioni scontate -, tale uso è riscontrabile per tramite dei resoconti greci 

l’interno dell’Asia (di nuovo, peraltro, la prospettiva di un movimento dalla periferia al 
BRIANT, De Sardes à Suse 

136
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137

Da Erodoto in avanti138

inaggirabili date dalle circostanze locali, pare adattarsi in maniera del tutto 

in quel particolare teatro, indipendentemente dalle singole occasioni storiche 

Quel che emerge da questo breve affondo è dunque che il criterio della 

patto appunto di applicare gli adeguati correttivi, certe apparenze di reiterazione 
mostrano di possedere un sostrato sostanzialmente attendibile e legato a ragioni 

I preliminari: esplorazione e ricognizione

139

dimensioni dello stesso organismo achemenide e le enormi esigenze di previsione 
e di calcolo logistico che dovevano gravare su di esso nel caso di mobilitazioni 

137 -
netrazione esterna nel territorio egiziano prima, durante e dopo il periodo della dominazione 

KAHN 
TAMMUZ JSSEA, 35, 

Figura 3

138 -

-

RAINEY, 
BASOR

139
HASSAN, Logistics
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armate (specie poi se su larga scala140

notizie di una gestione estremamente oculata di alcune operazioni da parte dei 

tra le logiche imperative della ‘legge della conquista’ degli Achemenidi, i dettami 
delle circostanze locali e il racconto attraverso le lenti di uno spettatore esterno - 

assai interessante è offerto ad esempio da alcune menzioni di iniziative a carattere 
esplorativo-ricognitivo promosse dai sovrani achemenidi (o direttamente, pare, da 

di “osservazione, ricognizione”, e dunque in ultimo anche di “esplorazione”, 
141

presente agli apparati militari achemenidi ogniqualvolta si presentava l’ordine 

divino della conquista si trovava a dover incrociare territori e popolazioni 

sempre, si ricordi, da ricomprendersi in ), si rendeva logicamente necessario 

qualunque epoca, difatti, in nessun modo esse avrebbero potuto concretizzarsi 

esigenza (un’altra forma di necessità

140 Di qui una delle critiche di CAWKWELL, The Greek Wars 
armate persiane citate nelle fonti greche (“the requirements of supply and manoeuvrability 

141
infra), Erodoto riferisce di come i locali avreb-

come se si trattasse di spie



55VITTORIO CISNETTI • LA ‘LEGGE DELLA CONQUISTA’ ACHEMENIDE E I PREPARATIVI MILITARI DEI PERSIANI

fuor di retorica, effettivamente come atti di spionaggio tout court

È in particolare Erodoto a fornire dettagli interessanti sulle azioni della 
142

143 Storie sono, 

come attento promotore dell’invio di esploratori in Etiopia prima dell’avvio della 
spedizione nubiana: “
gli Etiopi anzitutto esploratori […] di modo che essi osservassero in quei luoghi 
tutto ciò che era di interesse, col pretesto di portare doni al loro re”144

che, peraltro, avrebbe portato lo stesso regnante nubiano ad accusare gli inviati 
persiani di essere “spie nel [suo] regno”145

146

stesso, in occasione del passaggio del Bosforo attorno al 513147, avrebbe inoltre 
148

142
MARTIN, L’exploration 

143 -
to allo scontro di Isso, citate da GAZZANO, Discors exercitus 

144

145

146 BRIANT, Histoire 
147 Questa la data (comunque indicativa: ma il contesto cronologico va effettivamente rintrac-

-
cente per la spedizione condotta da Dario I oltre il Bosforo contro gli “Sciti”, narrata da 

BRIANT, Histoire 
BALCER

Historia
-

Tabula Capitolina
148
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“fu preso dal desiderio di prendere visione dal mare della foce del Peneo” in 
Tessaglia149

narrativo interessato dello storico di Alicarnasso, si inseriscono precisamente 

uno sviluppo diretto dell’attacco all’Egitto del 525) e rientrano perciò pienamente 
performance di simili 

azioni da parte dei sovrani ben doveva adattarsi ai contenuti del discorso ideologico 

Re senza alcun dubbio un importante tassello nel complesso di operazioni della 

La conoscenza dei contesti oggetto di interesse e di possibile espansione 
rappresentava, dunque (quando ve n’era esigenza), un passaggio preventivo 

successione o in contemporanea ad esso, tuttavia, i Re achemenidi e i comandi 
centrali a loro direttamente rispondenti150 dovevano occuparsi dell’effettiva 
realizzazione e del consolidamento dei presupposti logistici, economici e materiali 

un cospicuo impegno, di durata ed estensione, si è visto, anche molto ampie, 
il quale (nei casi maggiori) ricadeva sull’intero sistema politico-amministrativo 

l’imbastimento di una campagna militare, di qualsivoglia dimensione essa fosse 
e indipendentemente dagli obiettivi cui essa ambiva, richiedesse un adeguato 

149
HAUBOLD, Achaemenid Empire and the Sea

150
“Infatti in generale i comandanti dei Persiani, non essendo responsabili autonomi del 
complesso delle operazioni, riferiscono al Re circa ogni questione, e attendono le sue 
istruzioni per ogni dettaglio
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trasferimento, trasporto, stoccaggio e assemblaggio di uomini e merci, e per il 

classiche riportano, con un misto di attonito stupore e spesso di malcelato 
rancore, la proverbiale potenza simbolica e pragmatica incarnata dalle ricchezze 
degli Achemenidi (il refrain iconico de “l’oro del Re”151), nelle sue applicazioni 

economiche e monetali per scopi bellici appare come oggetto di un interesse 
piuttosto particolare e variegato nei resoconti greci, il che dimostra l’estrema 

alle disoneste pratiche della corruzione pecuniaria dei loro nemici trovandosi 

151 -
trimoni altrettanto vasti dei sovrani che vi regnavano erano infatti divenute un tema 

-
penuria di 

ricchezze -

-

riguardo le osservazioni tratte da Erodoto in Mario LOMBARDO, «Oro lidio e oro per-
siano nelle Storie REA -
co attribuito dagli stessi sovrani achemenidi alla monetazione (uno strumento in uso 

di un terreno culturale e documentario propriamente persiano, si faccia riferimento ai 
-

ZOURNATZI, «The Apadana 
AJN
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ne confermano, tuttavia, la natura di mezzo politico estremamente oculato nella 

essere impiegato come ‘subdolo’ strumento di penetrazione preventiva negli 
152

153

Al quadro degli usi strumentali del denaro ‘in alternativa’ alle armi (ma in 

peraltro nei testi classici un altro motivo ricorrente: trattasi cioè della dinamica 
descritta come una ‘tipica’ prassi degli Achemenidi, consistente nella promessa 
di vasti fondi e contributi economici ai vari clientes della potenza persiana, e 
nella immediatamente successiva decurtazione dell’ammontare di detti sussidi 

‘alleati’, registrata in diverse occasioni specialmente nel contesto delle turbolente 

delle Elleniche di Ossirinco con l’affermazione che “è il Re la causa di tutto 
ciò”154: ciò dimostra ulteriormente come il denaro costituisse un’arma potente, 

sul campo, le ricchezze del sistema achemenide andavano fatte convogliare 
nelle aree interessate: in molti casi, pertanto, dovettero crearsi degli effettivi 

152 -

BIONDI, La politica imperialistica ateniese a metà del V secolo a.C., LED, 

153

154 Hell. Oxy. nel momento in cui si de-
cide di muovere guerra, invia in principio una piccola somma di denaro ai comandanti e 
poi se ne astiene nelle fasi successive
“nella Guerra Deceleica” in relazione alle navi e ai supporti promessi a Lacedemoni ed 

-

del Re in funzione antispartana, dovette fronteggiare rivolte e ammutinamenti dovuti al la-
MARCH

Historia
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sistemi economici ‘di guerra’ (o meglio, potrebbe forse dirsi, ‘di allestimento 

l’approntamento delle spedizioni ordinate (o avallate) dal sovrano venivano 
di norma gestiti e fatti convogliare nelle aree previste dai funzionari in loco 
dell’amministrazione persiana, in genere sulla base delle sfere di competenza 

classica: Erodoto riporta, per esempio, come il governatore di Sardi Artaferne 
avesse reclinato l’offerta del milesio Aristagora di contribuire di propria tasca 
alle spese “per il mantenimento della forza armata

Re gli avrebbe verosimilmente inviato unitamente all’assenso per l’impresa155

anni 350156, riferisce a sua volta della condotta oltremodo oltraggiosa e vessatoria 
assunta da “satrapi e strateghi
pretendere l’esecuzione dei propri ordini da parte dei locali157, stimolandone 

questi “ordini
andava organizzando una nuova campagna contro l’Egitto158, allestita, con grande 
dispendio di risorse159, proprio da quei satrapi e strateghi su ordine regio ma 

Al di fuori della documentazione classica, tuttavia, a testimoniare tali 

alle grandi mobilitazioni militari registrate dalle fonti letterarie (greche) in quel 

155

156 WIESEHÖFER

Brill’s Companion to Insurgency and Terrorism in the Ancient 
Mediterranean HOWE BRICE

-
BETLYON, Egypt and Phoenicia

157

158

159
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in loco di elevati quantitativi di uomini, mezzi e navi 
e le spese connesse dovettero indurre i comandanti persiani delle operazioni 

frangenti160

161

monetali alle produzioni locali e a negarne il ruolo di ‘coniazioni satrapiche’162, è 

essere stato incentivato dal ruolo strategico e logistico di primo piano ricoperto 

Quella che si venne a creare nelle aree interessate dalle mobilitazioni armate 

La logistica degli approvvigionamenti e degli armamenti

 al complesso della logistica 
militare163

compare preponderante l’uso del termine centrale per tutto il presente discorso, 

160 CASABONNE, La Cilicie 

161
CASABONNE, La Cilicie -

Figura 4

162 MILDENBERG Mécanismes et innova-
tions monétaires dans l’Anatolie achéménide. Numismatique et Histoire - Actes de la 
Table Ronde d’Istanbul, 22-23 mai 1997, Olivier CASABONNE

163 -
HASSAN, Structure 



61VITTORIO CISNETTI • LA ‘LEGGE DELLA CONQUISTA’ ACHEMENIDE E I PREPARATIVI MILITARI DEI PERSIANI

il dettaglio appare davvero minuzioso: l’attenzione per i diversi aspetti delle 

164

fatto, poi, che spesso l’esito di tali mobilitazioni si fosse rivelato nefasto, e cioè 

per questi ultimi un ulteriore motivo a rimarcare come le strutture e le risorse 
belliche attivate dagli Achemenidi, per quanto ampie o maestose, non avessero 

164 -
i Greci venissero at-

territi dalla loro imponenza

scaglia una freccia contro un mostro mitologico sotto la protezione del disco del sole, 
Ancient Seals of the Near East, Field 
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corrispondenza in una reale dimostrazione di forza sui campi di battaglia165

della stessa: si rendeva cioè necessario reperire uomini e risorse su territori molto 
vasti (se non di tutto il regno, perlomeno di vaste porzioni di esso), radunarli in 
tempi non eccessivamente lunghi, foraggiarli e garantirne i rifornimenti nel corso 

Dario I dopo Maratona avrebbe emanato ordini in tutto il suo regno per allestire 

gli uomini ad addestramento e preparazione166

preparò una spedizione militare e ciò che occorreva per essa”167

A questo punto, lo storico di Alicarnasso si sofferma su alcune delle soluzioni 

concerneva il vettovagliamento delle truppe: all’Athos, i lavoratori dello scavo 

appositamente e in cui “molto grano macinato giungeva loro dall’Asia”168

previsione della marcia dell’armata lungo il litorale egeo della Tracia, poi, si 
racconta come il Re “ordinò a coloro che trasportavano le vettovaglie in un punto 
o nell’altro, con navi da carico e traghetti da ogni parte dell’Asia, di radunarle 
dove fosse il luogo più adatto”, procedendo a elencare con precisione cinque siti 
in cui tali punti di raccolta sarebbero stati allestiti169

Alle attente distinzioni erodotee tra i diversi ordini di mobilitazione emanati 

165 tantissime navi
-

166

167

168

169
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regno170 fanno eco, in momenti successivi narrati da autori posteriori, ulteriori 

della ribellione egiziana attorno al 460171, Diodoro narra di come Artaserse I 
“sùbito procedette ad arruolare soldati da tutte le satrapie e fece allestire navi, 
e diede cura di ogni altra questione relativa alla preparazione”172, e come i suoi 
inviati Artabazo e Megabizo, giunti sul litorale levantino, “furono impegnati nelle 

tutti all’esperienza della guerra”173

dopo aver compiuto grandi 
preparativi di armi, munizioni, cibo e uomini”174

La rassegna di informazioni e riferimenti che si è appena conclusa, e con 
essa l’impianto generale dell’intero paragrafo che la contiene, ha dunque inteso 

Anzitutto, com’è chiaro dall’impostazione stessa di questa sezione, essa non 

170

171 La datazione degli episodi connessi alla rivolta di Inaro in Egitto (in particolare, nell’area 

tuttavia, per una suggestiva proposta di retrocessione degli eventi al periodo compreso tra 
-

KAHN

CQ
BIONDI, La politica imperialistica -

cazione delle risposte persiane alle rivolte interne, TUPLIN, From Arshama -
tetizza il caso della sollevazione di Inaro nel modello del “to respond unsuccessfully with 

172

173

174
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di un semplice excursus 

La presentazione di alcuni fattori chiave di questa dinamica, realizzata 

constatare il largo di informazioni dirimenti per questo ambito di ricerca 
a livello della documentazione ‘persiana’ o lato sensu 
la ‘dipendenza’ dalle fonti greche (il “paradosso persiano delle fonti”175) 
rappresenta un vincolo imprescindibile per l’approccio alla storia achemenide 

che persiste indipendentemente da quanto l’avanzamento delle ricerche possa 

in questo paragrafo (per esempio, i tempi di preparazione delle forze armate, 
oppure gli accorgimenti logistici del loro approvvigionamento e rifornimento), 

presentazione di queste ultime, nelle sezioni e nei passaggi reputati maggiormente 
appropriati per ciascun caso, si è inteso pertanto offrire una prospettiva concreta 
sullo stato di necessità documentaria 

Accanto alla constatazione ragionata di questa forma di necessità, la panoramica 

caveat di cui si è discusso 

persistenza inevitabile di uno sguardo orientato verso le satrapie occidentali), 
dalle narrazioni degli autori greci su questa materia emerge comunque nettissima 
la dimensione continua del confronto, dello scontro e della continua esigenza 
di (ri)negoziazione fra le aspirazioni e gli obiettivi strategico-militari perseguiti 
dai sovrani achemenidi (quel che corrispondeva, sul piano dell’ideologia regia, a 

175 supra
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maniera tutto sommato analoga a quella in cui lo risulta de facto per lo studioso sul 
piano della documentazione, quella che traspare dalle testimonianze disponibili 
(greche, classiche) è dunque una dinamica di necessità tangibile sul piano storico, 

necessaria alle informazioni (parlare di 
‘dati’ talvolta potrebbe apparire eccessivo) della tradizione classica nell’indagine 
sulle materie militari persiane non sempre, e non necessariamente, deve andare 

ben vedere, difatti, proprio l’evidente attenzione dimostrata dagli autori greci 

di suddetto interessamento - consente di attingere a un quadro complessivo sul 
fenomeno del quale sarebbe, a essere onesti, del tutto controproducente negare 

CONCLUSIONI

Le movimentazioni armate della potenza persiana rappresentarono, 

teatri d’azione, agenti implicati e via discorrendo, nel complesso il fenomeno 

ampie porzioni di quel “mondo grande e sterminato”176

), che i sovrani achemenidi 

religiosi, fonti di legittimazione di altissimo calibro e di portata universale, la quale 

176 re di [su] que-
sta terra (di nuovo, supra) grande e a lungo estesa”, 

SCHMITT, Inschriften 
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dava adito a disparate applicazioni nel concreto delle scelte e delle disposizioni 

e del progetto di dominio che tramite essa ambiva ad essere veicolato, risultava 

canale fatto scavare nell’istmo dell’Athos177 o i ponti di barche fatti allestire da 

pratiche (alias, il transito di eserciti e navi attraverso ostacoli naturali), erano 

178

diretti interessati - di queste manifestazioni di grandezza179

I potenti e necessari dispositivi ideologici che soggiacevano alla pratica bellica 

che nel concreto necessitava a sua volta di confrontarsi e conformarsi alle 

conoscenza pregressa dei teatri d’operazione rappresentavano, infatti, presupposti 

inoltre, dipendevano le soluzioni tecniche adoperate per raggiungere gli obiettivi 
180

177 -
co-militari, come evidenziato nel minuzioso studio di TUPLIN, Darius’ Suez Canal

TUPLIN, Darius’ Suez Canal KUHRT, The Persian Em-
pire SCHMITT, Inschriften 

178 secondo la volontà del Re” 

179 KELLY, Persian Propaganda 

eppure nota come Erodoto, nelle sue descrizioni, fallisca nel percepire “how important 
-

ni svolte in precedenza all’interno di questo contributo circa le vicinanze del linguaggio 
erodoteo con quello achemenide, tuttavia, sembrerebbero dar conto, almeno parzialmente, 

180 -
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La principale questione che si pone nella valutazione di tali fenomeni, ad ogni 

grado di offrire uno spaccato attendibile - o quantomeno attrezzabile - dei mezzi 

che anche questo fenomeno e le sue articolazioni rientravano nel novero di quella 

colarmente versati, e che necessariamente dipesero dalla conoscenza dei territori in cui es-

MANNING, Armed Force -

MANNING, Armed Force id., The Armies

libico Inaro, insorto nel 465), mentre tiene legati quattro prigionieri (forse generali 

Martin, Ancient Seals of the Near East



68 NAM ANNO 4 (2023), FASCICOLO N. 14 STORIA MILITARE ANTICA (MARZO)

talvolta sia la stessa documentazione greca a presentare inattese disposizioni 
ad accogliere (pur con tutti i caveat 

È pur vero che il focus 

norma cursorie e fondate su un punto di vista esterno al mondo persiano, che 

descrizioni si abbandonano a evidenti enfasi narrative o drammatiche costellate 

181

offrire dettaglio, talvolta minuzioso, sui diversi aspetti coinvolti nel concreto 

centrali del sistema achemenide (secondo il discrimine adottato nel presente 
contributo, sulle cui motivazioni si rimanda al paragrafo 1), dunque, coinvolsero 

simbologie o i risultati di una mera interpretatio graeca

181

di Isocrate, ad esempio in Paneg. 
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182, pertanto, andrebbe allora 

dover sostenere il dettame di necessità della loro ‘legge della conquista, e il dover 
continuamente negoziare quest’ultima con le necessità emergenti negli scenari 
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TABELLE, CARTE E ILLUSTRAZIONI

Tabella 1. La durata dei preparativi militari persiani nei resoconti greci.

Data Evento Anni di 
preparazione

Fonti

e l’Istro, contro i Traci e gli Sciti 
d’Europa

(ipotizzabili)

492 Spedizione (fallita) di Mardonio Esercito: 1+

490 Attacco di Dati e Artaferne contro 
Eretria ed Atene (I guerra persiana)

1 (almeno)

480 Dario, 489-486 
Serse, 484-481 

generali Artabazo e Megabizo, contro 
la rivolta di Inaro in Egitto

1 (preparativi in 
Levante)

401

persiano giunto dalle satrapie 

reclutamento

Almeno 6 mesi 
(ma trattasi di 

una situazione di 
emergenza)

Anab. II 
4,25-26

394
3 Hell. Oxy. 

di fretta” 

lunghe preparazioni

3

ulteriori 

Tentativo di riconquista dell’Egitto, 
sotto il comando di Farnabazo e col 

Lunga “perdita 
di tempo” 

Approntamenti, a Sidone, per una 
nuova spedizione contro l’Egitto
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Tabella 2. I reiterati interventi persiani in Egitto, registrati dalle fonti classiche 
e integrati con le informazioni desumibili da altri nuclei documentari.

Data Evento Fonti

525
spedizione terrestre e marittima guidata da (+ allusioni nel 

Naoforo Vaticano)

Ristabilimento dell’ordine nel Basso Egitto 
dopo la presunta ribellione all’inizio del regno 

(in merito a questi episodi e alle 
considerazioni desumibili dalle iscrizioni reali 

CAMERON, «Darius, Egypt, and the “Lands 
JNES

TUPLIN, 
Darius’ Canal 

elencato tra le regioni 
ribelli)

Strat. 
11,7

dell’iscrizione 
cuneiforme della 
statua egiziana di 
Dario I rinvenuta a 

486 - 484 Soppressione, da parte di Serse, di una rivolta 

oppure

KAHN, 
Inaro’s 

Rebellion 

Ribellione degli Egiziani capeggiata da 

disordini nel Delta
HOGLUND, Syria-Palestine

380 (ormai in aperta secessione dal 404), 
spedizione guidata da Farnabazo, Abrocoma e 

Titrauste
BRIANT, Histoire 

Paneg. 

II campagna egiziana (fallita) di Farnabazo
Artax. 

di Artaserse III, con l’aiuto di contingenti 
mercenari greci

(precedente tentativo, 
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Fig. 1. La somma rappresentazione, icastica e tangibile, del connubio indissolubile com-
posto di legittimazione divina, esercizio della regalità e missione di conquista universa-
le, che informava la dottrina del potere dei sovrani achemenidi e ne indirizzava ideal-
mente le ambizioni e l’operato. Nel rilievo che accompagna i testi dell’iscrizione trilin-

Media), fatta realizzare da Dario I nei primissimi anni del suo regno (519 ca.), il Gran 
Re è rappresentato nell’atto di imporsi sui capi ribelli – ora ridotti in catene o riversi al 
suolo al suo cospetto - che avevano contestato la sua autorità in diverse parti del domi-

del disegno del rilievo, e in senso simbolico nel messaggio che vi è trasmesso) del disco 
alato di Ahura Mazda: in esso, la divinità si pone in atto benedicente verso il sovrano, il 
cui imperio è concepito - come recita in più occasioni il testo inscritto - in guisa di diretta 
emanazione del volere del nume. Foto Hara 1603, Public Domain. Wikimedia Commons.
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Fig. 2. Variazioni del numero delle navi da guerra persiane secondo le fonti greche. 
Sull’asse delle ascisse, gli anni corrispondenti ai maggiori impieghi del dei 

Fig. 3. Itinerari ipotetici della spedizione di Cambise in Egitto (525) applicabili anche 
alle successive spedizioni del V e nel IV secolo nella Valle del Nilo. Mappa realizzata 
dall’autore tramite l’applicativo Datawrapper.
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-
bazo, coniate presumibilmente durante la sua attività di comando nel corso della secon-
da spedizione contro l’Egitto (385 ca. – 373).

In basso: [25-26] monete cilicie di Tiribazo, risalenti al suo periodo di stanza al vertice 
delle operazioni militari dirette contro Evagora a Cipro (390 ca. – 384); [12] conio pro-

Re in corsa con arco alla mano (prima metà del IV secolo). Immagini tratte da CASABON-
NE, cit., pl. 3-4.
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Between honour and tactics
The deployment for the “hoplite” battle

by ALESSANDRO CARLI*

ABSTRACT:

reading some battle of the 5th and 4th centuries, we will advance an interpretation 

KEYWORDS: PLATAEA, HONOUR, GENERALSHIP, DEPLOYMENT, HOPLITES

W hen it was time to deploy the troops in preparation for an upcoming 
-
-

-

1

Athenians began a heated argument over who should have the other position in the 
-

ancient and recent deeds that have entered in their poleic memory2

2 LA-
ZENBY, The Defence of Greece. 490-479 B.C

GREEN, The Greco-Persian Wars
CAWKWELL, The Greek Wars. The Failure of 

Persia

Marzo 2023
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and chose the Athenians, but not wishing to offend the Tegeates, they placed their 

At this point, the question inevitably arises: what tangible role did honour play 

polis against her rivalry, usually 

deal with further in detail, being on good terms with the co-belligerent is not 
poleis but also in order to 

counterbalance symmetrically the role of the leading polis

The issue about the preservation of honour in the sight of the battle has been 

convenience in our discussion, we can name this postulate the Plataean pattern

instance, on the left, such as at Leuctra or in the centre as at Mantineia, we are in 

 Even if this assumption has been questioned recently3, scholars have 

Furthermore, that being the case, having gone over the leading theories on the 

PROIETTI, Prima di Erodoto. Aspetti della memoria delle Guerre Persiane, Franz Steiner 

KONIJNENDIJK, Classical Greek Tactics. A Cultural History -

TAYLOR, The Greek hoplite Phalanx. The iconic heavy infantry of Classi-
cal Greece

even matter, the Plataean pattern
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dichotomy honour-tactics in the hoplite battles, we would shed light on some 
highlighted pieces of the debate brushing aside the Plataean pattern

th and 4th centuries in order to grasp 

First of all, any review concerning the right side in the deployment has to deal 

4

LÊVÊQUE VIDAL NAQUET -
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the military innovations promoted by Epaminondas at Leuctra in a perspective 

validated criticisms have emerged and their position has been rightly questioned, 
5

in order to review the predominance of right side not in its being, but in its military 

the right side through these words: «Cette disposition est à ce point naturelle 
à l’esprit grec la primauté de la 
droit

say: «les Thébains sont ranges très normalment à l’aile droit
of normalment 

to assert that the right is preeminent and, de facto, it implies that the resulting 

the right’s position is up to the polemarch such as, on the other hand, the usual 

does not touch on the pre-eminence of the right side6

polemarch 
was no longer in use in his times7

BUCKLER

researches: John BUCKLER

NENCI, Erodoto. Le Storie. Libro VI. La battaglia di Marato-
na

KRENTZ, 
The Battle of Marathon

WHEELER, «The 
Hoplites. The Classical Greek Battle Ex-

perience
SHEPERD, The Persian War in Herodotus and Other Ancient 
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Lakedaimonion Politeia

8

general sets himself and his fellows on the right or on the left side where he is 
more protected9

The second group is made up of those scholars who do not simply handle this 

concern10 Plataean pattern, which 

unusual to discover in their essays statements about the spontaneousness and 
the obviousness regarding the right side’s prominence11

Voices  

-

LÊVÊQUE VIDAL NAQUET Lac. Resp

-
chael LIPKA, Xenophon’s Spartan Constitution Introduction. Text and Commentary, Wal-

 
MATTHEW, A Storm of Spears. 

Understanding the Greek Hoplite at War

Lac. Resp

Spartan army in general, then in the same poleic army there is no prearranged predilection 
ANDER-

SON, Military Theory and Practice in the Age of Xenophon

10 GRUNDY, The Great Persian War and Its Pre-
liminaries. A Study of the Evidence, Literary and Topographical

11 RUSCH, Sparta at War. Strategy, Tactics, and Campaigns, 550-362 BC, Frontline 

BARDUNIAS RAY JR Hoplites at War. A Com-
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hoplites and their attitudes, fading away not only battle’s mechanics, but also 

The third category is built up by those who underline the correlation between 
the right side and tactical needs, sometimes blending their argumentations with 

about to drift to the right, needing to protect himself because of his unshielded side, 
that is the right12

tends to go along in the same direction13

long-standing academic tradition14, the right place in the deployment then was 
due to the best hoplites15

prehensive Analysis of Heavy Infantry Combat in the Greek World, 750-100 BCE, McFar-

12 HORNBLOWER, A Commentary on Thucydides. Volume III. 
Books 5.25-8.109

-
SCHWARTZ, Reinstating 

the Hoplite. Arms, Armour and Phalanx Fighting in Archaic and Classical Greece, Franz 

-

Hell polemarchs at 
Hell

13
VAN WEES, Greek Warfare. Myths and Realities

14 Such pattern arises from the fact that many battles were won by the right wing: Delium 
Hell Hell -

KROMAYER

VEITH, -
-

KONIJNEDIJK

History of Classical Scholarschip
GRUNDY, 

Thucydides and the History of His Age
SCHWARTZ, Reinstating

15
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16

strength, of vigour, and therefore as the dominant one17

According to this postulate, tactical necessities and cultural attitudes go perfectly 
hand in hand18

16
polemarchs to 

WOODHOUSE, King Agis of Sparta and His Campaign in Arkadia in 418 B.C., 

Hell TAYLOR, The Greek Hoplite
17 Robert HERTZ HAU: 

Journal of Ethnographic Theory
CARTLEDGE, The Greeks. A Portrait of Self and Others

18 This hypothesis is strongly argued by Fernando ECHEVERRIA REY

Ancient Society
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19

a 
priori 

some generals sometimes had in mind to win leading the head of the army on 

depth thinner20, yet the sources do not state that the best hoplites have been placed 

an effective model21

The fourth category in our topic is set forth only by the honour theory of John 

giving rise to appreciable and well-thought-out analysis22

19 LÊVÊQUE VIDAL NAQUET

Leg
Eth. Nic.

20  PRITCHETT, The Greek State at War. Part I, Univer-

SCHWARTZ, Reinstating the Hoplite MATTHEW, A Storm of 
Spears KONIJNENDIJK, Classical Greek Tactics -
ard TAYLOR, The Greek Hoplite

21 Mem Cyr

KRENTZ Classical 
Antiquity  GOLDSWORTHY, «The Othismos, Myths and 

War in History
Adam SCHWARTZ, Reinstating CROWLEY, The Psychology of the Athenian 
Hoplite. The Culture of Combat in Classical Athens -

MILLENDER

The Topography 
of Violence in the Greco-Roman World
KONIJNENDIJK

22 LENDON
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23

the Plataean pattern: if the right place in the deployment corresponds to the most 

Plataean pattern emerges as 

theorisation, regrettably, is not spelt out by Lendon and no other ancient battles 

24

25

the right’s side priority automatically26

War and Violence in Ancient Greece
ID

The Cambridge Companion to The Age of Pericles
ID Song of Wrath. The Peloponnesian 

War Begins
23 John LENDON, Soldiers and Ghost. A History of Battle in Classical Antiquity -

24 Tact

SESTILI, Asclepiodoto. Manuale di Tattica 
(Techne Taktike)

25 Roel KONIJNENDIJK, Classical Greek Tactics

26 PRITCHETT, The Greek State at War. Part II, Univer-
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with some studies27

As mentioned in the introduction to this paper, before proposing a possible 

Plataean pattern.

28

an Athenian invention lies over not so much to the biographer’s opinion as to that 
of modern scholars29

effort to persuade the Spartans, the Tegeates and the Athenians disputed to bring 
off the other position30

, unveils beyond doubt that it is not a predetermined 

27 Roel KONIJNENDIJK  Greek Tactics
28 De Herod. Mal BETTALLI, «Erodoto e la 

 
Erodoto e il modello erodoteo

29 SOLMSEN Clas-
sical Philology NYLAND, 

L’Antiquité Classique
EVANS

30 The modern tendency to see the left side as the second honourable position relies on 
De Herod. Mal

BROWEN, Plutarch. The Malice of Hero-
dotus -
dardized tradition regarding the Athenians’ victory of the second place, as if it were a 

-
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placed on the right31

Immediately the Tegeates set about having it out: among all allies they saw 

32

and others33

31

32

-

FERRUCCI, 
Lexicon Historiographicum Graecum et Latinum, 

-
nistic values: Raoul LONIS, Guerre et religion en Grèce a l’époque classique, Les Belles 

 
33 PRINZ, -

gie VAN-
NICELLI, Erodoto e la storia dell’alto e medio arcaismo (Sparta – Tessaglia – Cirene), 

 Irad MALKIN, Myth and terri-
tory in the Spartan Mediterranean
SCHNAPP-GOURBEILLON, Aux Origines de la Grèce XIIIe-VIIIe siècles avant notre ère. La 
genèse du politique  DAYTON, The 
Athletes of War. An Evaluation of the Agonistic Element in Greek Warfare

 FOWLER, Early Greek Mythography, II, 
Commentary
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victories against them34

towards the leaders of the coalition come across as being irreverent to the limits 
of counteractive35

34 -
MORETTI, Ricer-

che sulle Leghe Greche (Peloponnesiaca-Beotica-Licia), “Erma” di Bretschneider, Roma, 
VANNICELLI, Erodoto e la storia KÕIV, Ancient 

Tradition and Early Greek History. The Origins of States in early-archaic Sparta, Argos 
and Corinth  RAHE, The Spartan Regime. Its Character. Or-
igins, and Grand Strategy  

ANDREWES, Sparta and Ar-
cadia in the Early Fifth Century, Phoenix

35 David ASHERI CORCELLA, Erodoto. Le Storie. Libro IX. La battaglia di Platea, Fon-
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then they dump their previous statements saying: «We are certainly not opposing 
you, Lacedaemonians, but we leave you the choice of the wings that you want 

36

of Amazons, and so on37

victory at Marathon, where they not only had defeated many populations under 

38

FLOWER MARINCOLA, Herodotus. Histories. Book IX -
-

36

ASHERI CORCELLA, Erodo-
to

37 PROIET-
TI, Prima di Erodoto

38

ASHERI 
CORCELLA, Erodoto
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Indeed, the Athenians concluded: «At present, however, it is not convenient to be 
in discord for the deployment, but we are ready to follow you, Spartans, where 
it seems to you that it is the most suitable place to put us and against whom: in 

39

Athenian reply to the readers’ eyes is their respectful behaviour towards the 

accommodating conduct is prompted by the fact that Athens, such as the other 

40

front of the enemy all the poleis, including Athens, ought to carry out the orders 
41

theme among Lacedaemonians is widespread in Thucydides: in Archidamus’ statements 

MAGNETTO

Lexicon Historiographicum Graecum et Latinum
BOËLDIEU-TREVET, Com-

mander dans le monde grec au Ve siècle avant notre ère

39

David ASHERI CORCELLA, Erodoto
polis

40 PROIETTI, Prima di Erodoto, 

-

41 In the Histories

impasse
CARTLEDGE, Sparta and Lakonia. A Regional History. 1300-

362 B.C. RAHE, The Grand Strategy of Classical Sparta. The Per-
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Everything concerning the deployment depends on the will of who holds the 

For a principle of mutual reciprocity42, in addition to tactical needs43, their 

general44

the Tegeates can actively participate in the victory, carrying off satisfactions for 
their previous claim of pre-eminence among the other poleis

polis 

Since it has been noticed the untenableness of the alleged Plataean pattern, 

the suggestions turned up in the previous pages, what follow intends to shed light 

sian Challenge  
WICKERSHAM, Hegemony and Greek Historians, Rowman 

42 LOW, Interstate Relations in Classical Greece. Morality and Power
 

43 If the Tegeates had a long-standing right according to their claims, no one ever rose the 

-

44 -
HUXLEY, Early Sparta, Faber and Faber, Lon-

 JONES, Sparta -
YATES, «The Archaic Treaties between the Spartans and 

The Classical Quarterly



95ALESSANDRO CARLI • BETWEEN HONOUR AND TACTICS

on how these elements were current in the battles of the 5th and 4th

We will quote few clashes between hoplites, where our sources made broad 

the battle: appointing a leader as a head of a coalition, opting where to win the 

45

well-structured and long-established coalitions had to face a battle, there were 

disagreed with the leaders before an upcoming battle, otherwise to divest them 

history, the allies always followed Sparta without arguments when they were 

among the poleis46

47

45 LUPPINO-MANES, Egemonia 

WINTON, «Thucydides 1, 97, 
Museum Helveticum

WICKERSHAM

46 CRANE, Thucydides and the Ancient Simplicity. The 
Limits of Political Realism -
don, 1998, BOLMARCICH

Greek, Roman, and Byzantine Studies
47 RHODES

The Cambridge Ancient History. Second Edition. Volume 
V. The Fifth Century B.C., -
ly LOW -

Ancient Greek History and 
Contemporary Social Science
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matter is the Olpae’s battle in 42648: Spartan authorities dispatched Eurylochus to 

agency during military operations, meanwhile, the cobelligerents went along 

various local communities, and they, with their friends Amphilochians, appointed 
the Athenian general as hegemon of all the coalition accompanied by their local 
captains49

up-coming battles communities felt the compelling need to establish leadership in 

This circumstance also occurred in the case of uncommon alliances, in which 

“Quadruple Alliance” in the anti-Spartan perspective drawn up by Athens, Argos, 

48 HENDERSON, The Great War between Ath-
ens and Sparta  KAGAN, The Archi-
damian War  
RAY JR Land Battles in 5Th Century B.C. Greece, A History and Analysis of 173 Engage-
ments, TRI-
TLE, A New History of the Peloponnesian War

ROBERTS, The Plague of War. Athens, Sparta and the Struggle for Ancient 
Greece  

49

-

CONSOLO 
LANGHER, Helikon. Riv-
ista di tradizione e cultura classica dell’Università di Messina
Stati federali greci. Focidesi, Calcidesi di Tracia, Acarnani

FANTASIA, « -
Incidenza dell’Antico
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correlations and reciprocal contacts in the 5th century50

allies, even during the dodgy moments of the Lacedaemonians51

50 BEARZOT, Argo nel V secolo: ambizioni egemoniche, 
crisi interne, condizionamenti esterni Argo. 
Una democrazia diversa

51
Hell -

rad WICKERT, Der peloponnesische Bund von seiner Entstehung bis zum Ende des archi-
damischen Krieges POWELL, Athens and 
Sparta. Constructing Greek Political and Social History from 478 BC, Routledge, London 
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something in their friendship came apart52

news regarding the treaty between Mantinea and Argos made a lot of noise more 

treaty, in which, among the various covenants, there was the convoluted matter 

53

poleis 

poleis

54 in 394: the coalition was settled, all in all, recently, and the 
contractors had not often been gathered to each other, as a matter of fact not 

55

would have fought the Spartans, Xenophon reports the on-the-spot conduct of the 
allies: «At that time, therefore, they discussed command and agreed in how many 

52 NIELSEN, Arkadia and its Poleis in the Archaic and Classical Periods -
MILLENDER

The Oxford Handbook of Thucydides -

53

HORNBLOWER, A Commentary, 
Hell

54 FORNIS

Gladius
55 PERLMAN

The Classical Quarterly FORNIS, Gre-
cia Exhausta. Ensayo Sobre la Guerra de Corinto
2008, 
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56

it astonishes the antithesis between the two verbs employed by the Athenian 

in mind the great pride of individual cities, the leadership was regarded as a 
pivotal matter and, if necessary, before reaching an agreement satisfactory to all, 

driver that these episodes have in common: after choosing who could hold the 

57

poleis 
58 swung from a more wise 

behaviour to a rush one, according to the individual leader’s attitudes and the 

56 Hell

57 ANDERSON, Military Theory -
er, The General as Hoplite PRITCHETT, «The general on the 

Essays in Greek History -
BOËLDIEU-TREVET, «

Pallas
HUTCHINSON, Xenophon and the Art of Command ID Attrition. 
Aspects of Command in the Peloponnesian War

 Jeannine BOËLDIEU-TREVET, Commander dans le monde grec MOORE, 

The Oxford Handbook of Warfare in the Classical World ROISMAN, 
The Classical Art of Command. Eight Greek Generals Who Shaped the History of Warfare, 

-
A Companion to Greek Warfare, Wiley 

58 KEEGAN, The 
Mask of Command



100 NAM ANNO 4 (2023), FASCICOLO N. 14 STORIA MILITARE ANTICA (MARZO)

59, the singular 

For instance, returning to their poleis after a defeat for the chiefs was, in the best 
scenario, shameful60

61

a priori

polis hold the authority 

question of honour and its alleged connection with the right side re-emerges 

are unequivocal62

described by Thucydides in which the armies were inclined to go along on the 
polis, who wanted to overwhelm the enemy at this point, 

59 LENDON

DAYTON, The 
Athletes of War

60 HAMEL, 
Athenian Generals. Military Authority in the Classical Period

MACDOWELL, Spartan Law

61 HANSON, The Western Way of War. Infantry Battle in Classical Greece, Uni-

The General as Hoplite ECHEVERRIA REY

62 Hell -
Hell Hell

ECHEVERRIA REY
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63

source of pride for a general have determined the outcome of the battle: he could 

is a matter of fact that the hoplites in right with the unshielded side were more 

the right side did not own honour in esse, yet in posse

battles in which the general decided to face the enemy in other positions than the 

point, so as to understand the attitude culturally turned which poleis were used to 

polis, contracting the 
agreement, owed its reasons, grudges and deep-rooted hate against an individual 

to challenge their enemy during battles, to compensate for one or more offences 
poleis64

Aside from that cultural behaviour, which rested on a system of vengeance, it is 

63 WHEELER, 
The Cambridge Histo-

ry of Greek and Roman Warfare. Volume I: Greece, the Hellenistic World and the Rise of 
Rome Re-
instating the Hoplite

64 VAN WEES, Greek Warfare, 
LENDON, Song of Wrath



102 NAM ANNO 4 (2023), FASCICOLO N. 14 STORIA MILITARE ANTICA (MARZO)

65

was granted and respected by the coalition, those who held the leadership acted 
poleis rested 

on the reciprocity’s principle66

heated each other67

days without anyone have brought about the battle, the general attained that 

the prerogative approved in compliance with his role to resolve how to arrange 

enemies of Sparta68

65 HANSEN

PRITCHETT

Essays in Greek History
66 Anna MISSIOU

Reciproc-
ity in Ancient Greece

67  HAMMOND, Epi-
rus. The Geography, the ancient remains, the history and the topography of Epirus and 
Adjacent areas

68
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the Demosthenes’ strategy69

Histories
70

69 WOODCOCK Har-
vard Studies in Classical Philology TREU, «Der Stratege 

ROISMAN, The General Demosthenes and his Use of Military Surprise, Franz 
Ambush. Surprise Attack in 

Ancient Greek Warfare
70

licensed 
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leading polis

stayed on the right wing: coming about the clash in their homeland71, they were 

On the other side, Agis II behaved in the same way: he deployed on the right wing 

against the right Spartan wing, fought to defend their country in the name of 
72

73

71 KONIJNENDIJK, Classical Greek Tac-
tics

72

FUNKE

The Politics of Ethnicity and the Cri-
sis of the Peloponnesian League
Maria PRETZLER

The Politics of Ethnicity and the Crisis of the Pelo-
ponnesian League

73

VANNICELLI, Erodoto e la 
storia ID

La città di Argo. Mito, Storia, tradizioni po-
etiche. Atti del Convegno internazionale (Urbino, 13-15 giugno 2002), Edizioni dell’Ate-

KÕIV, Ancient Tradition
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This last motivation is not incidental: the Athenians had on their right side the 

leading polis, opted to challenge not the Spartans, positioned on the opposite 
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Besides, Thebes was perfectly aware that Athens would have achieved her lost 

Therefore, it is straightforward to deduce that she had to live up to the Athenian 
74, according to this 

75

episodes where uncommon coalitions were set up display how poleis attempted 

To come to the conclusion of our discussion, there is an engrossing episode 

Hellenica  Xenophon tells of the Olynthus’s battles76

as general by the Spartan authorities to gather as many troops as possible for the 

himself in the left wing to face the enemies when they would have gone outside 

There Teleutias was intended winning the upcoming clash, and as a leader, he 

74 ID Grecia Exhausta

75 BUCKLER BECK, Central Greece and the Politics of 
Power in the Fourth Century BC

76 Hell HUMBLEE, Xenophon’s view of Sparta: 
A Study of the Anabasis, Hellenica and Respublica Lacedaemoniorum, Thesis discussed 
in McMaster University, 1997, Classical 
Greek Tactics
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it does not seem a case that Derdas repaid the consideration given to him by 

Returning to the question posed at the beginning of this study, it is now 
possible to point out that the only tactics did not play a predominant and unique 

disposal give for inferred many dynamics underlying the attitudes of the poleis 
Plataean pattern, 

general decided to position himself was usually in the place where he intended 

to pay close attention to the current rivalries between his allied poleis and the 

by their hegemonic role through some attitudes that went beyond mere tactical 
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Tecniche poliorcetiche e macchine 

di FRANCESCO FIORUCCI

ABSTRACT: 

occurred in 551 AD during the military operations of the Lazic War, focusing on 

on siege warfare and with the passage by the same author regarding the ram which 

KEYWORDS: ANCIENT SIEGE WARFARE, PROCOPIUS OF CAESAREA, JUSTINIAN’S WARS, 
LAZIC WAR

Il contesto storico-militare

L -
vano tradizionalmente un rapporto di vassallaggio con Bisanzio e rap-

1

-
SARTOR, «Les Lazes, des 

GREATREX et Janniard SYLVAIN 
Le monde de Procope / The World of Procopius
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Regno della Lazica nel Tardoantico2

che intendeva liberarsi dell’ingombrante ingerenza di Bisanzio, invase la regione, 

2 CPLAKIDAS

, sources: The Cambridge Companion to the Age of Jus-
tinian

The Roman Eastern Frontier and the Persian Wars (Part II, 363–630 AD) -
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la rimozione di quest’ultimo, del pari grado Bessa3

-

regno lazico, ma da cui si controllavano anche le rotte di accesso al cuore dei 
rispettivi territori4

5

6

-
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STEIN, Histoire du Bas-Empire, Tome II. De la disparition de 
l’Empire d’Occident a la mort de Justinien (476-565)

BRAUND, Georgia in Antiquity. A History of Colchis and Trans-
caucasian Iberia 550 BC–AD 562
GREATREX LIEU, The Roman Eastern Frontier and the Persian Wars. Part 
II: AD 363–630. A Narrative Sourcebook

ISAAC, The Limits of Empire. The Roman Army in the 
East. Revised Edition 2 -

Bell. 2, 28, 17-

-
-

KERN, Ancient Siege Warfare
GARLAN, Recherches de poliorcétique greque -

-
colti in Jeremy ARMSTRONG TRUNDLE Brill’s Companion to Sieges in the 
Ancient Mediterranean

SYVÄNNE, The Age of Hippotoxotai: Art of War in Roman Military Revival 
and Disaster (491-636)
PETERSON, Siege Warfare and Military Organization in the Successor States (400-800 AD). 
Byzantium, the West and Islam -
gio RAVEGNANI, I Bizantini e la Guerra. L’età di Giustiniano, Jouvence, Milano, 20152, 

MAKRYPOULIAS -
nis STOURAITIS A Companion to the Byzantine Culture of War, ca. 300-1204, Brill, 
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(Bell. 2, 17, 3) aveva acquisito sempre maggiore importanza strategica, 
presentandosi, all’epoca degli avvenimenti che ci apprestiamo ad analizzare, 
ben difesa da mura perimetrali e torri7

i loro centri maggiori e si estendeva gran parte del territorio da loro controllato 

8

Bell
aveva resistito ad un primo assalto delle truppe bizantine di Dagisteo qualche 
anno prima nel 548 (Bell
dell’armata di Bessa, da un contingente forte di duemilatrecento uomini9

a Bessa, dopo la destituzione e l’arresto di Dagisteo, accusato dai Lazi di 

PE-
TERSON WHATELY, Battles and Generals. Combat, Culture, and Di-
dacticism in Procopius’ Wars
ricostruire e comprendere l’accaduto grazie al dettagliato resoconto di una fonte di grande 
valore, cioè le Guerre

 KAEGI, « Byzantinische 
Forschungen

7 BRAUND -
INTAGLIATA, Davit NASKIDASHVILI SNYDER -

Anatolica
Bell.

9 Si tratta di un numero notevole dalla parte dei difensori, se consideriamo che i Romani 
Bell. -

Dagisteo nel 548 (Bell. 2, 29, 10) erano per esempio ottomila (compresi gli alleati Tzani), 
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capace ed esperto, che aveva maturato notevole esperienza, anche in fatto di 

Bell. 

anche grazie alle gravi negligenze del generale romano (Bell. 

10

L’inizio dell’assedio

Guerre, l’esposizione dell’episodio 
si sviluppa per fasi, connotate da differenti caratteristiche11

Bell. 2, 17 18-22) sottolineato la formidabile posizione 

Le caratteristiche del luogo non erano ovviamente sconosciute a Bessa e ai 
suoi uomini, per tale ragione il primo tentativo venne fatto con operazioni di 
scavo, condotte da squadre di uomini specializzati12

dell’esercito poteva restare a distanza di sicurezza, evitando di avventurarsi 

10 Il paragrafo inerente a tale scelta dell’imperatore è uno dei principali testimoni sul tema del 

ELFERINK

Acta Classica
11 Procopius -

-
-

ADSHEAD -
CLARKE Reading the Past in Late Antiquity

WHITBY, «Siege 
ca. SARAN-

TIS CHRISTIE War and Warfare in Late Antiquity: Current Perspectives, 

12 PETERSON
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541 e lo sarebbe stato anche per Dagisteo nel 548, che stava quasi per far crollare 
Bell. 2, 29, 42-43) e per il tempestivo 

sopraggiungere di un forte contingente persiano guidato dal temibile generale 
Mermeroe (Bell. 2, 30, 11)13

punto in cui in precedenza Dagisteo aveva condotto le proprie operazioni, 

attiva, per esempio con sortite di disturbo al di fuori delle mura per impegnare 

presero le dovute precauzioni, scoraggiando ogni tentativo, ma è pur vero che la 
trattatistica poliorcetica antica conosceva e applicava da sempre diversi metodi 
per individuare e contrastare i lavori di scavo14

l’atteggiamento dei difensori fu dettato dall’inerzia dei comandanti e da oggettive 

dopo la sua caduta i Romani catturarono un formidabile bottino (Bell. 8, 12, 17-

evitare che fosse interrotto dai nemici, sempre allo scopo di poter resistere molto a 
lungo (Bell. 
semplicemente di prolungare l’assedio, sperando in un logoramento delle truppe 

Riprendendo ora il discorso sul progresso dell’assedio, le operazioni di scavo 
erano dunque iniziate sotto i migliori auspici per i Romani ma quello che il nuovo 

13 Anche la teoria supportava questo approccio offensivo, come dimostra la sua lunga fortuna 
attestata in varie fonti anche molto tarde, tra cui la Tattica
la Tattica

14

De re strat.
infra
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volta che i genieri di Bessa ebbero rimosso quel pietrisco, le mura sovrastanti 
sfondarono la base lignea, sprofondando verticalmente (come se fossero state 

innalzare di molto ed il loro abbassamento causato dalla caduta nella fossa non 
risultò decisivo15

da una parte a proseguire lo scavo, dall’altra a trasportare gli arieti sugli scoscesi 
Bell. 

questo comportava, non venne in pratica preso in considerazione, sebbene fosse 

15 Bell. 
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determinante delle Guerre 

tanto da rivelarsi inattaccabile con gli arieti (Bell. 2, 17, 19-22)16

Dal resoconto procopiano deduciamo che i Romani fossero ben preparati a 
sostenere un assedio su larga scala, disponendo di un apparato bellico ricco e 
molto ben organizzato, composto sicuramente da squadre di scavatori addestrati 

da protezioni lignee o palizzate di vario genere17

che gli Unni Sabeiri, per assemblare i loro arieti, su cui torneremo ampiamente, 

ciò indirettamente informati che l’esercito si era mosso portandosi dietro un 
equipaggiamento notevole, probabilmente smontato per essere trasportato e poi 
riassemblato sul posto18

l’occasione, che non furono in grado di adattare alla situazione contingente19

16 Le informazioni della nostra fonte sembrano tuttavia per certi versi contraddirsi, quando 
Bell. 2, 17, 9) contro le por-

-

tradizionale, se è vero che l’invenzione dei Sabeiri, su cui torneremo, era ignota anche ai 
-

-
tivo gli assedianti di Bessa non riuscirono in un primo momento neanche ad avvicinare le 

17 Sui vari modelli di difese adatte a proteggere le truppe di fronte alle mura nemiche si tor-
infra

18 La pratica di impiegare grandi macchine smontabili era del tutto usuale presso gli eserci-

(Bel.
19 -

Guer-
re, cioè Belisario, sempre in grado di trovare le corrette soluzioni tecniche, non ultimo pro-
prio in caso di assedio come quello di Roma del 537-538 (vissuto tuttavia dalla parte dei 

CRESCI, «Lineamenti 
Serta Historica An-
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L’innovativa macchina dei Sabeiri

In questo punto della narrazione segue una lunga sezione, particolarmente 
Guerre, 

contromisure adottate dai difensori, che consentono un confronto con quanto noto 
20

ossidionali21

«I Sabeiri, dunque, fabbricarono un ariete, non come si fa di solito, ma 

legarono insieme, in un fascio, delle robuste aste e le sistemarono in ciascun 

tiqua
WHATELY

LILLINGTON-MARTIN and Elodie TURQUOIS Procopius of Caesarea. Literary and Hi-
storical Interpretations

20 -
ta, forse a volte con troppa fermezza, alla nostra fonte (si veda Elodie TURQUOIS, «Tech-

GREATREX ELTON 
Shifting Genres in Late Antiquity -

-

WHATELY ARMSTRONG 
and Matthew TRUNDLE Brill’s Companion to Sieges in the Ancient Mediterranean, 

-

21 Tra tutti spicca il ricordato assedio di Roma del 537-38, di cui la critica si è ormai am-
HUGHES, Belisarius. The Last Roman General, Westholme, 

LILLINGTON-MARTIN

SARANTIS CHRISTIE War and Warfare in Late Antiquity. Current Perspec-
tives WHATELY

ARMSTRONG and Matthew TRUNDLE

Brill’s Companion to Sieges in the Ancient Mediterranean
BRECCIA

Nuova Antologia Militare
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forma di ariete, e appesero al centro del macchinario, come è consuetudine, 

della trave, molto appuntita, la rivestirono di ferro, come la testa di un 

spingerla con uomini messi dentro di essa, ma bastavano quaranta soldati 

e questi stessi, rimanendo dentro il macchinario, al riparo delle pelli, lo 
Bell. 8, 11, 29-31)22

Il grave stallo delle operazioni, che rischiava di compromettere l’intera 
campagna, venne prontamente superato grazie all’introduzione di un innovativo 
modello di ariete, architettato dagli Unni Sabeiri, nell’occasione alleati dei Romani, 
che si trovarono fortunosamente ad operare in quei paraggi23

unitaria, ma era suddiviso in piccoli gruppi, comandati da maggiorenti locali, 
24

22 Le traduzioni sono prese tutte da Marcello CRAVERI, Procopio di Cesarea, Le guerre. Persia-
na, Vandalica, Gotica. A cura di Marcello Craveri. Introduzione di Filippo Maria Pontani, 

23

-
PETERSON

24 Guerre l’autore si mostra particolarmente incline a intermezzare il 
-

WHATELY, Battles 
-
-

sti excursus rinvio a Maria CESA

Studi Classici e Orientali
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delegazione di Sabeiri era dunque giunta presso Bessa per ritirare del denaro a 

Analizzando nel dettaglio la macchina in parola, emerge che l’innovazione 

rinunciando alla classica ossatura di travi che caratterizzava le tradizionali, 

25

26

anche di evitare la fase di lavorazione dei grossi tronchi da cui si ricavavano le 
travi per gli usuali modelli di ariete (che abbiamo visto risultare inservibili), col 

GREATREX GREATREX SYLVAIN -
GOLD-

EN SINITSYN

KHOLOD Studies and Essays in Honour of Valery P. Nikonorovon 
the Occasion of His Sixtieth Birthdaypresented by His Friends and Colleagues -

GOLDEN -
Warfare in Inner Asian History (500-1800)

25 -
to attacco a Roma (descritto in Bell. 

-
dinarie strutture portanti delle macchine ossidionali, munite di solidi elementi vertica-

GATTO, Il 
di Ateneo Meccanico. Edizione critica, traduzione, commento e note, 

-
-

26 -
po di materiali, tanto è vero che utilizzarono, su ordine di Belisario, proprio dei rami simili 
(in Bell.

), al riparo del quale avanzare verso le mura in occasione dell’assedio di 
Urbino del 538 (si tratta probabilmente di una protezione leggera simile alla vinea  
mil.
da frecce o simili proiettili, per cui dobbiamo inferire che anche a Urbino essi dovevano 

-
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27

Immediatamente prima della descrizione (Bell. 8, 11, 27-28) la retorica 

macchina dei Sabeiri come portentosa e in grado di superare la pur celebre 
28

che godono il vantaggio di posizioni elevate, non sembra attestato, perlomeno 
in maniera esplicita, un modello di ariete con le caratteristiche qui esposte29

27 -
chi incendiari, rimando alle osservazioni di GATTO

28
KERN, -

cutori in tale ambito dell’arte militare erano certamente anche i Sasanidi, come dimostra-
BÖRM, Prokop und die Perser. 

, 
-

Strategikon attribuito all’imperatore Mau-
-

niamo anche informati che ad occuparsi della fabbricazione dei grandi macchinari bellici 
PETER-

SON,
puntuale analisi di TURQUOIS

29 Da un sito arroccato i difensori potevano mettere in campo potenti misure difensive, co-
-

WHITEHEAD BLYTH, Athenaeus Me-
chanicus, On Machines
162-165 e GATTO,
FIORUCCI -

Giornale Italiano di Filologia 

(ma il passo è molto corrotto), sul quale si rimanda a David WHITEHEAD, Apollodorus Me-
chanicus, Siege-matters Translated with Introduction and Commentary, 

-

Bell. Jud. 7, 8, 5), dove il dislivello fu colmato tramite la realizzazione 
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combattimento, Davide sembra indietreggiare, ma l’avanzare dei suoi uomini e la 
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quanto questi servivano a costruire tutta una serie di ripari utili a schermare le 
truppe appiedate dai proiettili dei difensori nelle immediate vicinanze delle mura 
nemiche30

di una testuggine31

Al centro dell’impalcatura assemblata con i metodi appena osservati, venne 

32

30 MAKRYPOULIAS, -
costa appunto strumenti come la vinea  
noto soprattutto grazie ad un frammento di Menandro Retore restituito dalla Suda
901), all’invenzione dei Sabeiri (al confronto aggiungerei anche il pluteus mil. 

-
le Otto LENDLE, Texte und Untersuchungen zum technischen Bereich der antiken Poliorke-
tik PETERSON,

rispetto all’ariete, quindi le similitudini si restringono solo ai materiali utilizzati per il loro 

nel testo della Suda compaia -
-

qui dall’esigenza di distinguere le caratteristiche di questa testuggine da quelle ‘classiche’, 
 

31 Si tratta in fondo di una semplice trovata, ma di notevole impatto, se si considera che un 
-

re che sui pendii le grandi macchine (intendendo anche l’ariete) non vanno proprio fatte 
-

roe ordinò di realizzare simili arieti in occasione dell’assedio di Archeopolis (Bell. 8, 14, 

32

transversis asseri-
bus et ferratis Bell. Jud. 3, 7, 19) riferisce di una trave enorme, 
simile all’albero di una nave, utilizzata come ariete nell’assedio di Iotapata, ma certo l’ar-
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In questo punto della descrizione, dove si espongono le caratteristiche che 

Bell. 

l’identica similitudine con le armi da getto, la cui punta è ricoperta di ferro, 

 Bell. 

Bell. 5, 

il ricorso ai buoi o ad altri animali, rivelatisi soluzione fallimentare proprio 
33

essere poste su un veicolo munito di ruote34

35

se confrontato con l’enorme massa di personale necessario a far spostare altre 
macchine divenute celebri nel mondo antico36, tuttavia non molto diverso da quello 

33 In quell’occasione infatti Belisario ordinò semplicemente di abbattere le povere bestie ag-

34 Si confronti ancora Bell. 

35 Anche per questo aspetto operativo si può intravedere la controparte costituita dall’ariete 

(Bell. 
36 Secondo Diodoro Siculo (20, 91, 7) occorrevano tremilaquattrocento uomini per manovra-

-
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Bell. 

in pratica allo scoperto ed esponendoli potenzialmente al lancio dei proiettili 

37

elementi ciascuna (presupponendo che tutti fossero addetti a tale manovra), 
disposti direttamente sotto i lati lunghi della struttura38

comunque tenere presente che il movimento sussultorio, inevitabilmente causato 
dall’incedere dei portatori, avrebbe fatto oscillare lateralmente la trave, con 
conseguenze distruttive sia per i soldati disposti ai suoi lati, sia per la leggera 

che la trave venisse assicurata con corde laterali, o in alternativa stabilizzata da 
una parte delle truppe39

WHITEHEAD BLYTH,
37 Si sfruttava il principio delle pelli lasciate semplicemente cadere a perpendicolo senza ten-

-

WHITEHEAD

mil. 4, 6, 2), che lo consiglia per schermare gli spazi tra i bastioni e difendere 

38
ma considerando che il tragitto era in salita, possiamo pensare, senza certezza, fossero pre-

39 Uno degli anonimi revisori, che ringrazio, fa notare che col nuovo progetto la trave pote-
va essere trasportata separatamente, e s’intende quindi montata sulla testuggine dopo che 

questo fosse il metodo utilizzato, ma l’espediente eviterebbe in effetti i problemi di oscilla-
zione appena discussi, perlomeno nella fase di avvicinamento, rendendo quest’ultima an-
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la testuggine veniva appoggiata a terra per cominciare la manovra della trave 

distruttivo40

«I barbari fabbricarono tre di tali strumenti, usando le travi con la punta 

entrarono altrettanti gruppi di soldati romani, scelti per il loro valore, in 

rivestiti di corazza, col capo ben protetto dagli elmetti, i quali reggevano 

arieti contro le mura avesse scosso la compattezza dei massi di pietra, essi 
dovevano con tali uncini agganciare le pietre che sarebbero state smosse e 

Bell. 8, 11, 32-33)41

Dal testo comprendiamo prima di tutto che il nuovo disegno delle testuggini 

gli assedianti non potevano contare sul fattore sorpresa, a causa della natura 

-

40 Il fondamentale fattore dell’altezza della sospensione (soprattutto in presenza di una trave 

41 «
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e a tale scopo costruirono tre macchine42

costituiva tuttavia una forza notevole, in grado di distribuirsi in maniera omogena 

Alle dimensioni (relativamente) ridotte di questi arieti di nuova concezione, 

collassare, si doveva sopperire con un lavoro di squadra43

per svellere appunto le pietre indebolite dai colpi delle travi44

equipaggiamento di questi soldati si rivela determinante per la riuscita dell’attacco 

dai difensori sulle mura, potendo continuare la loro funzione di appoggio45

alle mura di Archaeopolis, importante piazzaforte lazica (Bell
quell’occasione, come accennato, gli Unni Sabeiri realizzarono simili arieti per i 

organizzare una qualche sortita per alleggerire la pressione dell’assedio46

Le misure difensive dei Persiani

42

43 -
tati dai Romani, se è vero che vi si applicarono, forse comunque riadattandole, le stesse 

44

mil. 
45

infra), ma possiamo facilmente immaginare che questi uomini ai lati 
delle macchine venissero bersagliati con proiettili leggeri (frecce o simili) dagli spalti (la 

-
nosciuta nello Strategikon

46 -

-
BÖRM, 
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sbrecciarsi sotto i frequenti colpi, e quelli che stavano da ambo i lati delle 
macchine con le loro pertiche uncinate asportavano le pietre scalzate 

che possedevano, protetti al capo da cimieri con la punta di ferro e al resto 

Medea’ e ora davano loro fuoco e li gettavano sulle coperture degli arieti, 

via quei recipienti e li svuotavano, togliendoli subito di mezzo appena 

Bell. 8, 11, 34-38)47

vantaggio decisivo, principio che valeva tanto per gli attaccanti quanto per i 
difensori48

49

47

48 mil. 4, 8, 7 e 4, 17, 7) 
Strategikon

49 -
re, ma di tre arieti, messi in campo contemporaneamente, pertanto lo svantaggio materia-
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50

mil
pietre, mattoni, malta e solo da ultimo il legno51

52

posizione prominente ottenuta tramite la messa in opera di questa torre suppletiva, 

53

dotate di uncini vennero immediatamente adoperate per eliminare i recipienti 
incendiari gettati dai difensori sul tetto delle testuggini arietarie54

fonte non ne parla in modo esplicito, possiamo inferire che i difensori furono costretti a 
-

vorevole a difendere una certa porzione di mura, ma lasciando inesorabilmente sguarniti 

50
nella medesima sorte gli uomini che vi combattevano sopra (Bell. 

51 Anche realizzare una costruzione relativamente poco complessa come una piccola torre, 
richiedeva pertanto una certa perizia ed esperienza, che i difensori dimostrarono di posse-

-
tilizzo del cedro, del pino e dell’ontano per assemblare le testuggini, in quanto facilmente 

52 Alla luce di quanto appena osservato non poggia su solide evidenze l’opinione di PETER-
SON,

-
-

-
Bell. 5, 

53 mil.
FORBES, Bitumen and Petroleum 

in Antiquity

-

54
propriamente la lunga lancia in dotazione alla cavalleria (per un’analisi dettagliata di 

KOLIAS, Byzantinische Waffen: ein Beitrag zur byzantinichen 
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55

coglie appieno la delicatezza del momento, ben conoscendo l’impatto psicologico 
devastante che un fallito attacco provoca sugli assedianti, inducendo invece i 
difensori alla baldanza56

anche le scale entrarono in azione, cosa che prima non era stato possibile, a 

stavano dando segni di cedimento57

Improvvisamente anche lo scavo, precedentemente abbandonato, diede i suoi 

gli arieti58

sapientemente indirizzate su diversi lati, e furono costretti a ritirarsi sull’acropoli 

Waffenkunde von den Anfängen bis zur lateinischen Eroberung -
-

visato dell’azione orchestrata dai Sabeiri, pare verosimile che i bizantini si siano serviti, 

55 Bell. 
da WHATELY, Battles WHATELY, Procopius and the characterization

56 mil
57 Bell.

58 WHATELY, Procopius and the characterization -

anche attenzione al realistico pericolo di salire su certe strutture lignee durante gli assedi, 
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cadere prigionieri di quest’ultimi (Bell. 

Conclusioni

dei difensori, di instaurare una difesa veramente attiva, rinunciando per esempio 

controllo delle rotte terrestri che la collegavano con il territorio persiano, da 

esercito notevole, dovette immediatamente affrontare gravi problemi logistici 

presidio di cinquemila uomini nella regione, appunto col compito di assicurare la 

però inattivi e sfruttando la loro migliore conoscenza del territorio tesero 

distrutti e i passi montani posti sotto controllo, per interrompere ogni contatto 
Bell. 

(Bell. 

una linea di rifornimento venne in qualche modo assicurata anche dopo la disfatta 
Bell
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un’imminente e prevedibile rappresaglia nemica, stupisce in effetti la quasi totale 
assenza di un equipaggiamento di difesa tale da poter affrontare le ben note e 
micidiali competenze ossidionali romane59

notato, erano state innalzate e migliorate, ma oltre a ciò l’unico strumento degno 
di nota a disposizione dei difensori è stata la torre lignea, rivelatasi addirittura 
nefasta per gli sfortunati soldati salitivi sopra60

solo all’imperizia dei difensori l’inadeguatezza delle misure difensive, e sussiste 

Bell.

61

materiale fu colpito da un fulmine e ridotto in cenere (Bell. 

59 -

o comunque danneggiare, le leggere difese degli arieti, ben prima che i portatori, giunti a 

PETERSON,

riuscirono in effetti in un primo momento a rintuzzare gli assalti proprio grazie all’uso di 
‘macchine’ e proiettili (Bell. 2, 17, 15: «       

60 La trattatistica militare antica e bizantina conosceva invece parecchie tecniche difensive 
contro gli arieti, come macchine per sollevare la trave contundente o l’uso di materiali da 

mil. De re Strat., 13 e lo Strategikon -
rono nel frangente a sfruttare appieno il vantaggio posizionale, forse per mancanza di ma-

un mezzo leggero come quello progettato dai Sabeiri avrebbe potuto resistere all’impatto 

61

 BURY



138 NAM ANNO 4 (2023), FASCICOLO N. 14 STORIA MILITARE ANTICA (MARZO)

impegnativi62

dalla nostra fonte, nel suo insieme il quadro appena tracciato fa ritenere che i 

difese, sperando in un assedio prolungato e quindi fastidioso soprattutto per gli 
assedianti, in attesa di ricevere i rinforzi che avrebbero costretto i Romani ad 

-

Tale tattica serviva del resto una determinata strategia, che prevedeva certamente 

controllo della regione63 -

62
-

le critiche di BRAUND -

63 Bell. 
-
-

originari (Bell. 8, 13-17), con un’invasione in forze nel cuore dei domini lazici, avendo per 
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FIG. 4. CPLAKIDAS

WHITBY, ca. 250-
War and Warfare in Late Antiquity: Current 

Perspectives
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Introduction and Commentary
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Montanorum, morto nel suo 25° anno di servizio (cioè nell’ultimo anno del mandato 

in alto la stella alpina (Edelweeiss), insegna nazionale dei Montani e quindi anche della 
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di ALBERTO MONTEVERDE

Urbs Libyam contra Tyrio fundata potenti tenditur in longum Caralis 
tenuemque per undas obvia dimittit fracturum flamina collem;

efficitur portus medianum mare, tutaque ventis omnibus ingenti 
mansuescunt stagna recessu.

ABSTRACT

-
-

-

KEYWORDS. SARDINIA, KARALES, AUXILIA, COHORTES SARDORUM, CORSORUM, 
LIGURUM, MAURORUM, AFRORUM, CLASSIS PRAETORIA MISENENSIS,  MILES, GUBERNA-
TOR, LORICA SEGMENTATA

U n importante veicolo di romanizzazione fu sicuramente rappresenta-
-

-
-

previsto con una prioritaria funzione strategica, quindi costruito manu militari

Marzo 2023
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pax romana, fornendo i presupposti per la realizzazione di condizioni favorevoli 

Tutto ciò ebbe sicuramente modo di verificarsi anche in Sardegna ove, alme-
no in certi periodi, è attestata la presenza di un cospicuo numero di reparti in ar-

-

Tale ruolo tuttavia non dovette necessariamente esaurirsi nel semplice con-

1

del congedo inoltre, molti veterani certamente si trasformarono in agricoltori, al-

2

L’esercito romano e la Sardegna

Durante l’Impero, la Sardegna non fu presidiata in maniera stabile da contin-
Dione 

Cassio, si ritiene possibile che dei reparti legionari siano stati inviati nell’Isola a 
3

le bellicose popolazioni delle zone montagnose dell’interno andavano compien-
do, non solo ai danni degli abitanti delle pianure, ma addirittura dei centri abita-

Un passo del geografo greco Strabone racconta, infatti, che «le popolazioni 

1 C.I.L SPANO Rivista Sarda

LE BOHEC, La Sardaigne et l’armée romaine sous le haut-Empire

Storia romana, -
ZUCCA, «Le ciuitates Barbariae e l’occupazione militare del-

L’Africa romana
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possiedono, ma preferiscono predare quelle delle popolazioni agricole, sia del 
luogo, sia attraversando il mare fino alla costa opposta4

,
 in particolare la zona di 
5

di pirateria dei sardi, assai verosimili dal momento che, contrariamente a quanto comune-
-

chezza col mare, come confermano le numerose navicelle di bronzo, recuperate anche al di 
GIANFROTTA , Mélanges de l’école françai-

se de Rome
5 Strabo, Geogr.

Iscrizione funeraria di un ignoto miles della Cohors I Sardorum, che prestò servizio nel 

Surdinius Felix Museo Archeologico Nazionale di Cagliari. In AA.VV., Il Museo 
Archeologico Nazionale di Cagliari, Banco di Sardegna. Amilcare Pizzi Editore, Sassari 

1989, pg. 227
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-

avvalorata anche da un’iscrizione rinvenuta a Fordongianus datata proprio 13 - 
T. Pomponius Proculus, governatore dell’I-

sola dell’ordine equestre6  

-
mente ritirate e sostituite con un contingente di 4000 liberti o figli di liberti, ap-
partenenti alla religione egizia e giudaica7

-
que presidiata da reparti ausiliari: coorti ed un distaccamento della flotta di 

procura-
tor et praefectus provinciae Sardiniae

Le coorti ausiliarie

peregrini, vale a dire 

Successivamente accolsero anche cittadini romani di basso livello sociale, pren-
cohortes civium romanorum comandate da tribuni. 

auxilia erano suddivisi in coorti di fanteria, squadroni di cavalleria, le 
alae cohortes equitatae

cohortes quingenariae, nel secondo di cohortes miliariae -
devano invece 380 fanti e 120 cavalieri, oppure 760 fanti e 240 cavalieri8

6 E.E.
SADDINGTON, «The Armed Forces and the Equestrian Administrators of Early Imperial 

Sardinia antiqua, Studi in onore di Piero Meloni in occasione del 
suo settantesimo compleanno

Annales, II, 85,5, Strabone, Tiberius An-
tiquitates Iudaicae MELONI, La Sardegna romana

LUTTWAK, La grande strategia dell’impero romano

LE BOHEC
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-
-

tadini arruolati nelle legioni, delle quali costituivano però una forza complemen-
-

ca che tenesse conto anche dei caratteri etnici degli uomini che erano chiamati a 

-
-

bolieri9

Il costume degli ausiliari

-

a corpo libero, marce, nuoto erano alla base dell’addestramento preliminare, che 
poi si perfezionava con l’esercizio al combattimento corpo a corpo, effettuato 
prima con armi di legno, quindi con armi vere10

L’aspetto degli uomini inquadrati nelle coorti ausiliarie non era troppo diver-
-
-

li militari, i fabricenses, che operavano in fabricae

di difesa degli ausiliari era rappresentata dalla lorica hamata, una cotta di maglia 
-

po di protezione, a differenza dei legionari che invece sono raffigurati armati con 
la lorica segmentata, la corazza realizzata con placche e bande metalliche sago-

auxilia ad un certo momento ab-
biano indossato tale tipo di protezione11  

Al capo indossavano un peculiare elmo di ferro o bronzo detto cassis -

del III secolo
 

10 CLEMENTE, L’esercito romano
11 GARNSEY SALLER, Storia sociale dell’impero romano
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miles Tunila
Sardegna due coorti ausiliarie: la Cohors II Gemina Ligururum et Cursorum e la Cohors 
I Gemina Sardorum et Cursorum

probabilmente nacque o venne ricostituita la Cohors I Sardorum
Karales

Museo Archeologico Nazionale di Cagliari. In AA.VV., Il Museo Archeologico Nazionale 
di Cagliari, Banco di Sardegna. Amilcare Pizzi Editore, Sassari 1989, pg. 230

tava di un copricapo simile alla versione in uso presso i legionari ma talvolta di 
12  Era realizzato in genere col sistema dell’imbuttitura al tor-

12 Co-
lonia Agrippina

CASCARINO, L’esercito romano. Armamento e organizzazione, Vol. I - Dalle origini 
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nio: una piastra di metallo era posta su di uno stampo di legno o metallo che ruo-

-
gata all’indietro in modo da formare la caratteristica estroflessione, che aveva la 

-
cata mediante snodo una coppia di paragnatidi, legate sotto il mento con un lac-
cio di cuoio13  

L’eser-
cito romano. Armamento e organizzazione, Vol. II - Da Augusto ai Severi -

13 -
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Il clipeus o scutum -
ferenza di quello in dotazione ai legionari, di forma rettangolare, lo scudo degli 

loro con colla di bue, quindi rivestite con uno strato di lino ed uno di pelle di vi-
-

tro da una borchia metallica detta umbo -
che metalliche14

Quanto alle armi offensive, era largamente diffuso il gladio, la corta spada a 
doppio taglio di origine ispanica, particolarmente adatta per il combattimento 

dell’usuale, queste pare fossero in dotazione alle alae, gli squadroni di cavalle-
ria15 hasta

Dopo 25 anni di servizio, gli ausiliari avevano diritto al diploma di congedo, 
l’honesta missio
entrambe le facce, era riportato l’estratto di un decreto imperiale che attribuiva 
al congedante particolari privilegi16 -
mana, civitas, il diritto di celebrare un matrimonio legittimo, conubium, quindi 
un appezzamento di terreno o una somma in denaro sufficiente all’acquisto di un 

Sardegna, sono numerose le testimonianze che ricordano militari che, terminato 
il servizio, si sono qui ritirati a vita privata17

14 BRIZZI Archeo Attualità del passato -

15 spathae 
SIMKINS, Warriors of Rome An Illustrated Military History of the Roman Legions, 

16 SOTGIU Il Museo Archeologico Nazionale di Caglia-
ri

rilasciato ad un militare sardo di nome Tunila -
Cohors II gemina Ligu-

rum et Corsorum . MASTINO, Storia della Sarde-
gna Antica

ECK, La crisi di potere dell’imperatore Traiano nella Renania romana nell’anno 97/98 
analizzata sulla base dei diplomi militari

17 SOTGIU, op. cit. 
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Le coorti ausiliarie ed i reparti della flotta di stanza in Sardegna

L’abbondante materiale epigrafico rinvenuto consente di conoscere il nome di 
ben cinque coorti che, sebbene in periodi diversi, furono sicuramente stanziate in 

III Aquitanorum18, della Lusitan(-
orum)19, della I Corsorum20, della Ligurum (equitata)21, e della I o praetoria 
Sardorum22

-

certo periodo furono fuse in due coorti definite appunto geminae
la Cohors I gemina Sardorum et Corsorum e la Cohors II gemina Ligurum et 
Corsorum 

Domiziano imperatore, testimonia la presenza nell’isola delle due coorti gemi-
23

parrebbe attestare la presenza in Sardegna di una sesta coorte, la Cohors 
Maur(orum) et [A]frorum cursus honorum databile 

-
za nell’isola24, potrebbe in effetti confermare la presenza di un’altra coorte ausi-

questo reparto: fra il quattuorvirato aedilicia potestate ed il quattuorvirato iure 

18 A.E., 1980, 532, Museo Arche-

A.E., 1920, 96 = I.L. 
Sard., 222

19 ZUCCA, Una nuova iscrizione relativa alla Cohors I Sardorum, Epigraphica

20
MELONI, L’amministrazione della Sardegna da Augusto all’invasione vandalica, L’Er-

21 ME-
LONI, L’amministrazione della Sardegna

22 MELONI, La Sardegna romana LE BOHEC, op. cit., 
23 PORRÀ

Annali della Facoltà di Magistero dell’Università di Cagliari

24  LE BOHEC, Op. cit.
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Epigrafe di un soldato della Cohors I Sardorum
miles era forse aggregato ad un reparto distaccato presso la stazione stradale 

di Ad Sextum Ad Karalibus Turrem con la via militare che 

Fototeca Club Modellismo 
Storico Cagliari
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dicundo -
tanto plausibile che anche il citato comando si possa esser svolto in Sardegna, 
forse addirittura nel capoluogo stesso25

In Sardegna, precisamente nel porto di Karales, era di stanza inoltre un di-
staccamento della Classis Misenensis, la flotta di stanza a Miseno26

quale però non è stato possibile individuare altro se non il titolo del suo commit-
tente, il prolegato T. Pomponio Proculo, governatore dell’isola27, e comandante 
di quei reparti probabilmente legionari, ricordati dalle fonti, ma a noi rimasti sco-

Karales punica e romana

«Fondata dai mercanti della potente Tiro di fronte alla Libia, nel senso della 
-

-
-

-
-
-

status mu-
nicipalis

-

25  La Sardegna romana
26 SOTGIU, Iscrizioni latine della Sardegna LE BOHEC, Op. cit.
27
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Inoltre, costituiva la stazione di partenza dei quattro principali assi viari che per-
correvano l’Isola in senso longitudinale: quello occidentale, prevalentemente co-

importante nell’approvvigionamento di grano e derrate alimentari dell’Urbe e 
della penisola, come testimoniano i mosaici dei Navicul(arii) et Negotiantes 
Karalitani e dei Navic(ularii) Turritani ancora oggi visibili nel Foro delle 

lungo periodo di insicurezza e di problemi di natura economica connessi alla 

28

Unità dell’esercito e della flotta di stanza a Karales

-
Karales

non solo per quel che riguarda la flotta, ma anche per le coorti ausiliarie, i repar-

Sebbene non siano disponibili fonti letterarie, la cospicua documentazione 

28 R. CAR-
BONI, A. M. CORDA, M. GIUMAN (cur.), Il tempo dei Romani. La Sardegna dal III se-
colo a. C. al V secolo d.C. . MASTINO, Storia della Sardegna Antica, Il 

PAIS, Storia della Sardegna e della Corsica durante il dominio 
romano, a cura di Attilio MASTINO MELONI, La Sardegna romana, 

MELONI, L’amministrazione della Sardegna da Augusto all’in-
vasione vandalica
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menziona M. Elpidius Quadratus, miles 

reparto del Centurione Cn. Valerius 
Priscus

Museo Archeologico Nazionale 
di Cagliari. In AA.VV., Il Museo 

Archeologico Nazionale di Cagliari, 
Banco di Sardegna. Amilcare Pizzi 

Editore, Sassari 1989, pg. 227

operative avrebbero infatti consiglia-
to il decentramento di una certa ali-
quota di navi, dalla base principale, 
in altri porti di rilevante interesse 

La posizione geografica, a pochi 
giorni di navigazione dall’Africa e 
dallo stesso litorale tirrenico della pe-
nisola, facevano di Karales una base 

naves longae decentrate in Sardegna 

agevolmente effettuare crociere di 
pattugliamento nel Mediterraneo oc-
cidentale, proteggendo con una mag-
giore efficacia i cospicui traffici com-

Quasi tutte le iscrizioni che a que-
sta si riferiscono sono state rinvenute 
in una necropoli individuata nel viale 
Regina Margherita29

29 SOTGIU, Iscrizioni latine della Sarde-
gna, I, CEDAM
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indicano la flotta come pretoria, il titolo onorifico attribuito presumibilmente nel 
30 -

stanza faceva di queste dei corpi scelti posti a protezione dell’imperatore, con-
sente di datare le epigrafi come posteriori a tale data, forse ascrivibili ai primi an-
ni del II secolo31

È interessante notare come le iscrizioni definiscano sempre il marinaio non 
come nauta miles, e come l’equipaggio nel suo insieme, a prescin-

centuria
personale imbarcato inoltre viene sempre indicato come centurio, sottolineando 

32

-
-

tudine tumulare i soldati defunti lungo le vie che conducevano al campo milita-
re, è possibile ipotizzare che gli acquartieramenti fossero sistemati in una zona 
non troppo distante dal sepolcreto, forse nella vicina spianata oggi occupata dal 
popoloso quartiere della Marina33

intreccio di assi viari disposti ortogonalmente, ubicato innanzi alla darsena del 

Assai interessante si rivela un’altra iscrizione reperita nella necropoli del giar-

della nave sulla quale era imbarcato uno dei dedicanti: la nave Minerva34

archigubernator35, il pilota della nave ammira-
glia, oppure addirittura di un navarchus archigybernes, il comandante in secon-

30 REDDE, Mare nostrum. Les infrastructures, le dispositif et l’histoire de la marine mili-
taire sous l’Empire Romain, Ècole Française de Rome Palais Farnese, Roma 

31 MELONI, La Sardegna romana
32 REDDE, op. cit.
33 LE BOHEC, op. cit.
34 . SOTGIU  Aufstieg und Nie-

HAASE TEMPORIN

35 REDDE, op. cit.
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L’iscrizione ricorda Caius Iulius Candidus
Karales Batius 

Rufus Museo Archeologico Nazionale di Cagliari. In AA.VV., Il Museo 
Archeologico Nazionale di Cagliari, Banco di Sardegna. Amilcare Pizzi Editore, Sassari 

1989, pg. 228
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da della flotta di Miseno36, il personaggio che è ricordato in un’epigrafe rinvenu-

Un altro gubernator, un timoniere imbarcato su di una nave da guerra37, sa-
rebbe il Quadratus 

-
ito il grado di tr(ierarchus)
comandante di una nave da guerra, oppure il comandante della stessa base nava-

38

-
Karales era infatti importante non soltanto per il ruolo 

strategico che la sua base navale rivestiva nel Mediterraneo occidentale, ma per-

porto d’imbarco dell’isola per le indispensabili derrate alimentari che periodica-

Si comprende pertanto quanto fosse vitale proteggere adeguatamente il suo 

Del resto, non erano infrequenti incursioni e razzie perpetrate dalle bellicose 

Bellum Vandalicum 
Barbaricine al retroterra di “Karànalis”39  

-

A Karales o negli immediati dintorni era probabilmente di stanza la Cohors I 
Sardorum -

si riferiscono a soldati semplici, deceduti durante il servizio militare40

36 MELONI, La Sardegna romana Amministrazione della Sardegna romana

37 REDDE E, op. cit.
38 MELONI, La Sardegna romana
39 Bellum Vandalicum
40 OTGIU, Iscrizioni latine della Sardegna



159ALBERTO MONTEVERDE • UNITÀ MILITARI ROMANE A KARALES. I - III SECOLO D.C.

solo il nome del governatore, ma la presenza al suo fianco di alcuni funzionari 

Pollio, 
decurione di un reparto di cavalleria, 
oppure di una coorte equitata, forse 
la Cohors I Sardorum41, ed un 
certo P. Sempronius 
Victor, optio praeto-
rii, vale a dire uffi-
ciale addetto al pra-
etorium, il quartier 
generale delle 
truppe di stanza, 
presumibilmente, 
a Karales42. 

Discordanti sono 
le interpretazioni 
fornite su di 
un’altra epigrafe 

Si tratta di un 
cursus honorum 
riferito ad un im-
portante perso-

l’incarico di prae-
fectus di una coorte di 
Mauri ed Afri, la 

41 LE BOHEC, op. cit.

42 MELONI, La Sar-
degna romana

Ricostruzione dell’aspetto 
di un miles ausiliario 
prestante servizio nella 
Cohors I Sardorum di 

armamento difensivo dei 
milites ausiliari, costituito 
dalla cotta di maglia, la 
cosiddetta lorica hamata, 
dal cassis, l’elmo di 
ferro o bronzo dotato di 
paragnatidi e paranuca, 

offensive sono il gladio 
Consulenza 

storia e tecnica Club 
Modellismo Storico 
Cagliari. Disegno di 
Piergiorgio Molinari
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Cohors Maurorum et Afrorum
avrebbe prestato servizio in Sardegna43, secondo altri invece, e certo corretta-
mente, il comando sarebbe stato esercitato proprio nell’Isola44

DOSSIER EPIGRAFICO 

Il dossier raccoglie le iscrizioni di natura militare, funerarie e onorarie, che 

ancora aperta, è lecito ritenere che i personaggi citati siano quasi tutti cittadini 
prae-

nomen 45   

Sono state volutamente escluse le iscrizioni che si riferiscono a personaggi 

Cohors I Sardorum o Praetoria Sardorum

D. M. / G. Arrio Laeto, / militi c(oh)ortis / Sardo[r(um)]uixit / an(nis) 
XVIIII, mensi(bus) / III, Die(bus) XIII. / Antonia Ianuar(ia), / mater, fi-
lio pio / f(ecit).

tria nomina, si tratta di un cittadino romano arruo-

D. M. / Iulio Venusto, mil(iti) coh(ortis) I Sardo[r(um)], / militauit 
an(nis) / [XV], mensib(us) III, uixit an(nis) XXXV. / [Iuli]a Ven[us]ta, 
f(ratri) b(ene) m(erenti fecit).

43 LE BOHEC, Op. cit.
44 MELONI, La Sardegna romana
45 PORRÀ PORRÀ -

, Atti 
-

ZUCCA Quaderni 
della Soprintendenza Archeologica di Cagliari e Oristano
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-
-

46

[D. M.] / [...]erius Fa[...] / [m(iles)(?) c]oh(ortis) I Sar[d(orum)] / 
[u(ixit) a]nn(is) XX, m[en(sibus) ...] / [...]rius Fa[...] / piiss(imo) [...].

L’iscrizione si trova a Sestu, un centro abitato a pochi chilometri da 

46 LE BOHEC, op. cit.

Esemplare di elmo 
imperiale gallico di 

nel territorio dell’antica 
Colonia Agrippina, 

Fototeca Club 
Modellismo Storico 

Cagliari
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Cohors Maurorum et Afrorum

[Se]x. Iul[io...]R / LICI [...] IL ET / G (quattuor)u[iro ae]d(ilicia) 
pote[s(tate),] / [pr]aef(ecto) cohor(tis) Maur(orum) et / [A]frorum (?), 
(quattuor)uir(o) iure / [dicun]do iterum, homini [bono,.]47.

 [...]MOD / [...co]hors / [Maurorum et Afro]rum.

Si tratta del cursus honorum
si indica il comando della Cohors Maurorum et Sardorum, da questi 

Karales48

Soldati in servizio presso reparti sconosciuti

[Q. Cosconio, M.f., P]oll., Fronton[i,] / [praef(ecto) fab]r(um) a co(n)
s(ule) a[dl]ecto, praef(ecto) coh(ortis) [I Ant]i(ochensium), trib(uno) 
mil(itum) l[eg(ionis) I] Ital(icae), proc(uratori) Augg(ustorum) (duo-
rum) item / [adue]ctig(al) [XX her(editatium p]er Pontum et Bithy/
[niam e]t Pontum mediterr[ane]um, / [et Pap]hlagoniam, proc(uratori) 
Augg(ustorum duorum) item / [adue]ctig(al) XX her(editatium) per 
Asiam; Lyciam, / [Phr]ygiam, Galatiam, insulas / [C]yclades, 
subpraef(ecto) ann(onae) Vrb(is), proc(uratori) / Augg(ustorum duo-
rum) et praef(ecto) prou(inciae) Sardiniae, / optimo et rarissimo prae-
sidi, / P. Sempronius Victor, / optio praetori(i).

L’iscrizione è dedicata al procuratore - governatore della Sardegna da 
un optio praetorii, un ufficiale addetto al praetorium49, il quartier 
generale delle truppe di stanza, presumibilmente, a Karales

L. Ba[e]bio, L.f., [G]al., Aurelio / Iuncino, proc(uratori) heredit(atium), 
/ proc(uratori) Aug(usti) praef(ecto) prou(inciae) Sard(iniae), / 
praef(ecto) uehicul(orum) ad hs (sestertium) CC (milia) / praef(ecto) 

47
48 MELONI, La Sardegna romana
49 LE BOHEC, op. cit.
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uehicul(orum) ad hs (sestertium) C (milia), / proc(uratori) ad annonam 
Ostis / ad hs (sestertium) [L]X (milia), proc(uratori) b[yb]l[i]
othec(arum) / ad hs (sestertium) [L]X (milia), Laurenti[um] / 
Lauinatium, / Q. Mon[t]an[i]us Po[ll]io, / dec(urio) [e]q(uitum), s[t]
rator eius, / u(iro) e(gregio), praesidi rarissimo.

Iscrizione onoraria commissionata da Pollio, decurione di un reparto di 
cavalleria, un’ala o di una coorte mista equitata, forse la Cohors I 
Sardorum50 in onore del procuratore-governatore della Sardegna di 
cui era l’aiutante di campo (strator

50 MELONI, Amministrazione della Sardegna

Consulenza storia e tecnica Club Modellismo Storico Cagliari. 
Realizzazione artigianale di Angelo Mocco
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Classis Misenensis

M. Epidi/us Qua/dratus, miles / ex classe / Misenens(i), /(centuria) Cn. 
Valeri(i) / Prisci, / milit(auit) an(nis) III, uix(it) an(nis) XXVI, / hic si-
tus est.

Si tratta di un cippo funerario da considerarsi attualmente un unicum 
-

D. M. / L. Metteni(i) Mer/catoris, mil(itis) cla/ssis pr(aetoriae) 
Misenen(sis), / (centuria) Caesili(i) Hispani, / natione Bessus, mil(itauit) 
an(nis) / XVIIII, uix(it) an(nis) XL. / L. Mettenius f(ilius) et L. / 
Mettenius Mercu/rius, Lib(ertus), patri e pa/trono b(ene) m(erenti) 
f(ecerunt).

Minerva, citata nell’epigrafe di Valerio Fronto, miles 
o Centurio Consulenza storia e tecnica Club Modellismo 

Storico Cagliari. Realizzazione di Ferruccio Cogoni, Beppe Cardone e Ugo Crisponi
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L. Turranius Celer
dalmata, deceduto a Karales

Q. Naevius Aquila Museo Archeologico Nazionale di Cagliari. In AA.VV., Il Museo 
Archeologico Nazionale di Cagliari, Banco di Sardegna. Amilcare Pizzi Editore, Sassari 

1989, pg. 228
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regione posta a sud della penisola balcanica, affacciata sulle rive del 

D. M. / L. Scentio Valenti, / mil(iti) ex clas(se) praet(oria / Mis(enensi), 
(centuria) Socelli(i) / Chilonis, mil(itauit) an(nis) / XXVII, ui(xit) 
an(nis) / XXXXVII, nat(ione) / Bessus. Scientia / Eutycha,     patr(ono-
i?), optimo et b(ene) m(erenti) f(ecit). / L. Calpurnius / Fyrmus cura(m) 
/ egi[t].

-

D. M. / L. Turranius / Celer, miles ex / cl(asse) pr(aetoria) 
Mis(enensi), nat(ione) / Dalm(ata), uix(it) an(nis) / XXXX, milit(auit) 
an(nis) / XXIII, Curauit / Q. Naeuius / Aquila, (centurio).

specchio epigrafico entro cornice con timpano, all’interno del quale 

D. M. / [. Va]lerio [F]ronton[i,] / [q(ui) u(ixit)] ann(o) I, 
m(ensibus) V, d(iebus) XX. / [. Va]lerius Fro[nto,] / [m(iles) oppure 
(centurio ?)] cl(assis) pr(aetoriae) Misen(ensis), / [...] Minerua, 
pate[r,] (et) [Volu ?]mnia, ma(ter), / [car]issimo fec(erunt).

ha prestato servizio sul vascello Minerva51 -
to assegnato sia a delle triremi che a delle liburne52

51 LE BOHEC, op. cit.
52 REDDE, op. cit.
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D. M. / C. Fabricio / Ianuario, archig( ). / Fabricia Primiginia, / 
patrono b(ene) m(erenti) f(ecit).

forse trattarsi di un archigubernator53, il pilota della nave ammira-
glia, oppure addirittura di un navarchus archigybernes, il coman-
dante in seconda della flotta di Miseno54

Secondo alcuni sarebbe da riconoscersi invece un Archigallus, gran sa-
55

D. M. / C. Iulius Candidus, / n(atione) Bessus, mil(es) ex clas(se) 

53 Ivi, op. cit.
54 MELONI, Amministrazione della Sardegna romana ID. La Sardegna romana

55 LE BOHEC, op. cit.

statio dei Navicul(arii) et Negotiantes 
Karalitani

Fototeca Club Modellismo Storico Cagliari
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/ pr(aetoria) Mis(enensi), (centuria) [...]bati(i) / Rufi, mil(itauit) 
an(nis) XVIII, / m(ensibus) X, uix(it) an(nis) / XXXIIX.

56 -

 
specchio epigrafico entro cornice con timpano, all’interno del quale 

Quad[rat]us, [mil(es), gub]ern[ator] / cl(assis) p[r(aetoriae)] 
Mis[enens(is)], / uern[a,...] VAE [...]57.

L’iscrizione, molto frammentaria, è stata rinvenuta riutilizzata nelle 

gubernator archi-
gubernator 
una nave da guerra58

Conclusioni

Il significativo materiale epigrafico nel tempo rinvenuto consente di tracciare 

-
vato nel tempo un consistente presidio militare, sia per quel che riguarda la flot-

Tirreno e del Mediterraneo occidentale, sia per il flusso di derrate che costante-

-

56 BONELLO LAI  

57 LE BOHEC, op. cit.
58 M. REDDE, op. cit.
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mazioni ricavate dai dati epigrafici mentre sembrano assenti apporti di natura 
-

-
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Lo stipendium dei centuriones 
e dei praepositi sotto Diocleziano

di MAURIZIO COLOMBO

ABSTRACT uiri ducenarii in command of military units 

praepositi et ducenarii protectores commanding legionary detachments and 
 

order to help reconquer prouincia Narbonensis from the secessionist State of the 
praepositus, put in charge of the equites Promoti legionis 

II Traianae, denarii every four months in 300 AD (the 
stipendium 

ducenarius 

far-reaching suggestions on some hot topics of military stipendium and equestrian 
salarium donatiua and their sizes 

KEYWORDS. STIPENDIVM, EQUESTRIAN SALARIVM, CENTVRIONES, PRIMI ORDINES, PRAEPOSI-
TVS, VIR EGREGIVS DVCENARIVS, DVCENARII PROTECTORES, PROTECTORES, DIOCLETIAN’S 

“CURRENCY EDICT”.

Introduzione

L o stipendium 

-

Speidel e Richard Alston1 -

1 JONES, The Later Roman Empire 284–602. A Social, Economic and 
Administrative Survey -

Marzo 2023
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lo stipendium 2 -
zione, ma incentreremo l’analisi sui soli centuriones delle legioni e divergere-

-
colo dello stipendium e dei praemia per il primipilus e gli altri primi ordines

1. La paga e il rango dei praepositi

stipendium dei centu-
riones e dei praepositi  
trecena sestertia erano stati il suo salarium quale magister memoriae -

Herculius Caesar, quando gli affidò la cattedra statale di retorica ad 
Augustodunum, raddoppiò la somma in sescena milia nummum3 -
mo intendere le parole sestertia e nummi -

sestertii erano 
ancora adoperati come moneta di conto4

CIHS nummi dioclezianei (altrimenti 
detti folles) battuta presso la zecca di Lugdunum, per esprimere il loro valore 

. DUN-
CAN-JONES Chiron
Structure and Scale in the Roman Economy

JAHN

-
RADNOTI-

ALFÖLDI  Aufsätze, Berlin 1984, Mann, 
SPEIDEL, JRS

ALFÖLDY DOBSON -
ner ECK

 -
REDDÉ -

des, armées et circulation monétaire dans le monde romain. Actes de la table ronde orga-

2013) ALSTON, «Roman 
JRS

2 Maurizio COLOMBO, «P. Panop. Beatty -
AncSoc -

3 Paneg. 
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1 Settembre 301: C HS I HS, cioè 100 sestertii nummus5  
persone colte, tra cui dobbiamo annoverare i capi degli scrinia palatini con com-
petenze finanziarie e monetali, l’abbreviazione HS si adattava bene a compendia-
re entrambe le parole, visto che il nome completo della moneta altoimperiale era 
sestertius nummus6

anni il nummus valeva 25 denarii 7 sester-
tia di Eumenio ha valore proprio, cioè 1000 sestertii, mentre l’altro vocabolo 
nummi è normale sinonimo di sestertii8 trecena sestertia individuano sicura-
mente Eumenio come trecenarius nella gerarchia salariale degli equites al servi-

gerarchico ancora esprimeva il salarium reale, come accadeva anche ai tempi 
della dinastia severiana9  

di inquadrare correttamente il praepositus equitum Promotorum legionis II Traia-
nae degentium Tentyrae 
praepositus 

stipendium 
denarii denarii donatiuum 

(entrambi 2500 denarii) indichi rispettivamente un primus ordo e un primipilus10

-
zione nella gerarchia interna dei centuriones 

HENDY, Studies in the Byzantine Monetary 
Economy, c. 300–1450

4 aveva utilizzato la locuzione usuale nummi sestertii

JONES EHR
CARLÀ

AIIN
sinonimia di sestertius e di nummus con denarius, ma sembra ignorare le sette attestazioni 
documentarie dei sestertii 

COLOMBO

10 JAHN SPEIDEL
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somme lo indusse a dedurre la relazione 1:2 tanto tra comuni centuriones e primi 
ordines quanto tra primi ordines e primipilus sotto l’aspetto della paga11

centuriones 12 -
za ingente dello stipendium tra i due praepositi manifesta la rivalutazione del 
nummus -
cleziano raddoppiò il corso ufficiale della moneta da 12,5 a 25 denarii13

-
pio dell’anno fiscale e a breve termine interessò sia la terza rata quadrimestrale 
dello stipendium donatiua, cioè i due maggio-
ri per dies imperii 

donatiuum minore per il consolato imperiale del 1 

Il corso originario del nummus a 12,5 denarii significa che il 26 Febbraio 300 
(datazione certa del papiro) il praepositus -

denarii nummi, che determinavano uno stipendium di 
denarii nummi nummus a 25 dena-

rii comportò la coerente rivalutazione dei 4320 nummi denarii

praepositus riceve il donatiuum -

evidente circa la rivalutazione del nummus da 12,5 a 25 denarii

stipendium contiene un errore 
praepositus Leontius con 

un primus ordo14  
obbliga a considerare l’uno o l’altro praepositus come un centurio della cohors 
I stipendium del praepositus 

11 Alfred VON DOMASZEWSKI BJ

12 COLOMBO

13
14 COLOMBO
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Leontius non può valere come termine di riferimento per lo stipendium di un 
primus ordo -

uir egregius ex centurione praetoriae 
cohortis VI ducenarius protector15 uir ducenarius pro-

15
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tector ex ordinario legionis II Italicae Diuitensium, sepolto e commemorato a 
Spoleto da un optio 16

secolo ordinarius è il sinonimo abituale dell’intramontabile vocabolo centurio  
uexillationes legionarie e degli equites dislocati a 

praepositi et ducenarii protectores17, mentre il coman-
dante di tutto il distaccamento, il praefectus uigilum 
rango di uir perfectissimus, che è attestato per il praefectus uigilum a partire da 

18 praepositi sotto il comando di un uir 
perfectissimus fossero uiri egregii19  Un procurator Augusti sexagenarius, uno 
centenarius e uno ducenarius avevano pari diritto di essere chiamati uir egregius

Un uir egregius ducenarius praefectus legionis I Parthicae figura durante il 
regno di Filippo20 procurator Marci Antonini 
Augusti praefectus legionis II Traianae Fortis ducenarius, conferma il legame tra 
il grado equestre di praefectus legionis e il rango di ducenarius21 uir 
egregius è connesso con il grado equestre di praefectus legionis -
lieno22, Aureliano23 24 25

praefectus legionis26 e un praepositus uexillationum27 portarono il 
titolo di protector Augusti uir egregius con il grado di praepo-
situs comandò le uexillationes della V Macedonica e della XIII Gemina28

La posizione di uir egregius ducenarius non soltanto costituisce una promo-

16  
17
18
19 JANNIARD, «Centuriones ordinarii et ducenarii  

LEWIN PELLEGRINI The Late 
Roman Army in the Near East from Diocletian to the Arab Conquest. Proceedings of a 
Colloquium held at Potenza, Acerenza and Matera, Italy (May 2005) -

20
21
22
23
24
25
26
27
28
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zione dal grado di centurio ordinarius tanto nelle cohortes praetoriae quanto 
nelle legioni, ma inoltre risulta propria dei praefecti legionis e dei generici prae-
positi dignita-
tes  e 
uexillationes) e dei nuovi equites (le future uexillationes equitum) quanto al 

uir egregius e il rango di 
ducenarius caratterizzano gli ufficiali superiori, cioè i praepositi 
e i praefecti  Il titolo di uir perfectissimus contraddistin-
gue i duces del comitatus29, i governatori equestri con la perifrasi eufemistica di 
agens uices praesidis o l’esplicito grado di praeses30, duces limi-
tum, uno 31

l’Alto Impero il titolo di uir perfectissimus è esplicitamente collegato con il 
rango di trecenarius32, sembra logico arguire che i uiri perfectissimi duces del 
comitatus, i uiri perfectissimi praesides uiri perfectissimi duces limi-
tum fossero trecenarii, come tutti i uiri perfectissimi della burocrazia palatina, 

-
tribunus Batauorum 

(il nome alternativo degli equites singulares agens 
uices praesidis il governatore senatorio della Macedonia33  negli stessi anni un 
tribunus praetorianorum  di un distaccamento del 
comitatus 34 uiri perfectissimi, ma non è chiaro 

-

29
30 Dal momento che il titolo di uir perfectissimus praeses è usuale, qui basta fornire i pochis-

simi casi di uir perfectissimus agens uices praesidis, che è il terzo stadio della formula ori-
ginaria, uir egregius procurator Augusti agens uices praesidis (il secondo è uir perfectis-
simus procurator Augusti agens uices praesidis di AE 2007, 721): 

uir 
egregius agens uices praesidis in Pannonia inferior 

31
32 procurator Augusti trecenarius sotto l’Alto Impero è docu-

33 equites singulares

34
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Lattanzio ritiene normale che i primores ciuitatum sotto il regno di Dioclezia-
no fossero egregii ac perfectissimi uiri35

suddiviso in quattro dignitates: perfectissimus, ducenarius, centenarius, egre-
gius36

uiri perfectissimi trecenarii e uiri egregii (a 
loro volta suddivisi in tre ranghi, cioè ducenarii, centenarii, sexagenarii) viene 
sostituita da una quadripartizione, in cui uir perfectissimus rimpiazza debitamen-
te trecenarius, ma uir egregius fa le improprie veci del solo sexagenarius all’ul-

uir perfectissimus dux ducenarius37 nel 
265 e un uir perfectissimus ducenarius ex protectoribus lateris diuini38 

-
ga attraverso un ragionamento amministrativo: un uir perfectissimus ducenarius 
costava meno di un uir perfectissimus trecenarius, ma occupava una posizione 
superiore a un uir egregius ducenarius uir perfectissimus dux ducenarius curò 

toccò a un uir egregius
un comando presso il comitatus o al governo di una provincia, fu contraddistinto 
dal rango (ducenarius) inferiore al titolo e al grado (uir perfectissimus dux

uir perfectissimus molto probabilmente fu un premio supplementare per il meri-
torio servizio tra i protectores in senso stretto, cioè tra le guardie del corpo impe-

 la spe-
cifica e precisa formula ex protectoribus lateris diuini avvalora tale soluzione39

Historia Augusta 
quando narrano la presa del potere da parte di Diocleziano e devono nominare il 
suo grado nel comitatus -

35 mort. pers. 
36 C. Theod. 
37
38
39  

 AE 
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Historia Augusta utilizzano il termine anacronistico domestici, un vocabolo pro-

verbo rego, elegante sostituta dell’incolore e generico praepositus

40

concordi che Diocleziano comandava i protectores 41

prima versione dello storiografo bizantino riporta che Diocleziano da gregarius 
miles 

duces limitum compaiono durante la prima Tetrar-
dux delle 

uexillationes legionarie della Moesia superior o della Moesia inferior nel comi-
tatus praepositus dei protectores nel comitatus -

“alcuni ritengono domestici scholae 
tarde dei protectores domestici erano divise in equites e pedites42, la terza notizia 

protectores, che potevano essere un numerus di cavalieri opportunamente alter-
nativo e complementare agli equites singulares Comites e agli equites praeto-
riani equites Promoti nell’ambito del comitatus43

I generici praepositi erano stati centuriones, ma la promozione li aveva col-
locati nelle file della gerarchia equestre, dove essi occupavano il rango di duce-
narius e portavano il titolo di uir egregius magister 
memoriae trecena sestertia presso il comitatus 

Caesar  praepositus equitum Leontius riscosse uno sti-
pendium di denarii 44

salariale di ducenarius costituisse una leggera approssimazione per difetto della 

40 comes domesticorum  
41 ducum consilio tribunorumque Valerius Diocletianus domesticos regens 

ob sapientiam deligitur  Car. 13, 1 Diocletianum omnes […] Augustum appel-
lauerunt, domesticos tunc regentem

42 Not. dign. Or. Occ. 
43 SPEIDEL

Latomus Comites seniores e gli equites Promoti seni-
ores (Not. dign. Or. Occ. equites singulares 
e gli equites praetoriani

44
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paga annua, ducena sestertia invece di ducena sena dena sestertia
prospettiva il praepositus equitum Promotorum Leontius sotto Diocleziano a 

prae-
positi et ducenarii protectores 
che Leontius prestava servizio in un esercito provinciale, mentre i suoi predeces-
sori avevano militato in un distaccamento del comitatus -
rio, dopo essere stato promosso a ducenarius protector, diventava il candidato 

equites Promoti 
nel 320 proprio i centuriones erano gli ufficiali inferiori degli equites Promoti 
legionis II Traianae dislocati ad Asphynis45

Da questo riesame ricaviamo non soltanto l’esatta retribuzione di un procura-
tor Augusti ducenarius, ma anche i corrispondenti salari di un procurator Augu-
sti centenarius procurator Augusti trecenarius 

centurio legionario delle cohortes II–X
gli stipendi dei suoi procuratores 46 salarium di un procu-
rator Augusti sexagenarius 
stessa connessione con lo stipendium di un centurio legionario emerge con evi-
denza ancora maggiore per un centenarius duce-
narius trecenarius 

Se praepositi e ducenarii protectores fossero due categorie distinte, il mio 
errore di esegesi linguistica risulterebbe imbarazzante, ma la presente ricostru-

-
ti, i praepositi, sarebbero stati accompagnati da ufficiali ancora privi di un 
comando tattico, ma pari ai colleghi nel rango e nello stipendium (ducenarii 
protectores tribuni posti al comando dei numeri e i tribuni 
uacantes47 ducenarii protectores48 e tre protectores ducena-
rii49 -
glio: mentre il titolo di praepositus risultava contingente, il rango di ducenarius 
protector ducenarii protec-

45
46 COLOMBO SPEIDEL

le paghe dei procuratores Augusti 
47
48 1

49
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tores implicherebbe un cambiamento radicale nella struttura gerarchica dell’eser-
-

nali primipilares, che dopo gli anni Sessanta del III secolo subirono una fulminea 
eclisse e sparirono per sempre dalle file dei comandi superiori50

‘democratico’ dei ducenarii protectores centuriones delle cohortes 
praetoriae e delle uexillationes comi-
tatus

soddisfatto preventivamente eventuali obiezioni all’esegesi qui seguita delle 
parole itemque praepositi et ducenarii protectores

È molto probabile che l’interpretazione usuale debba essere anteposta a que-

50 Sui primipilares l’opera principale di riferimento è Brian DOBSON, Die primipilares. Ent-
-

ranges 
COLOMBO, «Un aspetto della “Rangordnung” altoimperiale: le carriere dei centuriones, il 
rango equestre e le tres militiae AAntHung 
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praepositi et ducenarii protectores designa 
-

mente formale di creare una perfetta simmetria con le due categorie dei dedican-
ti nominate al primo posto, cioè le uexillationes legionarie e gli equites
centuriones delle cohortes praetoriae e delle uexillationes legionarie, invece di 
svolgere un periodo di tirocinio armato al seguito dell’imperatore o su altri 
fronti (come i protectores dioclezianei e i protectores domestici -

Le sette epigrafi con il solo rango di ducenarius protector hanno una datazio-

ducenarii protectores e protectores  L’iscrizio-
ne dell’anomalo uir perfectissimus ducenarius ex protectoribus lateris diuini, 
incisa nel 28051, risulta poco anteriore alle menzioni dei protectores durante il 
regno di Diocleziano e ritrae il rango di ducenarius appunto come una promozio-
ne dal grado di protector praefectus legionis II Adiutricis ex protectoribus 
documentato nel 28752, un uir egregius ducenarius sulla base del grado, suffraga 

ducenarii rispetto ai protectores sotto lo stesso Dio-

stipendium dei primi ordines

Il praepositus equitum Leontius e i suoi predecessori53 uir egre-
gius ducenarius praefectus legionis I Parthicae durante il regno di Filippo e i 
quattro praefecti legionis insigniti con il titolo di uir egregius 
regno congiunto di Diocleziano e di Massimiano54, dimostrano che i primipili e 
gli altri primi ordines, nonostante i quattro aumenti dello stipendium 
Augusto e Diocleziano, proseguivano a percepire una paga inferiore al salario 
ufficiale di un ducenarius, che era la classe retributiva dei praefecti delle legioni-

51
52
53
54
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madri, dei praepositi delle uexillationes legionarie e dei praepositi degli equites  
Lo stipendium del primipilus e di un primus ordo -

-
nato, è la convinzione diffusa che una differenza retributiva separasse il primipi-
lus dagli altri cinque primi ordines55 primipilus era ambito tanto per 
i suoi commoda o praemia 
nessuna fonte menziona mai lo stipendium, che inoltre il primipilus riceveva per 
un solo anno prima del congedo e dei commoda stipen-
dium nell’ambito della cohors I è una congettura gratuita e superflua, dato che il 
primipilus 
primi ordines primi ordi-
nes della cohors I, incluso il primipilus, dall’altro i cinquantaquattro centuriones 
delle cohortes II–X, distinti nel grado secondo il numero ordinale della cohors e 

centuria

Dal momento che i centuriones delle cohortes praetoriae erano direttamente 
promossi a primi ordines delle legioni56, il termine salariale di riferimento è lo 
stipendium centurio 
Augusto57 centurio legionario del medesimo periodo, come abbiamo visto, 

58  qualora si accetti questa cifra, il minimo fattore di incre-
centurio 

centurio  per primi ordines e 
primipilus primus ordo da comune centurio delle cohortes II–X 
significava la quadruplicazione dello stipendium centurio praetorianus, ben-

55 centuriae doppie della cohors I COLOMBO, «La forza numerica 
e la composizione degli eserciti campali durante l’Alto Impero: legioni e auxilia -

Historia
la battaglia del mons Graupius: la composizione delle forze romane, il ruolo tattico delle 
cohortes equitatae e la forza numerica delle cohortes miliariae Latomus

II Parthica attestanti il pilus posterior della cohors I ora so-
no state edite entrambe: Legio II 

56 4

AE 
57 COLOMBO SPEIDEL -

58 V
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-
primipilus primus ordo:centurio:grega-

rius miles determina una gerarchia semplice e perfettamente razionale sotto l’a-
spetto dello stipendium
dei primi ordines e i salari dei procuratores Augusti -
viduato con la remunerazione dei comuni centuriones , 

I praemia augustei per i gregarii milites delle legioni e delle cohortes praeto-
riae, rispettivamente 3000 denarii denarii 59, 

-
mo (225 denarii denarii e (750 dena-
rii annui denarii -

cohortes praetoriae perseguiva il fine di riequilibrare il rappor-
to retributivo con i legionari scendendo da 10:3 dello stipendium a 5:3 dei com-
moda  I praemia o commoda del primipilus, temporaneamente decurtati sotto 

60, restano conformi al parametro generale delle rate 
gregarii milites61  L’effi-

 calcolò l’importo dei praemia 
-

praemia 
degli altri primi ordines e dei comuni centuriones

commoda del 
primipilus praemia degli 
altri primi ordines

La liquidazione del primipilus, degli altri primi ordines, dei centuriones ordi-
nari e dei comuni legionari, nonostante due aumenti dello stipendium, rimase 
invariata  -

59
60 Cal. 
61 COLOMBO stipen-

dium di un primipilus gregarii 
milites ai praemia decurtati dei primipili 
commoda di un primipilus stipendium leg-
germente maggiore al primipilus rispetto agli altri primi ordines -
ne di un primus ordo  con la paga del praepositus 
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-
praemia militiae62 -

gurata da una corruttela malaugurata proprio nella cifra spettante ai gregarii 
milites delle cohortes praetoriae
denarii -

denarii 

denarii -

delle cohortes praetoriae 
ai precedenti praemia denarii 

dena-
rii -

commoda tradizionali del primipilus possiamo congetturare i rapporti 1 
stipendium spettante in origine ai 

primi ordines 63

cifre soddisfano bene tanto i criteri gerarchici dello stipendium e dei praemia in 

primi ordines, come nel caso dei sesquiplicarii e dei duplicarii legionari64) quan-

primipilaris65, che gli 

l’accesso al cursus honorum66 -
-

castrense peculium in un caso avrebbero dovuto raggiungere i 
-

La soglia censuale per la curia 

62
63 SPEIDEL,
64 praemia duplicia COLOMBO

65 hist. 
66 Aug. 
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maniera esplicita67 commoda di un comune centurio
decuriones citta-

primus ordo coprivano con ampio margine 
l’ammissione nell’ordine equestre, che richiedeva un patrimonio complessivo di 

68

Una famiglia di decuriones 
suo membro terminava la carriera militare conseguendo il grado di primipilus, 

ma il castrense peculium doveva ancora dare un indispensabile contributo (ad 
primipilaris ereditava 

centuriones ex equite Romano grazie al censo fami-
-

congedo fossero diventati almeno primipili incassando i relativi praemia
numero dei centuriones ex equite Romano divenuti primipili -
re sensibilmente ridimensionato rispetto alla dottrina vulgata69

Sappiamo che un tribunus militum legionis angusticlauius 
70 tribunus militum cohortis miliariae 

(il grado della militia secunda alternativo ed equipollente a tribunus militum 
legionis angusticlauius praefectus cohortis e il praefectus alae, il primo e il 
terzo comando nella successione classica delle militiae equestri, probabilmente 

prae-

67 epist. 
68 epist. nat. epigr. 

epist. Iul. 

69 S  DEMOUGIN, L’ordre équestre sous les Julio-Claudiens
centuriones ex 

equite Romano, ma sette individui, di cui sei conseguirono il primus pilus, devono essere 
sicuramente depennati anche in quella sede: COLOMBO

-

70 COLOMBO DOBSON, «Legionary centurion or equestrian 
AncSoc

SPEIDEL
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fectus alae e tribunus militum legionis in onore delle legioni71, implica necessa-

praefectus alae miliariae, la militia quarta, molto probabilmente percepiva 
quanto i tre colleghi, visto che un praefectus alae miliariae, come un comune 
praefectus alae, era promosso ora a procurator Augusti sexagenarius72, ora a 
procurator Augusti centenarius73 procurator Augusti sexagenarius, come 

 rispetto alle tres mili-
tiae procurator Augusti centenarius

rispetto a un sexagenarius tres militiae
procurator Augusti ducenarius 
un centenarius, sexagenarius 
rispetto alle tres militiae procurator Augusti trecenarius 

ducenarius, il triplo rispetto a un centenarius, 
sexagenarius tres 

militiae stipendium quadruplo dei primi ordines rispetto ai normali centurio-
nes delle cohortes II–X 

pri-
mipilus o un primus ordo fu retribuito lievemente meno di un ufficiale equestre 

primipi-
lus o un primus ordo procurator Augusti sexage-
narius stipendium a opera di 

salarium di un procu-
rator Augusti centenarius 
Massimino l’uno o l’altro centenarius 

procurator Augusti ducenarius 74

Anche dopo il 235 la promozione da primipilus o primus ordo a ducenarius frut-
 La carriera del uir egregius 

71 Cl. 25, 1 Equestris militias ita ordinauit, ut post cohortem alam, post alam tribuna-
tum legionis daret

72 ala miliaria rappre-
senta la militia tertia

73 -

74 stipendium 
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ex centurione praetoriae cohortis VI ducenarius protector75 conferma che ancora 
verso la fine del III secolo un centurio cohortis praetoriae guadagnava uno sti-
pendium inferiore al salario di un ducenarius

centurio pretoriano, quando era promosso uir ducenarius, otteneva una sostan-

pri-
mipilus 
sopravvivenza dei primi ordines almeno fino a Diocleziano trova riscontro in 

princeps legionis princeps prior della cohors I sotto Aurelia-
no) e InscrAqu II 2774 (hastatus posterior della cohors I 
centuriones legionari delle cohortes II–X

centurio la promozione a praepositus con il 
titolo di uir egregius e con il rango di ducenarius significava non soltanto un’a-
scesa gerarchica (passaggio al grado di ufficiale superiore) e un avanzamento 
sociale (ingresso negli equites), ma anche uno stipendium enormemente incre-

i centuriones promossi praepositi, a differenza dei gregarii milites (compresi 
sesquiplicarii e duplicarii) e dei colleghi rimasti nei ranghi, ricevevano una 
quota doppia dei donatiua per dies imperii, dies natalis e consolato ordinario dei 
membri del collegio imperiale76

3. La riforma monetaria di Diocleziano: lo stipendium

-
ziano attuò tre riforme monetarie, ovvero tre fasi della stessa riforma: nel 286 (il 

solidus), nel 294 (introduzione dell’argen-
teus e del nummus

recenti, degli aurelianiani, del nummus, dell’argenteus e del solidus

75
76 COLOMBO donatiua straordinari dei 

praepositi
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Diocleziano, erano stati svalutati rispettivamente a 1 denarius e a 2 denarii, ma 
a partire dal 1 Settembre 301 ritornarono a valere rispettivamente 2 denarii e 4 
denarii nummus fu raddoppiato (da 12,5 
a 25 denarii) e l’argenteus venne rivalutato a 100 denarii Edic-
tum de pretiis rerum uenalium conosciamo anche la rivalutazione del solidus, che 
vide il suo  (da 1000 a 1200 denarii)77

argentei 
sola certezza è che un argenteus valeva 100 denarii 
Edict”78 argenteus prima del 1 Settembre 
301 (50 denarii) è incompatibile con una libbra di argento tariffata a 5000 dena-
rii denarii a libbra di oro 
documentati nel 300, il valore implicito del bullione argenteo nel donatiuum 
straordinario di un praepositus Edictum de 
pretiis rerum uenalium argenteus, che era fatto di argento puro o quasi puro 

77 Edict. Diocl. denarii 
solidus denarii

78
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 L’argen-
teus 

) denarii argenteus 
nella misura del 20% da 52,0833 denarii a 62,5 denarii abbatte questo ostacolo, 

argenteus tocca 
denarii per una libbra di 

argento nel poco posteriore Edictum de pretiis rerum uenalium danno appunto il 
valore intrinseco di 62,5 denarii ai singoli argentei
dell’argenteus determinò il prezzo massimo del bullione argenteo79

Qui resteremo fedeli alla dottrina vulgata: 1 solidus 
denarii nummi 
1 Settembre 301, poi 1 solidus denarii argentei nummi 

Edict” e dell’Edictum de pretiis rerum uenalium80

argenteus di 50 denarii avrebbe comportato un cambio di 20 argentei per solidus 
e uno di 4 nummi per argenteus, mentre un argenteus di 62,5 denarii equivaleva 
a 16 argentei per solidus e a 5 nummi per argenteus -
verso la rivalutazione allo stesso tempo l’argenteus si apprezzò nei confronti del 
solidus (12 argentei per un solidus) e il nummus nei confronti dell’argenteus (4 
nummi per un argenteus

Il significato originario dei titoli equestri venne totalmente abbandonato per 
ducenarius, sestertii 

denarii nummi solidi, -

79 Maurizio COLOMBO RBN 165 
HARL, Coinage in the Roman Economy, 300 B.C. 

to A.D. 700 -
viane ESTIOT METCALF The Oxford Hand-
book of Greek and Roman Coinage

80
STROBEL -

Tyche 30 
argenteus a 

50 denarii HENDY

denarii al solidus E-
dictum e il corso di 100 denarii all’argenteus 



193MAURIZIO COLOMBO • LO STIPENDIVM DEI CENTVRIONES E DEI PRAEPOSITI SOTTO DIOCLEZIANO

denarii nummi argentei 
solidi  L’anonimo praepositus dena-
rii, denarii  Una recente scoperta in campo 

-
tazione dello stipendium tribunus 
numeri di una legio palatina era pagato 24 annonae ogni anno, cioè 96 solidi 

81 trecenarius
denarii nummi solidi, ottenne proporzional-

denarii nummi argentei  135 
solidi sescena milia nummum attribuiti come salario annuale a Eumenio (prima 

denarii nummi  162 
solidi) furono da lui donati alle casse di Augustodunum per la ricostruzione dei 
Maeniana fiscus alle finanze civiche, se furono rivalutati 
come i salari 

denarii nummi argentei solidi

Lo stipendium dei semplici legionari e dei centuriones sotto Massimino e nel 

denarii82 aurei 
denarii  solidi aureus 

 secondo il peso 

denarii a partire da Massimino83) descrivono la medesima pro-
denarii 

aurei, ma 1800 denarii  solidi aurei, cioè ancora secondo l’uni-

primus ordo denarii 
aurei denarii solidi ( ) aurei (
un comune centurio denarii aurei 

81 Fatih ONUR nd Edi-
Gephyra Nouell. Valent. 13, 3 ordinò l’adaeratio 

della militaris annona a 4 solidi LRE

82 COLOMBO

83 DUNCAN-JONES Structure 
JAHN  SPEIDEL
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denarii solidi ( aurei (

Almeno fino al 238 il salarium di un ducenarius
aurei trecenarius poteva riscuotere 3240 aurei stipen-
dium di un praepositus denarii 

nummi solidi ( ) aurei ( salarium di Eume-
nio quale magister memoriae Caesar
denarii nummi solidi ( aurei ( ), dimostrano che sul 
piano proporzionale lo stipendium dei milites
tanto quanto lo stipendium dei praepositi e il salarium dei funzionari equestri84

equites continuarono a percepire le medesime paghe dal principato di 
sti-

pendium
concentrati in un quarantennio85 sestertius e del 
denarius solidus valeva 1000 
denarii aurei
sessantadue anni i corsi del sestertius e del denarius espressi in moneta aurea si 

il peso, la stessa misura della contrazione subita dalle retribuzioni equestri e 
donatiua diventò 

sostanziale per i gregarii milites e corposo per i comuni centuriones primi ordi-
nes e praepositi -
to tra lo stipendium e i donatiua

4. La riforma monetaria di Diocleziano: i donatiua  

È opportuno esaminare gli aspetti pratici della riforma monetaria appunto nel 
campo dei donatiua86 stipendium ci riporta anche il dona-
tiuum del praepositus Leontius nel 300 per dies imperii e compleanno di Diocle-
ziano, cioè 2500 denarii in ciascuna occasione, corrispondenti a 200 nummi 
solidi equites fu 1250 denarii 

84 JONES

85 COLOMBO salaria dei procuratores Augusti -

86 Un quadro molto diverso dei donatiua BASTIEN, Monnaie et 
donativa au Bas-Empire -
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nummi solidi per le due ricorrenze di Diocleziano e 625 denarii nummi 
solidus per il consolato dei Caesares87  Il donatiuum versato al praeposi-

tus dies imperii 
denarii nummi argentei solidi
genere di donatiuum contava normalmente lo stesso numero di nummi e raddop-
piò il valore nominale o lo stesso tipo di donatiuum dimezzò i nummi

Il nummus dioclezianeo attraverso profonde metamorfosi in peso, modulo e 
composizione metallurgica conservò il corso di 25 denarii almeno per un tren-
tennio, tranne i nummi di Licinio battuti in puro ‘bronzo’ e circolanti con il valo-
re originario di 12,5 denarii soltanto nel suo dominio dal 321 al 32488

vita del corso rivalutato è sintomo di diffusione uniforme e di rapido radicamen-

superiori dopo il 1 Settembre 301 significa che la rivalutazione monetaria di 

Si può pensare che il donatiuum pagato all’anonimo praepositus per il dies 
imperii -
ta per i singoli Caesares donatiuum per il comune dies imperii 

Caesares, una voce fissa nelle entrate dei soldati dal 1 Marzo 294 al 
1 Marzo 305, era almeno pari al donatiuum per il dies imperii del solo Diocle-
ziano Augustus, cioè 1250 denarii nummi, che implicavano 625 denarii 
50 nummi a nome di ciascun Caesar -
te attestato di donatiuum minore contava appunto 625 denarii ed era versato per 

donatiuum per il dies imperii di 
un solo Caesar era 625 denarii, una quota doppia di 1250 denarii nummi 
spettava al praepositus  nummi valevano appunto 
2500 denarii

Ogni anno dal 294 al 300 i donatiua regolari inclusero dies imperii e comple-
anno di Diocleziano (1250 + 1250 denarii, 2500 + 2500 denarii), dies imperii e 
compleanno di Massimiano Erculio (1250 + 1250 denarii, 2500 + 2500 denarii), 

87 JONES, LRE  COLOMBO -
fre attraverso il corso del nummus nel 300 (12,5 denarii JAHN, « »

88 HENDY
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dies imperii denariii, 2500 denarii), compleanno 
denarii, 1250 denarii denarii, 

1250 denarii), cioè 7500 denarii denarii annui 
a quota doppia (rispettivamente 600 nummi e 1200 nummi)89

Augustus Caesar legittimo dell’Occi-
Augusti, Massimino e 

Caesares donatiuum minore al praepositus di un 

Augustus e di Massimino Caesar, che erano i signori delle pro-

Augustus 
nummi eroga-

ti per ogni donatiuum non variò, l’importo nominale, come nel caso dello stipen-
dium, fu rivalutato nella medesima misura del nummus
denarii nummi del praepositus Leontius per dies imperii e genetliaco di 
Diocleziano non furono dimezzati a 2500 denarii nummi, ma furono riva-
lutati a 5000 denarii nummi

L’altra soluzione implica che milites e praepositi accettassero il repentino e 
sistematico dimezzamento dei nummi erogati in occasione di tutti i donatiua  La 
rivalutazione del nummus nella misura del 100% avrebbe dovuto determinare 

nummi annui 
e le quote doppie a 600 nummi praepositus Leontius e l’anonimo prae-
positus donatiuum 
maggiore e la medesima somma in valore nominale, ma Leontius avrebbe incas-
sato 200 nummi, il collega anonimo appena 100 nummi90

Da un punto di vista finanziario Diocleziano contrastò i rincari genuini e le 
manovre speculative non battendo un numero maggiore di monete, ma aumen-

89 7500 denarii annui a quota semplice in JONES, LRE, COLOMBO

250 calcola erroneamente 8750 denarii denarii a quota dop-
pia, stimando a 1250 denarii il donatiuum per i singoli genetliaci dei due Caesares JAHN, 

denarii a quota 
singola nel 300, cioè tre donatiua di 1250 denarii per i due Augusti e altrettanti donatiua 
di 625 denarii per i due Caesares (5625 denarii annui, che avrebbero rappresentato il to-

donatiua donatiuum consolare di 625 denarii
90 COLOMBO
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-
argentei e di nummi 

garantirono un costante flusso di nuove monete, ma contrassero fortemente il 

taglio al corso di ambedue le denominazioni, quando Diocleziano aveva inteso 
favorire la diffusione del suo nummus con il valore alquanto pregevole di 12,5 
denarii -
lianiani lo stipendium donatiua
tacita rivalutazione dei peculia 
castrense peculium 
denarii denarii peculium per-
sonale o familiare nelle medesime denominazioni, ma è verosimile pensare che 
in questo ambito la prouidentia imperiale mettesse il castrense peculium al primo 

nummus era stata 
-

ni, il 1 Settembre 301 tanto il nummus quanto le altre due denominazioni furono 
-

in varia misura il corso di tutte le monete circolanti favorendo soprattutto la 
moneta divisionale di minore valore (+20% solidus, +60% argenteus, +100% 
nummus

nummi e argentei
fino al 305 realizzò il chiaro proposito di alimentare con oculata costanza soprat-
tutto la circolazione delle due denominazioni, che rappresentavano il sottoinsie-

nummi e argentei costituivano 
-

decisivo all’uso delle monete tesaurizzate, anche se le due denominazioni costi-
tuivano il sottoinsieme basso della moneta divisionale e provenivano esclusiva-

Sarebbe molto interessante conoscere quanti aurelianiani abbiano celebrato il 
dies imperii e il compleanno di Diocleziano e dei suoi colleghi dal 285 all’intro-
duzione del nummus donatiuum maggiore, 1250 denarii, 

denarii 
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dello stipendium annuale di un legionario semplice, l’equivalente di una rata 
quadrimestrale) come 100 nummi denarii: lo stesso numero di monete 

denarii (una somma equipollente allo 
stipendium annuale di un legionario semplice), dove il leggero aumento del 

 a 1250 denarii dipende dall’arrotondamento dei nummi a 100, 
nummi valevano esattamente 1200 denarii, ma la cifra tonda di 100 

nummi 

Fino al 300 i donatiua regolari rappresentavano il grosso della retribuzione 
nummi 

dallo stipendium e ben 600 nummi dai donatiua fissi, che risultavano ugualmen-
te fondamentali per i sesquiplicarii (144 nummi) e i duplicarii (192 nummi
Anche i donatiua dei comuni centuriones e dei primi ordines raggiungevano il 
totale di 600 nummi stipendium degli uni contava 960 nummi, ma gli altri a 
questo titolo incassavano ben 3840 nummi donatiua dei praepositi 
impinguavano con 1200 nummi la loro remunerazione di 4320 nummi  Se la paga 

-
ra i 1200 denarii nummi  solidi di un legionario semplice divennero 
pari a 2400 denarii nummi argentei solidi -
to dello stipendium in termini di valore aureo (+  di solidus) non avrebbe com-
pensato minimamente la perdita secca di 300 nummi annui, anzi sarebbe apparso 

vale per i comuni centuriones, i primi ordines e i praepositi, anche se essi avreb-
bero risentito meno del taglio grazie allo stipendium  Ma la duplice 
rivalutazione in termini di valore aureo, +  di solidus per lo stipendium e +5 
solidi per l’insieme dei donatiua (600 nummi : 80 nummi solidi, ma 600 
nummi : 48 nummi solidi), delinea un quadro diametralmente opposto, in 

Edictum de pretiis rerum uenalium avvantaggiarono 
-

mo visto, anche a un livello molto superiore di paga un ducenarius e un trecena-
rius 

In questa prospettiva i 2500 denarii per il dies imperii 
nummus) 

della quota doppia (1250 denarii) di un donatiuum minore per il dies imperii di 
un solo Caesar (625 denarii  Sembra molto improbabile che il comune dies 
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imperii Caesares fosse solennizzato con il versamento 
di 2500 denarii, il doppio dei singoli donatiua a nome di Diocleziano e di Mas-
simiano per i rispettivi dies imperii   Il genere sicuramente documentato di dona-
tiuum minore riguarda i 625 denarii versati per il consolato congiunto di due 

Diocleziano e Massimiano, 290 Diocleziano e Massimiano, 293 Diocleziano e 
-

caso dubbio di Massimiano Erculio, consul II nel 288 con un priuatus, furono 
altrettante occasioni di donatiua straordinari, che perlomeno a partire dal 294 
(introduzione del nummus) determinarono la spesa complessiva di 3125 denarii 

nummi a quota semplice e di 6250 denarii nummi 

I donatiua -
-

ro e Massimino) o furono rivalutati a 1250 denarii e pagati ugualmente 50 nummi 
(spesa complessiva 300 nummi denarii a quota singola, 600 nummi 

denarii a quota doppia) o rimasero ancorati al valore nominale di 625 
denarii e subirono la coerente riduzione a 25 nummi (spesa complessiva 150 
nummi denarii a quota singola, 300 nummi denarii a quota dop-

Augustus il 25 Luglio 306 e la conseguen-
te promozione di Severo Caesar a nuovo Herculius Augustus causarono la sola 

ai nuovi Augusti 
stata destinata ai nuovi Caesares Severo e Massimino, ma diventò dd nn Flauio 
Valerio Seuero Augusto et Galerio Valerio Maximino Caesare coss  per ovvie 

a scegliere tra la miracolosa riapparizione dei prisci mores nell’esercito diocle-
denarii a pari-

nummi 

stipendium e i regolari donatiua
consolati imperiali trasformò il donatiuum consolare in un supplemento fisso per 

preventivamente le borse delle truppe in vista dell’abdicazione dei due Augusti
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Tale supplemento, 50 nummi a quota semplice e 100 nummi a quota doppia ogni 
anno per sei anni, cioè 300 nummi complessivi a quota semplice e 600 nummi 
complessivi a quota doppia, avrebbe dovuto stimolare ulteriormente la fides 

-
no a Eburacum e di Massenzio a Roma mostrarono entro l’autunno 306, prima 
del sesto e ultimo donatiuum per un consolato imperiale della serie programma-

donatiuum versato per il dies imperii di 
Caesar 

Si rammenti che il 1 Maggio 305, come il 1 Marzo 293 (nomina simultanea 
Caesares

l’investitura dei nuovi Caesares Severo e Massimino ricevendo la somma del 
donatiuum 

518), cioè 5 solidi e una libbra di argento91 donatiuum, 
92 Augu-

staticum93, attestano chiaramente la tradizionale connessione della somma eroga-
ta con il titolo di Augustus denarii come regolare donatiuum 
per il dies imperii di un singolo Augustus e il dies imperii dei due Caesares, 
allora il donatiuum inaugurale di un singolo Augustus risulta congruo alla mede-
sima circostanza dei due Caesares  In termini di moneta divisionale 5 solidi e una 
libbra di argento nel 305 erano 6000 denarii + 6000 denarii denarii 
480 nummi  

Augusti  il dies imperii di entrambi i nuovi Augusti rimase fisso al 
1 Marzo, ma un donatiuum versato il 1 Maggio anche a loro nome sarebbe risul-

-
tato del donatiuum maggiore per il dies imperii o il compleanno di un Augustus 

denarii nummi a quota semplice e 2500 denarii nummi a 
quota doppia), la concentrazione dell’esborso segnò un nuovo apice, cioè 5000 

91 caerimon. -

92 caerimon. 
93 Chron. Min.
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denarii nummi argentei denarii 
nummi argentei 
all’altra coppia di Augusti fu festeggiato con un donatiuum minore come un con-
solato imperiale o il dies imperii di un solo Caesar, i nuovi Augusti elargirono 
2500 denarii nummi argentei a quota semplice e 5000 denarii 
nummi argentei donatiuum inagurale del 1 Mag-
gio 305 per Severo e Massimino avesse contato effettivamente 5 solidi e una 
libbra di argento, il concomitante donatiuum 

argentei, per pareggiare sul piano for-
-

sa effettuati ugualmente in metallo prezioso94

donatiuum di 200 nummi a quota semplice e di 400 nummi a 

nummi 
a quota semplice e 200 a quota doppia furono erogati il 1 Maggio 306 per il 
comune dies imperii dei due Caesares nummi a quota semplice e altri 

Anche il supplemento apparentemente modesto dei sei donatiua consolari era 
-

Herculius Caesar 
dell’Occidente a partire dal 1 Maggio 305, abbia elargito un donatiuum per la sua 
successione ad Augustus 

Il passaggio rivoluzionario dall’aurelianiano al nummus 
gli ufficiali e i soldati ad accettare un numero molto minore di monete in cambio 

stipendium di 
1200 denarii  300 aurelianiani, fu versato con 96 nummi, cioè 

stipen-

94 mort. pers. 37, 5 cum satellites uniuersos, quorum numerus 
ingens erat, pretiosis uestibus et aureis nummis expungeret, gregariis et tironibus argen-
tum daret argentum 
lingotti di bullione argenteo, ma è uariatio lessicale di aurei nummi e fa riferimento agli 
argentei dioclezianei) viene proposta da COLOMBO
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dium denarii nummi
La ripetizione della stessa scommessa con pari successo a distanza di sette anni 
(un donatiuum di 1250 denarii tagliato da 100 a 50 nummi, cioè -50%) obblighe-

Saturnia regna, è 
opportuno riconoscere che la rivalutazione del nummus comportò l’erogazione 
dello stesso numero di nummi per lo stipendium e i donatiua, ma raddoppiò l’im-
porto nominale in denarii 

In questo caso l’Edictum de pretiis rerum uenalium fu emanato al fine preven-
tivo di evitare l’arbitrario raddoppio dei prezzi correnti in foro rerum uenalium, 
come è accaduto per cambiamenti valutari ancora una volta in tempi recentissi-

 Il solo modo di evitare l’inflazione era ridurre la produzione globale delle 
zecche nelle tre denominazioni attuali (nummus, argenteus, solidus) e aumentare 
il valore nominale di tutte le monete circolanti, ma allo stesso tempo era neces-

5. Conclusioni

Il rango di un funzionario e di un ufficiale equestre espresse fedelmente il 
praepositus 

dioclezianeo aveva il rango di ducenarius -
razione di un primus ordo e di un centurio pretoriano ancora nel 300, nonostante 
i quattro aumenti dello stipendium 
dagli anni Sessanta del III secolo i comuni centuriones e i primi ordines delle 

centuriones delle cohortes praetoriae, erano usualmente 
promossi al rango di ducenarius e al grado di praepositus

praemia differenziavano il pri-
mipilus dagli altri primi ordines, mentre lo stipendium 
primi ordines percepiva una paga molto maggiore rispetto al salario dei normali 
centuriones e superiore anche alla retribuzione dei centuriones 
stipendium degli ordinari centuriones e la remunerazione dei primi ordines 
mostrano un legame proporzionale con i salaria dei procuratores Augusti com-
moda del primipilus, degli altri primi ordines e dei comuni centuriones esibisco-
no chiare connessioni con i requisiti censuali del senato, dell’ordine equestre e 
dei decuriones
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Il valore aureo dello stipendium 
periodo la rilevanza salariale dei donatiua aveva sperimentato una forte crescita 
per gregarii milites, principales e comuni centuriones
1 Settembre 301 e l’Edictum de pretiis rerum uenalium devono essere collocati 

nummi effettivamente elargiti in 
occasione dei donatiua avrebbe seminato frustrazione e malcontento tra le trup-

tutte le categorie della popolazione, ma i militari ne ricavarono particolare van-

stipendium e dei donatiua95

95
-

devoli eccezioni: ad esempio, Joachim JAHN -
JNG BÖHNKE, «Ist Diocletians 

ERMATINGER, The Eco-
nomic Reforms of Diocletian 
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Tabella 1

Lo stipendium annuale delle legioni96

Augusto
Domiziano Settimio 

Severo
Massimino

primipilus e 
primus 
ordo *9000 

denarii denarii denarii denarii denarii

centurio 9000 HS 

2250

denarii

3000
denarii

4000 dena-
rii

6000
denarii denarii

euocatus o 
principalis 

di rango 
duplicarius 

450 denarii 600 denarii 800 denarii 1200
denarii

2400
denarii

principalis
di rango 

sesquipli-
carius o 

legionarius 
eques

337 denarii 
 

450 denarii 600 denarii 900 denarii 1800
denarii

legionarius 
miles

900 HS 

225 denarii

1200 HS 

300 denarii 400 denarii 600 denarii
4800 HS

1200

denarii

96 COLOMBO -
-

-
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Tabella 2

Lo stipendium annuale degli auxilia

Augusto
Domiziano Settimio 

Severo
Massimino

alaris 
eques 337 denarii

 
450 denarii 600 denarii 900 denarii

7200 HS 

1800

denarii

cohortalis 
eques o 

gregarius 
miles delle 
cohortes cR

900 HS

225 denarii

1200 HS 

300 denarii 400 denarii 600 denarii 1200
denarii

auxiliaris 
pedes

450 HS

112 denarii 

e 2 HS

150 denarii 200 denarii 300 denarii
2400 HS 

600 denarii
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Tabella 3

Lo stipendium annuale della guarnigione urbana

categoria Augusto
Domiziano Settimio 

Severo
Massimino

centurio 
delle 

cohortes 
praetoriae

7500 
denarii denarii denarii denarii

denarii

euocatus 
delle 

cohortes 
praetoriae

1500 
denarii

2000 
denarii

2700 
denarii

4050 
denarii

8100 
denarii

gregarius 
miles delle 
cohortes 

praetoriae

3000 HS

750 denarii 1000 
denarii

1350 
denarii

2025 
denarii

4050 
denarii

centurio 
delle 

cohortes 
urbanae

3750 
denarii

5000 
denarii

6750  
denarii denarii denarii

gregarius 
miles delle 
cohortes 
urbanae

1500 HS

375 denarii 500 denarii 675 denarii 1012 
denarii 

 
2025 

denarii

centurio 
delle 

cohortes 
uigilum

2250 
denarii

3000 
denarii

4000 
denarii

6000 
denarii denarii

gregarius 
miles delle 
cohortes 
uigilum

900 HS 

225 denarii 300 denarii 400 denarii 600 denarii 1200 
denarii
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La Classis Britannica

di GIULIO VESCIA

ABSTRACT. The contribution investigates the main stages of the evolution of the 

innovative ideas for the composition of an overall history of the Roman fleet of 

out, through the control of the British Classis, furthermore the functions of the 

has allowed us to shed new light on the composition and function of the Classis 
Britannica

KEYWORDS: CLASSIS BRITANNICA. CARAUSIUS. SAXON SHORE. FRANKS. PANEGYRICI 
LATINI. CONSTANTIUS CHLORUS..

Q uesto articolo sulle origini e lo sviluppo della Classis Britannica in-
tende contribuire agli studi sul potere marittimo romano con partico-

-
-
-

nale nell’immagine della forza dell’Impero, spesso assimilato alle sue legioni 
e a tutto l’apparato ingegneristico ed amministrativo che accompagnava l’eser-

1, ciò non si può di-

STARR, The Roman Imperial Navy, 31 B.C.-A.D. 324, Ares 
MEIJER, A History of Seafaring in the Classical World, 

Marzo 2023



210 NAM ANNO 4 (2023), FASCICOLO N. 14 STORIA MILITARE ANTICA (MARZO)

Classis Germanica e la 
Classis Britannica2 -

-
lo, torna a suscitare l’interesse delle fonti a partire dalla riorganizzazione mi-

-
-

-

Gallia e Britannia nella seconda metà del III secolo

Classis Britannica a ca-
-

-

L’autore anonimo dell’Expositio totius mundi et gentium, un breve trattato ge-

GOLDSWORTHY, The Fall of Carthage: The Punic Wars 265–146 BC -
bert GARDINER, The Age of the Galley: Mediterranean Oared Vessels Since Pre-Classical 
Times CASSON, Ships and Seamanship in the An-
cient World ILARI, «Roman 

Naval History, Quaderno Sism 2014, 

BETTI-
NI, , Laurus, 
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vasto3 -
ne a mancare, ne sorge una come usurpazione4

3 
Geographi Latini minores, Post Pannoniam Galliam pro-

vinciam, quae cum maxima sit, et imperatorem semper eget: hunc ex se habet. Sed prop-
ter maioris praesentiam omnia in multitudine abundat, sed plurimi pretii. Civitatem au-
tem maximam dicunt habere, quae vocatur Triveris, ubi et habitare dominus dicitur; et est 
mediterranea. Similiter autem habet alteram civitatem in omnibus ei adiuvantem, quae 
est super mare, quam dicunt Arelatum, quae ab omni mundo negotia accipiens praedic-
tae civitati emittit. Omnis autem regio viros habet fortes et nobiles in bello: itaque pluri-
mum exercitum et fortia Gallorum esse dicuntur, et est in omnibus provincia admirabilis. 
Et habet adiacentem gentem barbaram Gothorum”. BROWN, Through the Eye of 
a Needle: Wealth, the Fall of Rome, and the Making of Christianity in the West 350–550 
AD -

HÄCHLER -
HORSTER, 

HÄCHLER The Impact of the Roman Empire on Landscapes: Proceedings 
of the Fourteenth Workshop of the International Network Impact of Empire, Mainz, 2019, 

MARASCO -
, Ancient Society

nella zecca di Londinium
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del III secolo come una fortezza assediata da numerosi nemici: ce ne fornisce 
un’idea nel secolo successivo l’anonimo autore del trattato militare “de rebus bel-
licis circumlatrantes nationes” i popoli barbari che stringono 
in una morsa continua l’Impero Romano ad oriente e ad occidente5 -

6 Impe-
rium Galliarum, l’Impero secessionista comprendente Gallia, Britannia e Hispa-
nia

7, in seguito alla perdita degli Agri Decumates da parte 
8

-

continui attraversamenti dei territori coltivati da parte di eserciti romani e barbari 
-

l’appoggio sia della classe degli honestiores, i ricchi possidenti terrieri gallo-
romani e romano-britanni, i quali miravano a mantenere la supremazia politica 
ed economica, sia della classe degli humiliores, piccoli possidenti terrieri e ceto 

In primis sciendo est quod imperium Romanum circumlatrantium 
ubique nationum perstringat insania et omnes latus limitum tecta naturalibus locis appe-
tat dolosa barbaries
l’Impero, ad oriente i corrotti Sasanidi, ad occidente le numerose e pericolose popolazioni 

LASSANDRO SORDI 
Il pensiero sulla guerra nel mondo antico

6 In seguito a numerose incursioni degli Alamanni furono abbandonati gli Agri Decuma-
tes WOLFRAM, I Germani, Il Mulino, Bolo-

Imperium Galliarum DRINKWA-
TER, The Alamanni and Rome 213-496 (Caracalla to Clovis) -

DE BLOIS, The policy of the emperor Gallienus
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urbano di matrice tipicamente celtica9

decennio ai cittadini di vivere in una situazione di maggiore sicurezza, non solo 
-

effettivamente possibile ipotizzare che questo fu un periodo di ripresa economica 
Imperium Galliarum 

Restitutor Galliarum”, 
oltre che di “Germanicus maximus”10   La sua egemonia si basò comunque, come 
spesso accadde nel III secolo, sul consenso dell’esercito, che lo depose e lo uccise 
nel 269 presso Mongutiacum

Imperium Galliarum, 

-
11, 

-

-

12

GASPARRI, LA ROCCA Tempi barbarici. L’Europa occidentale tra antichità e 
medioevo (300-900), , 

10 Il titolo di “Germanicus maximus” è riportato in molteplici pietre miliari in Hispa-
nia citerior e nella Lugdunensis < 
Imp(eratori) Caes(ari) M(arco) Cas/sianio Latinio / Postumo P(io) F(elici) Invi[c(to)] / 
Aug(usto) p(onti)f(ici) max(imo) Ger(manico) / max(imo) tr(ibunicia) p(otestate) (!) co(n)

LXXII / Vos[ago monte
11 VICTORIA GERMANICA, 

-
SOUTHERN, The Roman Empire from Severus to Constantine, 

12 SOUTHERN, Roman Empire
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Britannia, segno questo della profonda connessione tra i due territori13

Bagaudae che 
-

seguite crisi economiche e carestie, conseguenze della distruzione dei campi e 

medio-basso dei contadini e piccoli proprietari terrieri fu indubbiamente lo strato 

arrivò a una rivolta armata14

-

L’usurpazione di Carausio

rivolte bagaudiche: le popolazioni barbare stanziate lungo il confine renano tor-

particolar modo dagli Alamanni, a partire dal III secolo il fenomeno della pirateria 

13 “ Bonosus domo Hispaniensi fuit, origine Britannus, 
-

rii. parvulus patrem amisit atque a matre fortissima educatus litterarum nihil didicit. mi-
litavit primum inter ordinarios, deinde inter equites; duxit ordines, tribunatus egit, dux li-
mitis Raetici fuit, bibit quantum hominum nemo

-

MONTECCHIO MONTECCHIO Tra-
dimento e traditori nella tarda antichità

14
-

ciata attuata dai rivoltosi nell’insieme di una strategia di guerriglia nei confronti di un 
hostis barbarus -
trebbe ritenere che la rivolta Bagaudica non nascesse necessariamente come lotta contro 
i potentes -

bagaudico come lotta contadina contro i potentes galli, bruciando quindi le terre che essi 
MON-

TECCHIO -
ciale, in Luca MONTECCHIO Tensioni sociali nella tarda antichità nelle province oc-
cidentali dell’Impero Romano
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-
zarsi e a tentare le incursioni lungo le coste della Manica, trovando terreno fertile 

-
Imperium Galliarum, 

se da una parte assicurò una fioritura dei commerci, ed una relativa protezione alle 
, comportò una flessione delle armate dai 

di numerosi forti siti in punti nevralgici della frontiera, come ad esempio il 
castrum 15

nuovo imperatore Diocleziano si sostanziava necessariamente nel rafforzamento 

durante il III secolo aveva visto susseguirsi innumerevoli imperatori appartenenti 

un’incipiente crisi demografica ed economica poteva portare solamente alla fran-
tumazione dell’impero e alla nascita di “imperi regionali” quali l’imperium Gal-
liarum 

 In questo senso, Diocleziano comprese fin dai primi anni di regno che questa 
politica sarebbe stata inattuabile senza una riorganizzazione interna del governo 
delle province di frontiera: riorganizzazione che si intravede con l’ideologia 
prima diarchica, successivamente tetrarchica, tentativo di regolare la successione 
interna e di mantenere uno stabile controllo militare in tutto l’impero, grazie alla 

-
vince germaniche e galliche ad essere teatro delle maggiori azioni milita-
ri, sia contro gentes externae sia nei confronti delle popolazioni autoctone, come 

-

occidente, oltre che ad una capillare riorganizzazione provinciale, che sarebbe 

riorganizzazione militare che permettesse un’azione perentoria nel breve termi-

le sponde della Manica, a sorveglianza della regione costiera del Tractus Armo-
ricanus et Nervicanus, nell’ottica di uno sviluppo generale di tutti i reparti della 

15 ROCCO -
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flotta romana, i quali tornarono a nuova vita dopo un periodo di incertezza poli-
tica generalizzata16

vilissime natus”17, mentre Mamertino, all’interno del pa-
negirico del 289 dedicato a Massimiano e Diocleziano, seppur non nominandolo, 
lo inserisce all’interno delle barbarae nationes contro le quali stava combattendo 
l’erculeo in quegli anni18

in seguito agli eventi che si tratteranno a breve, lasciano intendere un’origine 

-

Massimiano impegnato contro i Bagaudae

19

esperienze del III secolo, desta a mio avviso un grande interesse se analizzata dal 

-

imperiale romana, nella quale l’esercizio di potere veniva espresso e percepito in 

16
propria riforma militare operata da Diocleziano, ne riconosce i meriti relativamente alla 

LE BOHEC, L’armée romaine de Dioclétien à Valentinien Ier, De 
PITASSI, The Navies of Rome -

STARR, 

17 Per haec tempora etiam Carausius qui vilissime natus strenuae militiae or-
dine famam egregiam fuerat consecutus, cum apud Bononiam per tractum Belgicae et Ar-
morici pacandum mare accepisset, quod Franci et Saxones infestabant. Multis barbaris 
saepe captis nec praeda integra aut provincialibus reddita aut imperatoribus missa cum 
suspicio esse coepisset consulto ab eo admitti barbaros, ut transeuntes cum praeda exci-
peret atque hac se occasione ditaret, a Maximiano iussus occidi purpuram sumpsit et Bri-
tannias occupavit

18
19 SNYDER, The Britons
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maniera totalizzante dall’esercito regolare di terra20

momento in cui l’apparato navale romano viveva una profonda crisi di risorse e di 

Classis Bri-
tannica -

da Massimiano “parandae classi ac propulsandis Germanis maria infestantibus 
praefecere”, nell’atto di arginare la duplice minaccia bagaudica e barbarica21 -
tropio ed Orosio, nella narrazione relativa a quei fatti, da una parte riconoscono il 

20
-

ra durevole nei territori controllati, assicurandosi il volere popolare e creando un apparato 

21 Quo bello Carausius, Menapiae civis, factis promptioribus enituit; eo-

habebatur, parandae classi ac propulsandis Germanis maria infestantibus praefecere

22 November 2002), lot 274; Numismatica Ars Classica 5 (25 February 1992), lot 574. 
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l’epitomatore arriva ad affermare che l’ammiraglio, per bramosia di ricchezza, 
-

22

che un’usurpazione fosse scatenata solamente dalla bramosia di ricchezze, vista 
-

-

secolo il surplus delle produzioni di grano proveniente dall’isola era destinato al 

-
bo23, oro24 ed argento è tradizionalmente considerata la principale ragione delle 

-

22  deinde Carausius quidam, gene-

tunc Franci et Saxones infestabant, positus plus in perniciem quam in prouectum reipubli-
cae ageret, ereptam praedonibus praedam nulla ex parte restituendo dominis sed sibi soli 

neglegentia permitteret, quamobrem a Maximiano iussus occidi purpuram sumpsit ac Bri-
tannias occupavit”

23 Il piombo era tra l’altro fondamentale per la costruzione e la manutenzione degli acquedot-
TREVOR HODGE, Roman Aqueducts & Water Supply

24
sito archeologico è particolarmente rilevante per comprendere il funzionamento dell’estra-

BURNHAM, 
BURNHAM, Dolaucothi-Pumsaint: Survey and Excavation at a Roman Gold-mining 

complex (1987-1999)
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fu mai completamente risolta dall’Impero25, e proprio per essa è possibile che i 
ricchi possidenti terrieri dell’isola, visti i potenziali danni alle rotte commerciali 
causate dalle incursioni di Sassoni e Franchi durante il III secolo, appoggiarono 

riuscito ad arginare queste minacce, allo stesso modo in cui avevano sostenuto 

Im-
perium Galliarum

-
se stato nominato augusto direttamente da Diocleziano, e in quanto tale avesse 

26

-
mente dall’Impero, a favore dell’ammiraglio della Classis Britannica

-

fatto, come accennato, non fu solamente la Britannia a separarsi, ma anche alcune 

riguardo27

“Restitutor Britanniae”, ad evidenziare la sicurezza della sua posizione, asserra-

non vengono battute solamente dalla zecca di Londinium in Britannia, ma è sta-
ta posta l’attenzione sui siti di Rotomagus (Rouen), e di Gesoriacum (Boulogne 
sur-Mer)28

25 -

26 Averil CAMERON, Il tardo impero romano

27 Tuttavia, il panegirico del 289, nel quale viene prevista l’imminente conquista della Bri-
tannia da parte di Massimiano, fornisce un’ulteriore ipotesi a favore del mantenimento di 

28 BARKER -
The Numismatic 
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della presenza dell’esercito ribelle a Gesoriacum, la presenza della lettera “R” in 

Rotomagus29

che solo nel 289, all’alba della spedizione verso la Britannia, sembra essere tor-
nata sotto il controllo imperiale30

anche il mantenimento di un esercito di terra in grado di combattere in una batta-
glia campale contro Massimiano, e di un apparato amministrativo localizzato tra 

-

Germania I e II31

-
vexillationes, distaccamenti di 

A queste, va aggiunta la Legio VI Victrix, stanziata presso Eburacum a difesa del 
vallo di Adriano: tuttavia, la loro mancata menzione mi fa ritenere che essa rimase 

-

parche di ogni informazione relativa ai numeri e alle tipologie di navi impie-

Chronicle WEBB -
The Numismatic Chronicle and Journal of the Royal Numismatic 

Society
29 CASEY, Carausius and Allectus. The British usurpers -

30 Vestrae, inquam, fortunae, vestrae felicitatis est, imperator, quod iam 
milites vestri ad Oceanum pervenere victoria, iam caesorum in illo litore hostium sangui-

31
-

Usurpers
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le navi romane che solcavano il canale della Manica fossero costruite ed assem-

ad assemblaggio aveva il vantaggio di non richiedere una manodopera ecces-
32

propagandistici33

-

-

-
sioni delle rappresentazioni monetarie, non bisogna considerarle eccessivamente 

quantomeno verosimili34

32 MARSDEN MCGRAIL Maritime 
Celts, Frisians and Saxons RULE

MCGRAIL Maritime Celts, Frisians 
and Saxons

33 -
-

breviazione di “cancer -
sto, era in uso presso la marina romana nominare le navi utilizzando riferimenti marini o 

WOODS Nu-
mismatic Circular

34 -

BASTIEN METZGER Le trésor de Beaurains (dit 
d’Arras),
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-
È 

fuori dei territori rivoltosi35

il comandante che negli anni precedenti l’aveva condotta alle vittorie contro i 

rimasta in mano a Roma non doveva essere preparata ad affrontare quella che 
qualche mese prima era considerata la Classis Britannica

sua sede principale di Gesoriacum, l’attenzione di Massimiano è rivolta soprat-

non 
mediocribus copiis barbarorum 36

andarono ad aumentare i ranghi del proprio esercito, probabilmente continuando 
a compiere atti di pirateria verso i territori romani, spingendo quindi Massimiano 
ad intervenire direttamente alla radice, compiendo una campagna militare contro 

-
ritori, nel 289 l’impero si sentiva pronto a ricomporre la frattura con la Britannia, 

-

dato sapere se ciò fu l’esito di uno scontro tra le due “classes Britannicae”, con 

35 ASHE, Kings and Queens of Early Britain

36 Isto vero nefario latrocinio abducta primum a fugiente pirata classe 

occupata legione Romana, interclusis aliquot peregrinorum militum cuneis, contractis ad 
dilectum mercatoribus Gallicanis, sollicitatis per spolia ipsarum provinciarum non medio-

-
gisterio eruditis, exercitibus autem vestris licet invictis virtute, tamen in re maritima novis 

-
remus

-
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37, o se le navi romane andarono distrutte in 
seguito ad una tempesta38

-

una serie di monete di argento con legenda “Restitutor Britanniae”, regolariz-
zando di fatto la sua posizione: in questo senso, l’ammiraglio sfruttò ampiamente 
la monetazione come strumento di dialettica del potere, rimarcando, con questa 

-
-

le39, pur non rompendo completamente con Roma, allineandosi piuttosto ad essa, 

-
tico, ben conscio dei giochi di potere di Roma in fase di cambiamento40, ed accor-
to nel sapersi destreggiare all’interno di essi ottenendo un riconoscimento anche 

Gesoriacum, non venendo 

37 PITASSI, The navies, cit. BETTINI, 
Fiume Oceano

38 MONTECCHIO, Carausio
39 DAVENPORT -

Antichthon

40 -
-

tire dal III secolo il culto imperiale ed ogni imperatore è caratterizzato da un dio tutelare, 
Sol Invictus -

diventa itinerante, si sposta insieme all’imperatore, dall’altro si burocratizza enormemen-

tardoimperiale si veda in particolare Beatrice GIROTTI, Assolutismo e dialettica del potere 
nella corte tardoantica. La corte di Ammiano Marcellino
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-

Portus Adurni

Litus Saxonicum, 
-
-

tiniana e menzionato dalla Notitia Dignitatum

-
41

-

l’isola42

-

43

Gesoriacum -

41 WHITE, Litus Saxonicum: the British Saxon Shore in scholarship and history, 
-
-

ROCCO

42 Stephen JOHNSON, The Roman forts of the Saxon Shore
43 -

anni è stata attribuita al periodo tetrarchico, è riscontrabile solamente nel forte di Burgh 

in suddetta posizione potrebbe essere una testimonianza del pericolo della pirateria barba-
rica ben prima dell’Imperium Galliarum  CUNLIFFE

JOHNSON, The Saxon Shore
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riscontra la costruzione di una nuova cinta muraria che circondava il forte navale 
della Classis Britannica
esterno delle mura, mentre sono state riscontrate delle evidenze di due torri a base 

quadrate componessero il primo schema difensivo delle mura e del forte, e che 
44

Classis, era situata in posizione strategica, e il suo controllo era fondamentale per 
prevenire un’invasione della Britannia: ciò può spiegare un intervento architetto-

nominato cesare in seguito al congresso di Milano, a condurre le operazioni mili-

Gesoriacum45

44 Raymond BRULET MAXFIELD Roman 
frontier studies

45 In quo divina providentia tua et par consilio effectus apparuit, qui 
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numero di perdite, viste le difese di cui era dotato il forte46

-
do la quale durante l’assedio fossero state impiegate navi con a bordo catapulte 

armi a lunga gittata ricoprono un ruolo fondamentale47

ingestisque saxis invium navibus reddidisti atque ipsam loci naturam admirabili ratione 
superasti, cum mare frustra reciprocum prohibitis fuga quasi inludere videretur tamque 
nullo usu iuvaret inclusos, quasi redire desisset

46 -

47 AUSTIN, Boris RANKOV Exploratio, Military and Political Intelligen-
ce in the Roman World Flotte

Triremi davanti all’imboccatura di un porto con molo a ponte, torri e palazzi 
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-
sio venne assassinato da Alletto48

49

garantirne la sicurezza50

Gesoriacum, si era 
51, potenziandola e preparan-

48 CASEY, Usurpers
49 Alletto viene nominato rationalis summae rei, titolatura di un alto funzionario incaricato 

-
DE LA BÉDOYÈRE

The Numismatic Chronicle
50 Gesoria-

cum
51 
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-
vette avere ben chiaro l’errore commesso da Massimiano sei anni prima, facendo 

la costa sud-est52

cesare53

-
-

reparti ausiliari armati alla leggera, oltre alla cavalleria ausiliaria54

hippagi-
nes -
zie al catalogo nautico del mosaico di Althiburos in Tunisia, siamo a conoscenza 

-
pulsione è data da solamente dai remi55 Gesoriacum, sbarcò 
alla foce del Tamigi dirigendosi verso Londinium
dux 56, sbarcò a Clausentum

Calleva 
Atrebatum Londinium -
trollo della Britannia da parte di Roma, dopo un decennio di usurpazione57

52 Il potenziamento dei forti a sud-est può essere visto in funzione di prevenire un secondo 

BETTINI, Fiume 
Oceano GRAINGE, The Roman Invasion of Britain

53 
BETTINI, Fiume Oceano

54 -

BARBERO, Costantino il vincitore
55 SABATINI, Sulle rotte dei Romani, Il Frangente, 

56 JONES, John Robert MARTINDALE, 
John MORRIS The Prosopography of the Later Roman Empire -

57
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La Classis Britannica nel IV secolo d.C.

-

Classis Britannica
anni aveva acquisito una grande esperienza di combattimento e di controllo nel ca-

-

è necessario tentare di collocare geograficamente i luoghi di partenza di tali incur-

secolo, è la prima nave germanica dotata di remi, per un totale di 15 per lato, di 
lunghezza di circa 23 metri58 -

tecnologia navale barbarica permettesse effettivamente una navigazione efficace 

osservato come sarebbe stata impossibile, assumendo che tali navi fossero utiliz-

resistenti navi romane59

quas Britanni pica-
tos vocant, sono navi utilizzate per le esplorazioni e le perlustrazioni60

58 BRUUN Journal of Coastal Research Vol.13
WOODING The Gre-

at Circle Vol 10
59 GREEN, Sutton Hoo: The Excavation of a Royal Ship-Burial

60 Scaphae tamen maioribus Liburnis exploratoriae sociantur, quae 
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liburnae, ed erano 
picatae rappresenta un pro-

picatae, inten-

-
minare queste navi come naves pictae, e non picatae61

-
mento poteva essere utilizzato dalla Classis Britannica per battere le rotte percor-
se dai barbari, per avvicinare le navi senza essere visti, e per abbordarle sfruttan-

fosse effettivamente innovativa, o se fosse un’evoluzione di un precedente espe-
hemioliae, piccole 

lato, con una fila completa di dieci ed una mezza fila di cinque, grazie alle quali 

contrasto della pirateria62 pictae differivano da queste in quanto maggior-
mente massicce e pesanti, alte di bordo eppure non conseguentemente meno 
veloci, in relazione al potenziamento velico avvenuto e della propulsione anche 

contaminatio -

pictae costi-

la particolare strategia adottata attraverso di esse venisse utilizzata a partire da 

-

vice nos prope remiges in singulis partibus habeant: quas Britanni piclas vocant . Per has 

speculandi studio adventus earum vel consilium deprehendi
61 Segue la tradizione “picatae FORMISANO Vegezio, 

L’arte della guerra romana
62 Si veda John MORRISON, The Age of the Galley: Mediterranean Oared Vessels Since Pre-

classical Times,
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pirateria in Britannia63 -

dalla Batavia alle province galliche del nord era impossibile per i suddetti motivi, 

di questi fiumi per Franchi e Sassoni era possibile solamente in periodi di assen-
za di controllo del limes -
zioni di atti di pirateria siano ricondotte alla fine del III secolo, periodo in cui, 

63 COTTERILL -
Britannia

il Litus Saxonicum
Si nota che la maggioranza di esse sono concentrate tra la costa sudorientale della 

Tractus Armoricanus
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Imperium Galliarum ci fu una fles-

Classis Britannica per contrastare la pirateria64, sia per terra, con l’azione milita-
-

-
comes maritimi 

tractus65 di cui non si fa menzione altrove. Johnson, partendo dalla scarsa infor-
mazione di Ammiano, ipotizza un sistema di fortificazioni sul litorale gallico e 
britannico, il litus saxonicum

protocomes”66

-
Contra Johnson, Martin ritenne giusto porre la soluzione del problema 

dal punto di vista filologico, tentando di dimostrare come tale comando militare 
67 Notitia Dignitatum nomina la 

64 Vestrae, inquam, fortunae, vestrae felicitatis est, imperator, quod iam 
milites vestri ad Oceanum pervenere victoria, iam caesorum in illo litore hostium sangui-

solo mortem suam hucusque remoratus est paene exercitus vestros videat ingressos, obli-
tosque navium refugum mare secutos esse qua cederet -

-
nico LASSANDRO, Panegirici Latini, MONTECCHIO

65 Profectus itaque ab Ambianis, Treverosque festinans, nuntio 
percellitur gravi, qui Brittannias indicabat barbarica conspiratione ad ultimam vexatas 
inopiam, Nectaridumque comitem maritimi tractus occisum, et Fullofauden ducem hostili-
bus insidiis circumventum” -

comes litoris Saxonici 
per Britannias DEN BOEFT, Jan Willem DRIJVERS, Daan Den HENGST, TEITLER 

Philological and Historical Commentary on Ammianus Marcellinus XXVII, Brill, 

66 JOHNSON, VON PETRIKOVITS

The journal of Roman Studies, 

67 Il maritimi tractus 
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figura di un comes litoris saxonici per Britannias68: se si considera la datazione 
della Notitia -
do affidato ad un comes 
la definizione “saxonicus” per indicare i tratti di terra bagnati dalla Manica sia 

69

Di fatto, sulla costa continentale è attestata nella Notitia la presenza di un Dux 
tractus Armoricani70 

-
tizzare che il dux fosse sottoposto o comunque coordinato militarmente al comes 
litoris saxonici

Classis Britannica, non se ne fa menzione nella Notitia 
Dignitatum
dalla Britannia nel 41071

-

-

guidata dal comes maritimi trractus
quindi tra le forze comitatenses, venne ancora utilizzata come forza di ricogni-
zione per contrastare i saccheggi barbari72

Un’ultima indicazione relativa alla flotta britannica viene riportata da 

-
-
-

68 Adrian GOLDSWORTHY, The Complete Roman Army
-

Litus Saxonicum
69 John HIND  HANSON, 

Lawrence KEPPIE Roman frontier studies 1979: papers presented to the 12th Inter-
national Congress of Roman Frontier Studies

70 Denis VAN BERCHEM -
The American journal of Philology

71 SNYDER, An Age of Tyrants. Britain and the Britons, A.D. 400–600

72 HAYWOOD, Dark Age of Naval Power, A Re-assessment of Frankish and Anglo-
Saxon Seafaring Activity, 
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ni, sfociarono nell’ennesima usurpazione, questa volta organizzata dal magister 
militum -

73

contro gli Alamanni, la carestia presente nei territori di confine presso il Reno si 
era intensificata a causa della presenza delle truppe e del consumo di grano, la 

-

flotta fluviale del Reno, con un numero ingente di naves lusoriae Classis 
Germanica, che pochi mesi prima era stata fondamentale per le incursioni nei 
territori dei Franchi e degli Alamanni, ora operava come ponte di approvvigiona-

Classis britannica, trasfor-
mata, in questo contesto, in flotta frumentaria. La flotta trasportava il grano 

74: ulteriore testimonianza, questa, di come le due regioni fossero ancora nel 

Conclusioni

In conclusione, si può affermare che, nonostante l’assenza della flotta dalla 
Notitia Dignitatum Classis Britannica non solo sopravvisse 
a lungo oltre il III secolo, ma che ebbe un ruolo di protagonista nei giochi poli-

-
Classis è voluta da Diocle-

73 GNOLI -

74 BROWNING, The Emperor Julian, 
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Notitia dignitatum
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è grazie all’ammiraglio che essa prospera, viene potenziata e riorganizzata, e si 
-

ta, non va dimenticato che le principali innovazioni ed evoluzioni introdotte in 

-
mento e di intercettazione dei pirati barbari, alla ricostruzione delle fortificazioni 

-
-

difensivo del litus saxonicum, e coadiuvate dalla flotta, suddivisa in piccole 
-

Adrianopoli, in seguito alla quale entra irreversibilmente in crisi la macchina 
militare dell’Occidente romano, comportando la scomparsa della flotta e delle 
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Humilis toga: 
reinterpretando la sencillez 
de una prenda complicada

ELENA MIRAMONTES SEIJAS

 

ABSTRACT. Togas have been widely studied, regarding their shape, material, colour 

which is supposed to identify a rustic, simple, modest people was so uncomfortable 

to provide a theory based on the dynamic character of Roman citizens, suggesting 
that togas may have had a military component, serving as a means of training and 

KEYWORDS: TOGA, SHIELD, ARMY, DISCIPLINE, ROME

L as prendas de vestir se han utilizado a lo largo de toda la histo-
-
-

bien al contrario: sabemos que durante la República, las prendas de ves-
tir se seleccionaban cuidadosamente dependiendo de la actividad que se fue-

1

-

2

1 Elena MIRAMONTES SEIJAS, Latin Lexicon of Textiles: clothes, adornments, materials and 
techniques of Ancient Rome

WILSON, The Roman toga

Marzo 2023
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La longitud de la toga, al igual que la complicación en la forma de colocarla, 

izquierdo, sobre el que se pasaba el resto de la pieza, para luego rodear la cintura 

la banda superior, sobre el pecho, formando una especie de bolsillo, el umbo

-

3

-
-

De pallio4, en que compara el pallium 
griego, un manto sencillo, que no obstante se colocaba según las necesidades y 

diferencia entre ambos mantos era, por un lado, su longitud y forma (el palio era 

la prohibición de que llevase algún broche o cinturón como ayuda5

-

3 Cf.
su stola

4 Agnès MOLINIER ARBO

Vita Latina
5 MIRAMONTES SEIJAS



241ELENA MIRAMONTES SEIJAS • HUMILIS TOGA

-

-

-
publicana, los ciudadanos de pleno derecho, dentro del recinto de la ciudad, se 

quirites

constante de la ciudad6

-
7

cualquier momento y, desde luego, de que todos supiesen cómo actuar en comba-
te, lo que implica tener una formación bastante especializada para los momentos 

-

Livio con respecto a las puertas del templo de Jano, fundado por el segundo rey, 

ascender Augusto al poder, al vencer en la batalla de Accio y decretar, no la paz 
8

Sin embargo, no sabemos cómo lograban tal grado de entrenamiento y disci-

6 cf. la obra de Tito Livio, Ab urbe condita -
stantemente, sobre todo en los primeros libros, dedicados a los inicios de la ciudad, espe-

7 cf. De re militare
8 cf.
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demasiados detalles de cómo era la educación en Roma hasta la llegada del sis-
tema educativo griego, a partir de la entrada de esclavos griegos que comenzaron 

diferencias entre ambos pueblos: frente a los griegos, que priorizaban la belleza 

ciudadano se consideraba responsable de mantener el correcto funcionamiento de 
-

ello recordando que saltarse sus obligaciones o realizarlas sin una observancia 

9

-

-
dose a realizar levas de soldados o castigando cruelmente a los subordinados10

9 cf.
favor antes de poder vencer a los enemigos, en este caso en la larga guerra contra la ciudad 

10 cf.
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en constante pugna por mantener las tradiciones y rituales religiosos, a la par que 
-

nuestras fuentes, la disciplina de sus tropas con crueldad, sometiendo a sus solda-

donde los ciudadanos quedaban supeditados al bien supremo del Estado y eran 
11

familia estaba dirigida por un pater familias

-

en el sentido del honor y del deber, que hicieron famosa a Roma sobre otros ene-

-

-

-

12

permitió la entrada de los galos en la ciudad13 o la emboscada y derrota sufrida a 

-

11 cf. Vida de Licurgo y Jenofonte, Constitución de los lacedemonios sobre el siste-

12
13
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14

Ese mismo sentido del honor y del deber se inculcaba a todos los estamentos 
de la sociedad y no solo a quienes estaban destinados a ser ciudadanos libres de 

quirites
que buscar la complicidad de madres, hermanas y esposas y mantener el mismo 

15

16

17

-

apartarse para el dios y, por otro, recuperar para el tesoro público el diezmo pro-

cubrir el gasto de la ofrenda18

El segundo episodio relevante tuvo lugar tras la toma de la ciudad por parte 

-
rar su muerte, para evitar entorpecer tanto la defensa como la huida y, aquellas 
que quedaron encerradas en la ciudadela, resistieron la hambruna igual que los 

14
15
16
17
18
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ofrendas votivas y otros elementos sagrados19

-

-

atroz, mientras que el valor o el cumplimiento del deber reciben recompensas, 

En el caso de las contribuciones en oro realizadas por las matronas en los 
-

-

20

Tras las ofrendas de oro para pagar a los galos, se les permitió recibir oracio-

“se dio a las gracias a las matronas y se les otorgó el honor de que a 
ellas, igual que a los hombres, se les ofreciese una loa solemne tras su 
muerte”21

Si bien es cierto que solo reciben honores en agradecimiento a su piedad y su 
celo en el cuidado de lo sagrado, siendo esta una de sus misiones y responsabili-

-

-
das de adulterio fuesen forzadas a abandonar la stola femenina y a llevar la toga 

19
20

21 “matronis gratiae actae honosque additus ut earum sicut virorum post mortem sollemnis 
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-
22

De forma similar, los esclavos eran recompensados, incluso con la libertad, si 
vindicta, por 

23

24

Los premios y castigos de los ciudadanos, en cambio, los conocemos princi-
palmente a partir de su participación en combate, pero es de suponer que en sus 

-

-

conservamos procedentes de los inicios de la república y de que estos, en su 
-

-

-

22 DIXON HARLOW & Marie-Louise NOSCH

Ancient Textiles Series
23
24 Apiano, Guerras civiles
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el pilleum tiara Phrygia, un sombrero redondo de lana 

-
De 

re militare 
abandonar tal costumbre, que fomentaba la disciplina de los combatientes:

“hasta el presente permaneció por tradición, que los soldados utilicen 
los gorros (pillea) de piel que se llamaban panónicos, puesto que se consi-

llevaba algo sobre la cabeza”25 

llevaban a priorizar el ofrecer unas pautas útiles y claras a los comandantes de las 

-

apoyo de toda la ciudad, al ideal de honor y a la incorruptibilidad en los coman-

-

humilde, fuerte, disciplinado y habituado a todo tipo de padecimientos:
“Quien tan pronto alcanzó la adolescencia, reluciente de fuerzas, con un 

25 “usque ad praesentem prope aetatem consuetudo permansit, ut omnes milites pileis, quos 
-

deretur in praelio homini, qui gestabant aliquid semper in capite”
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26 

Eneida27

realizaban unas competiciones ecuestres heredadas de su pasado troyano y que, 

-

-

Es posible que, al igual que el pilleum
acostumbrarse al peso de llevar la cabeza cubierta, la incomodidad de la toga tu-

para mantenerlo constantemente elevado, con mayor o menor estatismo, ocupado 

26 -
-

in primis ferire: plurimum facere, et minimum ipse de se loqui” (Salustio, Bellum Iugurthi-
num 6)

27 En. 
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28, 
para habituar a los quirites -

-
tiendo el movimiento siempre que no fuese violento y que se mantuviese una 

-

-
vo u otra persona para poder vestirse con la prenda, por lo que si esta se desco-
locaba en algún lugar público, hasta el punto de necesitar quitarla y colocarla de 

-

-

-
-

tamente y maniobrar, defenderse y atacar en un espacio muy reducido, mientras 

-

28
cf. Ursula ROTHE, The toga and Roman identity
(2020) y Andrew WALLACE-HADRILL, Rome’s Cultural Revolution
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-

-

-

y protagonismo en la vida civil y militar de la ciudad, se marcase con el cambio 
de la toga praetexta a la toga virilis29, muestra la gran importancia que para los 

pomerium sagrado, 
el recinto de la ciudad, estaba prohibida la entrada de los ciudadanos armados, 

forma clara de mostrar que se estaba dentro de la ciudad en calidad de civil, in-

Igualmente, la prohibición de que cualquier hombre que no fuese ciudadano 

29 Fanny DOLANSKY -
EDMONDSON KEITH Roman dress and the fabrics of Roman cul-

ture (Phoenix. Supplementary Volume
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-

-

personas de allende las fronteras la llevasen o no, por la ingente cantidad de hom-

-

-

que sus hermanos30 toga praetexta, aquella que estaba rodeada 

-
vaba contra cualquier mal31

-

30 SEBESTA -
za CLELAND LLEWELLYN-JONES The clothed body in the an-
cient world

31 SEBESTA BRØNS & Amalie SKOVMØLLER

Antike Kunst 60 (2017), 
MOREAU Rev. de 

Philologie NICOLET

Revue des Études Latines
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stola, un mantón grande, de forma rectangu-
lar32

-
to y una educación similares durante la infancia, aunque al llegar a la edad adulta, 

El paso del tiempo, sin embargo, hizo que poco a poco estas tradiciones cam-

empiezan a formarse con voluntarios, eliminando la necesidad de las levas obli-
gatorias, creando una armada profesional y evitando que todo ciudadano tuviese 

Esto provoca que la toga comience a verse, simplemente, como un código de 
-

de necesidad y emergencia, los hombres iban a casa y se cambiaban de ropa, qui-
tando la toga en favor del sagum33

de origen griego como el encomboma o la chlamys34, en lugar de la prenda tradi-

32 Cf.

33 MOREAU EDMONDSON

EDMONDSON & Alison M. KEITH

Roman dress and the fabrics of Roman culture (Phoenix. Supplementary Volume, 46), To-

34 ut puellae habeant potius in vestitu chlamydas, encombomata, 
ac parnacidas, quam togas”
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cional35

tomadas de los territorios conquistados (orientales, en principio, aunque con los 

-

-

noche anterior a su uso, formando numerosos pliegues decorativos que, con toda 
36

Esto indica el cambio de mentalidad que ha tenido lugar durante el imperio: la 

-

35 MIRAMONTES SEIJAS

36 Shelley STONE, SEBESTA & La-
rissa BONFANTE The world of Roman costume, Wisconsin: The University of Wis-
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humilde y esforzado, que nació para disciplinar a los ciudadanos que estaban en 

cotidiano era impensable, fuera de una familia imperial acomodada y sin necesi-

la mitad occidental del imperio pudieron mantener su uso y hubieron de buscar 

vestir a los ciudadanos con ropas sencillas, apropiadas para acostumbrar al cuer-
po a reaccionar cuando se entraba en combate de improviso, si bien en lugar la 
buscar la disciplina con una prenda apropiada para momentos de paz, se prioriza 
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Aspetti di diritto e vita quotidiana nelle terme: 

fures balnearii, capsarii e servizi di sorveglianza*

 
di ENRICO SILVERIO

 

ABSTRACT

some traces of them also present in Roman military law, the contribution finally 
addresses one of the functions definable in terms of public security probably 
entrusted to the cohortes vigilum created by Augustus: the surveillance of the 

to return to the theme of the functions performed by the vigiles and in particular 

KEYWORDS. FURES BALNEARII, CAPSARII, FURES CAPSARII, COHORTES VIGILUM, OPTIO 
BALNEORUM

 ella famosa epistula indirizzata a Lucilio in cui Seneca si lamenta del 
supra ip-

sum balneum, -
stivo di certo molto ampio di tutti i normali motivi di disordine che proveniva-

Terme imperiali – terme provinciali. Roma e Da-
cia tenuto presso l’Accademia di Romania in Roma essenzialmente allo scopo di presen-
tare al pubblico italiano alcuni aggiornamenti sullo scavo del sito dacico di Potaissa, con 

-

con la sua amichevole sollecitazione di contributi per questa Rivista, mi ha indotto a tor-

Marzo 2023
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no dalle vicine terme e che gli impedivano di concentrarsi e di attendere allo stu-
-

po aver fornito un primo quadro di rumori e molestie, Seneca aggiunge infatti: 
Adice nunc scordalum et furem deprehensum et illum cui vox sua in balineo pla-
cet, adice nunc eos qui in piscinam cum ingenti impulsae aquae sono saliunt1

Il fur balnearius, il ladro delle terme, rappresenta quindi un elemento normale 
del variegato panorama umano che gli edifici termali ospitavano giornalmente, 

altre cause di rumori o di distrazione ed anzi lo annovera tra quelle che, tutto 

ricordato, infatti, il filosofo si lascia andare alla seguente considerazione: Praeter 
istos quorum, si nihil aliud, rectae voces sunt, 

Se il fur balnearius costituiva un elemento normale della vita quotidiana nelle 
terme, tuttavia ciò non significava che non si trattasse di una categoria di 
malfattore nei cui confronti non esistesse quello che oggi viene definito un certo 

senz’altro la pena di ricordare cosa fosse accaduto, sia pure nella finzione del 
Satyricon
era stata sottratta una porpora di Tiro, lavata una sola volta, dono di un cliente2

3 
4

non aumentava, per tentare di esprimerci di nuovo con concetti contemporanei, 
fur balnearius 

1 SEN ep

2 PETR Sat Non tam iactura me movet, inquit, quam neglegentia nequissimi servi. Ves-
timenta mea cubitoria perdidit, quae mihi natali meo cliens quidam donaverat, Tyria sine 
dubio, sed iam semel lota

3 HOR Sat an hic peccat, sub noctem qui puer uvam furtiva mutat stri-
gili: qui praedia vendit, nil servile gulae parens habet?

4 APUL Met «At te,» inquit «nequissimum et periurum caput, dominus iste tuus et 
cuncta caeli numina, quae deierando temere devocasti, pessimum pessime perduint, qui 
de balneis soleas hesterna die mihi furatus es: dignus hercules, dignus, qui et ista vincula 
et insuper carceris etiam tenebras perferas»
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quotidiana ma di certo non per questo amata, come provano le tabulae defixionum 
rinvenute ad Aquae Sulis, nelle quali la defixio è invocata contro il fur per la 
sottrazione di beni quali un paio di guanti, una coperta, degli argentioli, una 
veste, un mantello o un anello5

In anni ancora recenti la figura del fur balnearius è stata indagata dal punto 

fur balnearius rientra nella categoria dei 
pauperes, cioè di coloro che «non possono essere classificati come ricchi, che 
sono in massima parte i membri delle aristocrazie, locali e imperiali: comprendono 
quindi le aree tradizionalmente designate dai termini di paupertas, egestas, 
mendicitas 6

evidenziare come per paupertas si intenda «una condizione di sobria 
egestas

mendicitas 7

una stretta correlazione ed anzi proprio in riguardo alla nostra categoria di fur è 

8

civile che aveva dato luogo alla distinzione giuridica tra vis privata e vis publica 
ed alla relativa evoluzione normativa e giurisprudenziale9, è spesso ormai la 

Tab. Sulis Aquae Sulis, odier-
TOMLIN

CUNLIFFE The temple of Sulis Minerva at Bath, II, , 

NERI  
URSO (a cura di), Ordine e sovversione nel mondo greco e romano

7 Ibidem
8 Ibidem

-
cesca REDUZZI, «Il concetto di vis Anales de 
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paupertas quale causa dell’atto 

quella etica, secondo quanto riportato da Quintiliano10

alla comprensione a favore dell’autore del fatto illecito11

modico valore intrinseco, sia la frequenza di questi fatti sia le condizioni in cui 

suscitavano un sempre maggiore allarme sociale che si ripercuoteva 

l’intera materia del furtum durante la repubblica non fu oggetto di repressione 

l’atto illecito, consistente in questo caso appunto nel furto, generasse solo un 
rapporto obbligatorio di diritto privato nell’ambito del quale, ed in un’evoluzione 

lex XII Tabularum 
fur non solo l’obbligo di 

restituzione della cosa ma anzitutto anche quello del versamento di una poena, 

12

Historia Antigua, Medieval y Moderna -

10 QUINT Inst Neque illud est omittendum, non omnis causas in omnibus personis 
valere: nam ut alicui sit furandi causa paupertas, non erit idem in curio Fabricioque mo-
mentum

11 LUC Pseudolog
12 TALAMANCA, Istituzioni di diritto romano, , Milano 1990

furtum -
PELLOSO, Studi sul 

furto nell’antichità mediterranea -
tonio FENOCCHIO, Sulle tracce del delitto di furtum. Genesi, sviluppi, vicende -
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furtum era ritenuto uno dei fatti illeciti 
rientranti tra le fonti d’obbligazione ex delicto ovvero ex maleficio13

trattano non solo dei fures balnearii, dei capsarii e dei fures capsarii, ma anche 

diritto “penale” privato viene attratta al diritto criminale pubblico e tra di esse 
spicca in modo particolare proprio quella del furtum balnearium, la cui autonoma 
configurazione si mescola tra le altre cose con l’evoluzione delle competenze 

civile del furtum nelle forme del processo privato si era affiancata una coercitio 
che in genere si suole definire “amministrativa” per indicare come essa non fosse 

importante in una costituzione quale quella romana che, a differenza di quelle 
moderne e contemporanee, non conosce la divisione tra i tre poteri, cioè tra il 

in essere dalla magistratura dei tresviri o triumviri capitales14

coercitio fosse o meno un attributo dell’imperium 
correlata se quella che i tresviri esercitavano fosse coercitio o piuttosto, secondo 

15

13 TALAMANCA, Istituzioni
14 Sui triumviri o tresviri capitales

letteratura: Bernardo SANTALUCIA

in ID Studi di diritto penale romano
BURDESE (a cura di), Idee vecchie e nuove sul diritto criminale roma-

no CASCIONE, ‘Tresviri capitales’. Storia di una 
magistratura minore SANTALUCIA, 

ID

Altri studi di diritto penale romano Index. 
Quaderni camerti di studi romanistici CASCIO-
NE

Index. Quaderni camerti di studi romanistici
15 SANTALUCIA CASCIONE, 

‘Tresviri capitales’
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Quello che nel caso presente interessa è che le fonti descrivono casi di fures 
sottoposti ad una castigatio amministrativa “di polizia” che si esplicava in un 
periodo di “soggiorno” in carcere o in punizioni corporali comminate tramite 
fustigazioni o flagellazioni pubbliche presso la columna Maenia e che potevano 

fur manifestus ove 
costui fosse stato catturato invece che dal derubato dalla ronda notturna dei 
tresviri capitales16

L’intero quadro della repressione del furtum cambia decisamente a partire 

tresviri
comunque ad esistere17

province18

severiana, maturò la repressione pubblica del furtum ed in modo particolare di 

19

16 SANTALUCIA columna Maenia 
TORELLI STEINBY (a cura di), Lexicon 

Topographicum Urbis Romae
17 CASCIONE, ‘Tresviri capitales’
18 SANTALUCIA

19 PAUL l.s. de off. praef. vig.): Cognoscit praefectus vigilum de 
incendiariis effractoribus furibus raptoribus receptatoribus, nisi si qua tam atrox tamque 

-
habitantium, aut fustibus castigat eos qui neglegentius ignem habuerunt, aut severa inter-
locutione comminatus fustium castigationem remittit

sua trasformazione da organo di polizia con funzioni giurisdizionali in giudice criminale 
ordinario di Roma, e dei conseguenti nuovi rapporti tra le praefecturae Urbi e vigilum: su 
tutto ciò è ancora attuale Dario MANTOVANI, «Sulla competenza penale del praefectus ur-
bi attraverso il liber singularis BURDESE (a cura di), Idee vecchie e 
nuove BALZARINI, «In tema 
di repressione extra ordinem Bullettino dell’Istituto di Di-
ritto Romano ‘Vittorio Scialoja’
pr ULP de off. procons): Congruit bono et gravi praesidi curare, ut pacata atque quieta 
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sono molto chiari nello stabilire come, contro tutta una serie di mali homines tra 
cui i fures, i funzionari del princeps debbano «prendere adeguati provvedimenti 
sia di carattere amministrativo (conquirere) che giurisdizionale (animadvertere 20

accadeva nella Roma dei tresviri capitales, puniti in via amministrativa ovvero, 
con terminologia tecnica, de plano
oggetto di una repressione pro tribunali, cioè impongono la celebrazione di un 
processo21

Uno studio ancora recente ricordato poco sopra e dedicato al rapporto tra 

che in tale periodo si assistette alla precisazione e classificazione in figure 
distinte dei furti oggetto di repressione pubblica in sede giurisdizionale e che ciò 
avvenne in base alla rilevanza che le singole figure di illeciti assumevano in 

commessi di giorno e quelli commessi di notte, questi ultimi repressi dalla 
22

tratta tra l'altro di una differenza che testimonia della lunghissima durata di certe 
forme di coscienza sociale, quando si pensi che in epoca arcaica il fur nocturnus 

provincia careat eosque conquirat: nam et sacrilegos latrones plagiarios fures conquirere 
debet et prout quisque deliquerit, in eum animadvertere, receptoresque eorum coercere, 
sine quibus latro diutius latere non potest

FUHRMANN, 
Policing the Roman Empire: Soldiers, Administration, and Public Order -

 
20 Bernardo SANTALUCIA, «Crimen furti

ID Altri studi PARICIO De-
recho romano de obligaciones. Homenaje al profesor José Luis Murga Gener

21 Ibidem
22 Ibidem summa divisio -

te ed attestata nella lex XII Tabularum che, considerando un concetto prossimo alla moder-
furtum manifestum e furtum nec manifestum

tutti TALAMANCA, Istituzioni
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poteva essere impunemente ucciso dal derubato23 summa divisio tra furti 
diurni e notturni ha, comunque, delle eccezioni, dal momento che ci sono furti 

sopra, ci sono anche quelli perpetrati dai fures balnearii secondo quanto risulta 
de officio proconsulis e che 

ritroviamo sia nei Digesta 
che costituiscono il titolo de furibus balneariis Collatio 
legum mosaicarum et romanarum

fures balnearii ai fures nocturni ed a quelli che telo se defendunt, 
lex XII Tabularum, recependo un precedente sentire 

24

relative pene: Fures nocturni extra ordinem audiendi sunt et causa cognita 
puniendi, dummodo sciamus in poena eorum operis publici temporarii modum 
non egrediendum. Idem et in balneariis furibus. Sed si telo se fures defendunt vel 
effractores vel ceteri his similes nec quemquam percusserunt, metalli poena vel 
honestiores relegationis adficiendi erunt25

Il fur balnearius che, senza indulgere in anacronistici “buonismi”, è in 
definitiva un “povero ladro” o, almeno agli inizi della “carriera”, un “ladro 
povero”, nella sistematica dei Digesta giustinianei finisce inoltre per trovarsi non 

patrimonio, come ad esempio i ladri di bestiame, verso i quali proprio nello 
stesso periodo ed a causa soprattutto dell’uso delle armi, si conferma un’analoga 

26

nel trattare la figura del fur balnearius 
del furtum vero e proprio dal momento che, sempre nei Digesta, al passo poco 
sopra citato ne segue un altro, tratto questa volta dal II libro dei iudicia publica 

23 PELLOSO, Studi sul furto
24 fur qui se telo defendit ibidem
25 ULP de off. procons. -

so nello sviluppo della disciplina del furtum NERI

GIROTTI RASCHLE (a cura di), Città e capitali nella tarda antichità, LED, Mi-

26 MINIERI, Abactum ani-
mal. Sulla repressione dell’abigeato in diritto romano
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l’eccezione proprio dei casi che abbiamo appena ricordati ricorrendo all’ausilio 
del passo di Ulpiano, tutte le altre ipotesi di furtum commesse di giorno devono 

come la precisazione marcianea non faccia che confermare implicitamente 
Sed si interdiu furtum 

fecerunt, ad ius ordinarium remittendi sunt27

furtum ed in 
furtum balnearium, 

poteva iniziare d’ufficio o, ricorrendone i requisiti, d’impulso del derubato ma, 

repressione pubblica, il funzionario imperiale poteva anche condannare il ladro 
alla restituzione della refurtiva o al pagamento di una somma equivalente al 

actio furti privatistica, la repressione 

reipersecutorie in sede di processo civile, cioè la rei vindicatio per il derubato e 
comunque la condictio ex causa furtiva per il proprietario del bene sottratto28

anche dal terzo ed ultimo frammento che compone il titolo 17, De furibus 
balneariis Digesta

liber singularis de 
poenis militum
sarebbe stato congedato con ignominia: Miles, qui in furto balneario adprehensus 
est, ignominia mitti debet29

27 MARC de iud. publ.
28 IUL dig ULP opin

SANTALUCIA, «Crimen furti passim
29 PAUL  l.s. de poen. milit. libri singulares de poenis militum -

da RUGGIERO, «De poenis militum BOTTA 
- Luca LOSCHIAVO (a cura di), Civitas, Iura, Arma. Organizzazioni militari, istituzioni giu-
ridiche e strutture sociali alle origini dell’Europa (secc. III-VIII), Atti del Seminario inter-
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libri de re 
militari, di cui sono conservati alcuni frammenti nei Digesta, dovremmo 
chiederci se ci troviamo davanti ad un delictum commune o ad un proprium 
militare delictum30

in una monografia dedicata all’illustrazione delle pene militari sembrerebbe 
consentire di affermare che ci si trovi davanti ad un proprium militare delictum
Afferma infatti Menandro: Militum delicta sive admissa propria sunt aut cum 
ceteris communia: unde et persecutio aut propria aut communis est31

Tuttavia il fatto che ad essere militaris sia la poena e non anche, come invece 

Menandro prosegua spiegando che Proprium militare est delictum, quod quis uti 
miles admittit e che il furtum balnearium
circostanza, infine, dello stato estremamente frammentario in cui ci sono state 

ignominiosa missio una precisa poena 
militaris, il miles

non è oziosa e non riguarda solo gli astratti rapporti tra il diritto comune e il 

rivolgersi anche a casi ulteriori rispetto a quello del furtum balnearium commesso 
dal miles in uno stabilimento militare, cui immediatamente si sarebbe portati a 

quella dei fures capsarii, cioè di quei capsarii che, venendo meno all’obbligo 
contratto di vigilare sui beni dei frequentatori dello stabilimento, si rendevano 

la dottrina32, essi erano completamente assimilati ai fures balnearii ed a loro 

30 ANNUNZIATA, Temi e 
problemi della giurisprudenza severiana. Annotazioni su Tertulliano e Menandro, Edito-

31 pr MEN de re mil ANNUNZIATA, Temi e problemi

32 SANTALUCIA, «Crimen furti



267ENRICO SILVERIO • ASPETTI DI DIRITTO E VITA QUOTIDIANA NELLE TERME

possono quindi estendersi tutte le considerazioni appena svolte riguardo questa 
capsarii disponiamo tuttavia anche di un passo tratto 

praefectus vigilum, che restituisce un 
quadro particolarmente vivido dei responsabili dei reati contro il patrimonio che 
dovevano essere oggetto della cognizione giurisdizionale del funzionario e su cui 
è il caso di soffermarsi: Cognoscit praefectus vigilum de incendiariis effractoribus 
furibus raptoribus receptatoribus, nisi si qua tam atrox tamque famosa persona 
sit, ut praefecto urbi remittatur. Et quia plerumque incendia culpa fiunt 
inhabitantium, aut fustibus castigat eos qui neglegentius ignem habuerunt, aut 
severa interlocutione comminatus fustium castigationem remittit  Effracturae 
fiunt plerumque in insulis in horreisque, ubi homines pretiosissimam partem 
fortunarum suarum reponunt, cum vel cella effringitur vel armarium vel arca: et 
custodes plerumque puniuntur, et ita divus Antoninus Erucio Claro rescripsit. Ait 
enim posse eum horreis effractis quaestionem habere de servis custodibus, licet 
in illis ipsius imperatoris portio esset  […]. (Praefectus vigilum  Adversus 
capsarios quoque, qui mercede servanda in balineis vestimenta suscipiunt, iudex 
est constitutus, ut, si quid in servandis vestimentis fraudulenter admiserint, ipse 
cognoscat33

Spetta al capsarius ricevere gli avventori sulla porta dell’apodyterium e 
custodirne dietro pagamento di una tariffa le vesti34

sistemate sempre nell’apodyterium lungo nicchie o mensole divise in scomparti 
mentre, per quanto riguarda il prezzo da pagare, dall’edictum de pretiis 
dioclezianeo sappiamo che esso era di due denarii35

capsarius disonesto che fraudolenter sottrae i beni 
affidatigli, in altri termini è l’ipotesi del fur capsarius

fur avesse commesso il suo furto 
nonostante la sorveglianza del capsarius

33 PAUL l.s. de off. praef vig.
34 Sul personale delle terme e per il riferimento all’apodyterium -

la PASQUINUCCI ALESSI, «L’uso 
PASQUINUCCI (a cura di), Terme romane e vita 

quotidiana

35 SANGRISO

di), Terme romane
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monografia del 2006, suggerisce che in questi casi la relativa azione civile di 
risarcimento dovesse avere fondamento nella locatio conductio operis ma 

ipotizzando però, anche su base comparativa con altre figure del diritto privato 
36

balneator in caso di perdita delle 
vesti: Si quis servum custodiendum coniecerit forte in pistrinum, si quidem 
merces intervenit custodiae, puto esse actionem adversus pistrinarium ex 
conducto37 locatio conductio 
operis 
dolo non corrisponde alla moderna categoria penale di imputazione psicologica 
del fatto di reato, ma esso è piuttosto il dolus negoziale, inteso come 
l’atteggiamento psicologico di chi volontariamente non adempie o rende 

ci interessa, del balneator che prende in deposito il capo di abbigliamento ma poi 
se ne disinteressa completamente38

ricordato sopra, se e quali fossero i servizi di sicurezza pubblica presenti nelle 

praefectus vigilum 
dallo stesso dipendenti, cioè le cohortes vigilum augustee, esercitassero una 

partenza, trascurato anche da Rose Mary Sheldon, che definisce i vigiles come il 
39, è che questi militi nascono 

36 SERRANO-VICENTE, Custodiam praestare. La prestación de custodia en el derecho 
romano

37 ULP ad ed
38 TALAMANCA, Istituzioni
39 Rose Mary SHELDON, Intelligence Activities in Ancient Rome. Trust in the Gods But Verify, 

frumentarii

street from a station of the vigiles
-
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che sta per vedere sia la stabilizzazione della praefectura Urbi che la 
sottoposizione ad essa delle cohortes urbanae ed è ben noto come la prefettura 

40

attinenti alla cura della sicurezza pubblica41

libro I dei Digesta, nell’excursus storico dedicato all’origo praefecturae vigilum, 
trattano del resto essenzialmente della funzione anticendio42

i vigiles, eredi anche in questo delle funzioni dei tresviri o triumviri nocturni ed 
in seguito capitales43

della presenza militare sul mons Caelius BUZZETTI -
LISSI CARONNA

Maria RAMIERI STEINBY (a cura di), 
Lexicon Topographicum Urbis Romae
294 (293 per la cohors V vigilum 

40 LIBERATI - Enrico SILVERIO, «Tra custodia Urbis e custodia sui
di alcune questioni relative alle cohortes urbanae ed agli speculatores Nuova Antologia 
Militare

41 TAC Ann Mox rerum potitus ob magnitudinem populi ac tarda legum au-
xilia sumpsit e consularibus qui coerceret servitia et quod civium audacia turbidum nisi 
vim metuat MANTOVANI, «Sulla competenza penale del praefectus urbi
passim

42 PAUL l.s. de off. praef vig. ULP l.s. de off. praef. vig.
3 (PAUL l.s. de off. praef. vig cohortes vigilum  CAGNAT

 Dictionnaire des Antiquités Grecques et Romaines,
 BAILLIE REYNOLDS, The Vigiles of Imperial Rome -

 DURRY, Les Cohortes Prétoriennes
Rome impériale et l’urba-

nisme dans l’antiquité  RAMIERI, I ser-
vizi pubblici -

 SABLAYROLLES, Libertinus miles. Les cohortes 
des vigiles -

 Eugenia 
FRANCIOSI, Riforme istituzionali e funzioni giurisdizionali nelle Novellae di Giustiniano: 
studi su Nov. 13 e Nov. 80 -
serme delle cohortes vigilum  RAINBIRD, «The Fire Stations of Impe-

Papers of The British School at Rome RAMIERI

COARELLI, Statio I luoghi dell’amministrazio-
ne nell’antica Roma

43 A proposito del rapporto tra triumviri o tresviri nocturni e capitales CASCIONE, ‘Tresviri 
capitales’ SANTALUCIA
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grazia dell’elevato numero di effettivi delle cohortes
quingenariae o miliariae44, dovette 

svilupparsi anche un esercizio diurno di funzioni di pubblica sicurezza che 
oltrepassasse il controllo, che con consapevole anacronismo definiremmo di 
polizia amministrativa, sulla tenuta delle fonti di fuoco nelle insulae ricordato 

45

sorveglianza posta in essere dalle stationes delle cohortes urbanae menzionate 
da Ulpiano46

sembrerebbe collegato a funzioni di sorveglianza statica, diversa dalle ronde 
horrearius, 

interpretata talvolta come addetto alla sorveglianza dei magazzini di grano anche 
se in effetti essa sembrerebbe piuttosto connessa ad un servizio non pubblico ma 
interno alle infrastrutture militari47

In materia di funzioni diurne dei vigiles vengono in questione proprio le 

OPB o OPBA che ricorre nelle liste della cohors
op(tio) 

ba(llistarum op(tio) ba(lneorum) con 

44 supra SABLAYROLLES, Libertinus 
miles

45 PAUL l.s. de off. praef. vig. -
habitantium, aut fustibus castigat eos qui neglegentius ignem habuerunt, aut severa inter-
locutione comminatus fustium castigationem remittit

46 ULP l.s. de off. praef Urb Quies quoque popularium et disciplina specta-
culorum ad praefecti urbi curam pertinere videtur: et sane debet etiam dispositos milites 
stationarios habere ad tuendam popularium quietem et ad referendum sibi quid ubi agatur.

47 BAILLIE REYNOLDS, The vigiles
VON DOMASZEWSKI, 

DOBSON

horrearius quale un vigilis addetto tra le altre cose «alla sor-
RAMIERI, I 

servizi pubblici THÉDENAT Dictionnaire 
des Antiquités Grecques et Romaines, -
steneva una sorveglianza degli horrea Galbiana da parte della cohors IV vigilum
SABLAYROLLES, Libertinus miles horrea Galbana, Galbiana o Sul-
picia COARELLI STEINBY (a cura di), 
Lexicon Topographicum Urbis Romae
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prefetto dei vigili sui capsarii48

confronti epigrafici e nel tentativo di dare conto del nomignolo di sparteoli 
accordato ai vigiles, ritenne che a vigili con il rango di immunes spettasse di 
trasportare a mo’ di balteo il cordame di sparto loro necessario e che tali vigili 
fossero coordinati appunto da un op(tio) bal(teariorum)49

quindi estremamente dubbia e lo stesso Robert Sablayrolles nel 1996 pur 

delle fonti50

Un possibile riferimento alla sorveglianza delle terme da parte dei vigiles è 
forse in un graffito dell’excubitorium della cohors 

Annali dell’Istituto51

fosse «ivi esistito un posto ossia corpo di guardia della settima coorte de’vigili, 
52

collegato alla ripartizione delle regiones urbanae alla competenza amministrativa 
delle cohortes vigilum 
riconoscere alla cohors regio53

In seguito Baillie Reynolds, proponendo che la IX regione spettasse piuttosto 

48 VON DOMASZEWSKI, Die Rangordnung KELLERMANN, Vigilum Roma-
norum latercula duo caelimontana PAUL  
praef. vig.), citato supra

49 CIL
50 Discussione in SABLAYROLLES, Libertinus miles
51 HENZEN

Annali dell’Istituto di Corrispondenza Archeologica
c gu

-
RAMIERI

statio ed excubitorium tradi-
CO-

ARELLI, Statio
52 HENZEN GHINI, 

STEINBY (a cura di), Lexicon 
Topographicum Urbis Romae

53 HENZEN
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transtiberino ora in CIL

occasione al loro restauro da parte di Alessandro Severo54

Neroniana, dal momento che l’aggettivo 
formato con l’onomastica imperiale, quando pure il suo uso ricorresse per il 

cohors, vexillatio o ad 
altre precise ripartizioni mentre qui sarebbe riferito all’insieme dei contingenti 
intervenuti sul posto da tutte e sette le coorti55

56 ma rimessa in 

con funzione antincendio che in dipendenza della giurisdizione prefettizia 
avverso i capsarii57

Solo in base a quella competenza e senza considerare altri profili del 
problema, nel 2012 Santalucia partendo dalla tesi di Sablayrolles ha affermato 
che «non sembra potersi dubitare che distaccamenti simili operassero presso tutte 

58

cosa debba intendersi per vigiles Neroniani
eventualmente anche a fronte dell’acutizzarsi del problema dei furti nelle terme 
e della loro apertura notturna attestata proprio tra il regno di Alessandro Severo 
e quello di Tacito59, una qualche forma di controllo ma ciò sembra possibile 

54 BAILLIE REYNOLDS, The vigiles CIL
…c]ohor(s) VII vi[gu]l(um) Neron(ianis)  (centuria) Faustini Harius frumentari(us  
c(o)h(ors) VII vig(ulum) (centuria) Faustini termis Ner(onianis Harius Primus      

55 BAILLIE REYNOLDS, The vigiles, cit.
56 HOMO, Rome impériale
57 SABLAYROLLES, Libertinus miles
58 Bernardo SANTALUCIA, «Incendiari, ladri, servi fuggitivi: i grattacapi del ‘praefectus vigi-

Index. Quaderni camerti di studi romanistici
59 Alex Tac

SANGRISO -
DOSI  SCHNELL, Spazio 
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anche indipendentemente dalla controversa iscrizione transtiberina e pure 
indipendentemente dal passo paolino che, in effetti, non si riferisce comunque ai 
fures balnearii in generale, ma ai soli capsarii

È del resto possibile che una tale sorveglianza esistesse anche altrove oltre 
che a Roma e, concludendo, non pare troppo azzardato pensare che l’ignominiosa 
missio comminata al milite che avesse rubato nelle terme non si riferisse solo al 
caso in cui egli fosse un frequentatore dello stabilimento militare o civile ma 
anche al caso in cui, eventualmente come stationarius60, vi fosse stato comandato 
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Ancora sui nocturni Napocenses
Ulteriori spunti per una discussione*

 
di ENRICO SILVERIO

ABSTRACT nocturni attested in a single 

nocturni
been identified as a sort of fire brigade, similar to the vigiles active in Rome and 
created by Augustus, and therefore reconnected to the municipal security 

studies on some of the elements that have allowed this identification over time 
now forces us to question it and to hypothesize a new identification for the 
nocturni

KEYWORDS. NOCTURNUS, DII NOCTURNI, NOCTURNI, NAPOCA, CLUJ-NAPOCA, GHERLA, 
SZAMOS-UJVÁR, PETRONIUS, APULEIUS, NOCTURNAE CUSTODIAE PRAEFECTUS, PRAEFECTUS 
VIGILUM ET ARMORUM

I nocturni dell’epigrafe di Gherla

L' epigrafe in CIL -
Napoca -

-
gono menzionati dei nocturni, i cosiddetti nocturni Napocenses, che merita-

-
sultati di alcuni studi inducano a mettere in dubbio la loro tradizionale identi-

* Il presente testo deriva dalla relazione tenuta il 26 maggio 2022 al Simposio 
, 

svoltosi in presenza ed on line

Marzo 2023
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Anzitutto, è opportuno ricapitolare alcune interpretazioni intorno all’epigrafe 

fig. 

L’epigrafe, votiva, vergata su di un altare, venne rinvenuta nei pressi di una 
costruzione circolare insieme ad altre due iscrizioni anch’esse votive, site a loro 
volta non lontano dai castra dell’ala II Pannoniorum, e pubblicata per la prima 

1

 Sorin NEMETI

ARYS. Antiguedad, Religions y Sociedad

 come presentato in 

ORNSTEIN, 
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a 2 (fig

diversa lettura3 (fig

I nocturni menzionati nel testo epigrafico vennero immediatamente messi da 
Satiricon

cui si menzionano dei nocturni in relazione ad una contesa attorno ad una veste, 
quanto con il collegio dei tresviri capitales

2 Josef ORNSTEIN Archäologisch-epi-
graphische Mitteilungen aus Österreich-Ungarn -

Sabino et A[n]u[l] lino 
c[o(n)s(ulibus]  diis b(onis) im[p(erii   pro sal(ute) d(omus) [d(ivinae  in honor[em] 
nocturno r(um) M(arcus) Valer(ius An]tonianus  v(otum) s(olvit) l(ibens) m(erito

3 Alfred VON DOMASZEWSKI

con il seguente scioglimento dell’iscrizione: Sabino et Anulino co(n)s(ulibus) dis dab(us)-
q(ue) i(m)mor[t(alibus)] pro sal(ute) d(omini) n(ostri) in honorem nocturno(rum) M. 
Aur(elius) Frontonianus v. s. l. m.
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tres viri nocturni 4

nocturni 
secondo lo studioso, che citava in proposito Theodor Mommsen5 tresviri 
capitales ovvero nocturni nocturni

incaricati del servizio di sicurezza notturna cui il dedicante Frontonianus sarebbe 

relative ai nocturni

formula in honorem deponesse a favore di una loro identificazione non come 
6

Qualche anno dopo, nel 1902, il Supplementum al terzo volume del Corpus 
Inscriptionum Latinarum 
ribadiva quella interpretazione: nocturni homines sunt, qui praesidia nocturna 
obibant. Nominantur apud Petronium7 (fig

l’immagine dell’epigrafe ed una sua restituzione grafica (fig
principali posizioni degli studiosi che nei nocturni
degli agenti di sorveglianza ma anche degli incaricati della lotta agli incendi e 
chiariva come tale tesi in definitiva non poggiasse su di alcun argomento, 

nocturni in 

4 PETR Sat VON DOMASZEWSKI, Nocturni
5 Ibidem Staatsrecht 

6 VON DOMASZEWSKI, Nocturni
7 CIL III, 12539: Sabino et Anullino co(n)[s(ulibus  dis d(e)ab(us)q(ue) im(m)or(talibus) 

 pro sal(ute) d(omini) n(ostri  in honorem  nocturno r(um) M(arcus) Aur(elius) Fron
tonianus  v(otum) s(olvit) l(ibens) m(erito
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L’unico parallelo possibile sarebbe allora quello con i tresviri capitales o 
nocturni esistenti a Roma ancora durante il periodo imperiale almeno sino al III 

nocturni
ulteriori lasciava intendere come l’istituzione non sarebbe stata troppo diffusa8

nocturni
Napoca, sarebbero stati secondo Ardevan magistrati minori subordinati agli edili 
ma titolari di una certa competenza amministrativa e di una giurisdizione minore 

8 Radu ARDEVAN Acta Musei Napocensis
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La presenza a Napoca dei nocturni
in relazione alla mancanza di attestazioni di corporazioni artigiane nella capitale 
della Dacia Porolissensis
veniva usualmente svolta dai componenti di alcune corporazioni, allora a Napoca 
la presenza dei nocturni avrebbe spiegato l’assenza perlomeno di talune di esse9

nocturni consentiva di escludere che la carica di praefectus 
attestata sempre a Napoca
certo L. Laelius Terentianus, potesse riferirsi alle praefecturae testimoniate in 

L. Laelius Terentianus sarebbe stato un praefectus iure dicundo o un praefectus 
quinquennalis oppure un praefectus quinquennalis pro imperatore10

L’interpretazione dei nocturni
o quali magistrati connessi con la lotta agli incendi e la sicurezza, deve dunque 

problema delle ragioni della creazione dei nocturni in un momento storico in cui  

di latrones
particolarmente esposto a incursioni barbare, contesto entro cui sarebbe da 

sarebbero stati creati i triumviri nocturni 11

L’interpretazione dei nocturni
in pubblicazioni della Repubblica Moldova ed in una monografia dell’Ispettorato 

12

9 Ibidem
10 Ibidem CIL
11 Radu CIOBANU Caesarodunum, 

BEDON DUPRÉ Amoenitas urbium. 
Les agréments de la vie urbaine en Gaule romaine et dans les regions voisines. Hommage 
à Pierre Pouthier

12  RADUCANU, 
GAMURARI -
pene -



284 NAM ANNO 4 (2023), FASCICOLO N. 14 STORIA MILITARE ANTICA (MARZO)

nocturni Napocenses a margine 

Descrivendo l’epigrafe che qui interessa, egli spiegava come nei primi anni 

del Fuoco a Bucarest sul presupposto come essa testimoniasse quella stessa 

13

I tresviri nocturni, i tresviri capitales ed i nocturni di Petronio

Da quanto esposto in precedenza, emergono due aspetti rilevanti: il primo è che 
in definitiva i nocturni
come degli agenti di sicurezza oppure come vigili del fuoco o ancora come 
magistrati coinvolti con la lotta agli incendi e la sicurezza, in un modo o nell’altro 
alla stregua dei tresviri nocturni, sulla base della comparazione con i tresviri 
capitales
essere denominati tresviri nocturni
costituisce il legame che in via preliminare ha permesso l’equiparazione dei 
nocturni tresviri romani, è l’identificazione dei nocturni 

Entrambi questi elementi possono essere messi in discussione sulla base di 

Pagini din istoria Pompierilor 

in cui anche in questo caso con una dose di imprecisione si legge (sic): «În timpul zilei, se 
-
-

13 Radu ARDEVAN RUSU-
 - Teodor  - Rada VARGA Studia Archaeologica et Historica in 

honorem magistri Dorin Alicu
nello scritto del 1982 ed in quello da ultimo citato, Ardevan contestava non tanto le fun-
zioni tradizionalmente attribuite ai nocturni ma innanzitutto e prima d’ogni altra cosa la 

vigiles” locali, sostenendone invece la natura 
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tresviri capitales romani 
possano ancora essere denominati nocturni

richiamare le ricerche svolte soprattutto nell’arco degli ultimi vent’anni circa da 

quanto qui interessa direttamente, noteremo come normalmente si sia sempre 
ritenuto che i tresviri capitales fossero stati creati in un periodo compreso tra il 

minores magistratus 
eletti dal populus su proposta del praetor urbanus e che anzi ciò dovette avvenire 

con compiti collegati alla sicurezza ed alla lotta agli incendi: i nocturni, 
appunto14

Alla luce di una complessiva nuova analisi delle testimonianze disponibili, 
tresviri 

nocturni ai tresviri capitales, di cui resterebbe traccia in un passo dell’epitome di 
Livio (per triumviri capitales tunc primum 
creati sunt   tresviri 
capitales nocturni ma, 

quaestores
oggi definibile in termini di polizia investigativa ed avrebbero inoltre svolto 

15 tresviri capitales 
avrebbero acquisito anche il controllo del Carcer e la sovraintendenza 
sull’esecuzione delle condanne a morte, da cui avrebbero mutuato la loro 
denominazione16

14  CASCIONE, Tresviri capitales. Storia di una magistratura minore, Editoriale Scien-

15 Ibidem
16 Ibidem
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l’avvicendamento tra i due collegi triumvirali non dovette avvenire imme-
diatamente ed anzi entrambi dovettero coesistere per qualche tempo prima che i 
tresviri capitales assorbissero del tutto le funzioni ed il ruolo dei tresviri nocturni: 
testimonianza di ciò sarebbe da ravvisarsi nella narrazione liviana della 

nel caso delle precauzioni adottate durante la repressione della congiura del 198 

tresviri capitales, ma ad anonimi minores magistratus, mentre ai capitales fu 
ordinato soltanto di intensificare la custodia Carceris minores 
magistratus menzionati da Livio sono stati riconosciuti da Santalucia proprio i 
tresviri nocturni vigiliae 

tresviri 
capitales di disporre le vigiliae, di impedire i coetus nocturni e di prestare 
particolare attenzione agli incendi, mentre i loro adiutores, i quinqueviri uls cis 
Tiberim, avrebbero dovuto sorvegliare direttamente gli edifici collocati nei 

17

In ogni caso, sia che si ipotizzi una successione semplice o una successione 
con un periodo di coesistenza, i tresviri nocturni come tali dovettero comunque 
scomparire e le loro funzioni essere integrate in quelle dei tresviri capitales al 
massimo all’epoca della lex Papiria con cui i capitales vennero trasformati in 
minores magistratus mentre prima erano ausiliari del praetor urbanus lex 

17 Bernardo SANTALUCIA ID Altri studi di diritto penale 
romano LIV

quinqueviri uls cis Tiberim  SABLAY-
ROLLES Les cohortes de vigiles

CASCIONE, Tresviri capitales -
zazione del loro ruolo nel passaggio dai tresviri nocturni ai tresviri capitales

tresviri 
capitales in Bernardo SANTALUCIA, Note sulla repressione dei reati comuni in età repub-
blicana, in Alberto BURDESE (a cura di), Idee vecchie e nuove sul diritto criminale roma-
no ID Studi di diritto penale roma-
no La repressione dei 
reati comuni in età repubblicana Carcer  COARELLI

Margareta STEINBY (a cura di), Lexicon Topographicum Urbis Romae, I, Edizioni Quasar, 
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Papiria 18 

Se dalla Roma repubblicana dei tresviri nocturni e dei tresviri capitales 
provincia Dacia

con riguardo ai nocturni

nocturni romani di recente ricostruita non sembra affatto deporre a favore di una 
loro identificazione quale matrice istituzionale di cariche provinciali e ciò 

nocturni romani avevano, in quanto tali, cessato di esistere 
molto prima dell’inizio del principato e soltanto le loro funzioni erano 
sopravvissute nei nuovi tresviri capitales

nocturni e di capitales
ma solo di capitales e ciò sembra impedire ogni equiparazione dei nocturni di 

tresviri

studio del 2010 sui tresviri capitales, molto marginalmente ed all’interno di una 
nocturni

quindi riferendosi indirettamente ai nocturni 19

nocturni soltanto la nota di von 

quella relativa ai nocturni

che, rispetto alla nostra materia, è possibile trarre dal suo studio precedentemente 
citato e cioè che ritenere come magistrati o ausiliari municipali attestati in 

dai nocturni romani è anacronistico, avendo questi ultimi cessato di esistere da 

18 FEST lex Papiria CASCIONE, 
Tresviri capitales

19  CASCIONE

Index
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secoli ed essendo state le loro funzioni trasferite ai tresviri capitales

Si è accennato poco sopra ad un importante contributo del 2006 che interessa 
direttamente i nocturni nocturni

nocturni del romanzo 
non abbiano nulla a che vedere con i tresviri capitales dal momento che nocturni 
in questo caso è un aggettivo impiegato con accezione negativa per indicare 
sostanzialmente dei ladri che con raggiri cercavano di impadronirsi della veste 
descritta nel passo che ci interessa20

si è tentato di spiegare l’espressione advocati…nocturni identificando questi 
soggetti con i tresviri capitales, magistrati responsabili della sicurezza durante la 

assai concentrata ed insinuante con cui Encolpio classifica questa squadra di 
truffatori, apparentemente prodighi nel soccorrere le parti della lite, ma pronti a 
ritirarsi nell’ombra con il bottino: infatti nocturnus è aggettivo usato in senso 
negativo sia con sostantivi effettivamente indicanti soggetti poco raccomandabili, 

21

filologi ed essa ha in primo luogo il valore di attirare l’attenzione sul fatto che 
nel testo petroniano nocturni non è sostantivo o aggettivo usato in funzione di 
sostantivo ma è proprio aggettivo di advocati: advocati nocturni appunto22

significato da accordare all’aggettivo nocturnus nel contesto descritto da 
nocturni di 

nocturni tresviri 
romani, nocturni o capitales

23

Identificati in modo radicalmente diverso i nocturni

20  VANNINI Rheinisches Museum 

21 Ibidem
22 Ibidem
23 Ibidem



289ENRICO SILVERIO • ANCORA SUI NOCTURNI NAPOCENSES

nocturni tresviri nocturni

ancora margini per l’identificazione dei nocturni
e vigili del fuoco o quali magistrati municipali attivi nell’ambito della sicurezza 

I praefecti vigilum municipali
ed il nocturnae custodiae praefectus di Apuleio

Tralasciando per ora le attestazioni in lingua greca di cariche inerenti la 
sorveglianza notturna e limitandoci a quelle in lingua latina, è il caso di ricordare 
la ben nota esistenza, attestata soprattutto a Nemausus ed a Lugdunum almeno tra 

praefectus 
vigilum o praefectus vigilum et armorum Nemausus, di 
C. Fulvius Lupus Servilianus, praefectus vigilum con un cursus

Nemausus, un praefectus 
vigilum et armorum del quale è attestato il passato militare come tribuno della 
legio III Cyrenaica Lugdunum, di T. Flavius Latinianus, 
praefectus vigilum di cui è nota soltanto questa carica24

escluso che tali incarichi fossero da mettersi in diretta connessione con la 
praefectura vigilum augustea e con i vigiles propriamente detti, i quali come è 
noto avevano ereditato le funzioni di polizia notturna ed antincendio dei tresviri 
capitales praefecti vigilum locali fossero 
piuttosto da porre in relazione ad alcune cariche attive nelle province di lingua 
greca25

con i praefecti arcendiis latrociniis attestati a Noviodunum che nel 1995 erano 

orientale: torna dunque anche in tal caso una matrice orientale26

24 CIL XII, 3166, 3002 e CIL Nemausus CIL 
infra

25  CAGNAT DAREMBERG - Edmond SAGLIO  Dictionnaire 
des Antiquites grecques et romaines

26 J. FUHRMANN, Policing the Roman Empire. Soldiers, Administration, and Pub-
lic Order NIPPEL, Public Order in 
Ancient Rome



290 NAM ANNO 4 (2023), FASCICOLO N. 14 STORIA MILITARE ANTICA (MARZO)

monolitico27

Lex Coloniae Genetivae Iuliae 103, che autorizzava a 
mettere la popolazione al comando anche di un praefectus armatis nelle ipotesi 
che rientrassero all’interno della clausola coloniae finium tuendorum causa

affatto se i praefecti vigilum attestati a Nemausus ed a Lugdunum avessero alle 
proprie dipendenze dei vigiles
dei praefecti vigilum sui collegi di artigiani da cui era normalmente tratto il 
personale per la lotta agli incendi28

ad esempio nel 2008 Alessandro Bazzocchi ha attirato l’attenzione sul fatto che 
a Faenza un tale Gargonius CIL tribus Pollia e praefectus 
vigilum sia stato destinatario di un’epigrafe onoraria da parte del locale collegium 
fabrum, cioè da parte di una delle associazioni professionali da cui erano tratti i 
vigili del fuoco29

Di sicuro, in ogni caso, non sono conosciuti nocturni alle dipendenze di 
praefecti vigilum o di praefecti vigilum et armorum
presente il nostro problema principale, quello rappresentato dai nocturni di 

Nemausus ed a Lugdunum
Nemausus 

e di Lugdunum e forse Faventia
De fugitivis nei Digesta 

27 infra
28 CAGNAT

29 Alessandro BAZZOCCHI, Esercito e società tra principato e tarda antichità. Il caso della Re-
gio VIII

ibidem supra 
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Iustiniani30

conservati il praefectus vigilum 
con quello di Roma ma con un praefectus locale31

stessa fonte, sono significativi i riferimenti a magistrati municipali o servi 
pubblici che devono prendere in custodia lo schiavo fuggitivo prima di 
consegnarlo al praefectus vigilum o al praeses della provincia: uno scenario di 
tal genere, cioè coinvolgente magistrati locali, avrebbe poco senso se rivolto 
esclusivamente al praefectus vigilum
intendesse rivolto ai praefecti locali32

nell’arco cronologico entro cui si collocano le attestazioni epigrafiche di 
Nemausus e Lugdunum
praefectura vigilum o vigilum et armorum, una questione intorno alla quale è 
bene chiarire come non si conosce davvero nulla di concreto, anche se proprio 
l’esistenza del praefectus vigilum di Ravenna sembra attestare una certa durata 

sostanzialmente anche di recente in occasione della pubblicazione critica delle 
Variae
della praefectura vigilum di Ravenna33

sopra presuppone anche un dato soltanto ipotetico e cioè che il modello 
istituzionale della praefectura di Ravenna piuttosto che la praefectura romana 
siano state le praefecturae vigilum

30
31 ULP ad ed -

legati dal frammento 7: (6) In publicum deduci intelleguntur qui magistratibus municipa-
libus traditi sunt vel publicis ministeriis. (7) Diligens custodia etiam vincire permittit. (8) 
Tamdiu autem custodiuntur, quamdiu ad praefectum vigilum vel ad praesidem deducan-
tur praefectus vigilum di Roma se con la se-
parata menzione del praefectus vigilum e del praeses il giurista avesse inteso riferirsi alla 

ritenesse che il passo fosse riferibile anche alla situazione romana oltre che a quella pro-
vinciale, allora non si comprenderebbe il riferimento ai magistratus municipales, presenti 
nel testo e posti in rapporto tanto al praefectus vigilum che al praeses provinciae

32
33 CECCONI, Commento a Cassiod. VII 8, in Andrea GIARDINA Flavio 

Magno Aurelio Cassiodoro Senatore, Variae -
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praefectus vigilum di Ravenna ma del resto la circostanza è di 

neppure per il praefectus vigilum
fonti come gli stessi Digesta

nocturni

Si è detto in precedenza che di sicuro non sono conosciuti nocturni alle 
dipendenze di praefecti vigilum o di praefecti vigilum et armorum, tuttavia è 
conosciuto un nocturnae custodiae praefectus: ne parla Apuleio nelle 
Metamorfosi34 nocturna custodia può stare a significare non solo 

il complesso delle persone preposte ad essa e cioè letteralmente i nocturni 
custodes Thesaurus

Urbis 
custodiis praepositus durante l’assenza da Roma di Ottaviano, o da quanto 
avviene con vigiles e vigilia oppure vigiliae35

Tenendo sempre a mente il problema rappresentato dai nocturni
tratta allora di soffermarci sul praefectus
il personaggio si svolge in Tessaglia ad Hypata ed a proposito del praefectus e 

un commentario giuridico36, rilevò nel 1970 come il praefectus del romanzo 
fosse modellato sulla figura del praefectus vigilum romano e che comunque 
Apuleio restava abbastanza fedele ai modelli istituzionali romani dal momento 
che in provincia sono attestati i praefecti vigilum et armorum o i praefecti 
arcendis latociniis

37

Tuttavia, pur facendo anche rilevare come la narrazione dell’operato del 

34 APUL Met
35 Discussione in Anna Maria LIBERATI - Enrico SILVERIO, «Tra custodia Urbis e custodia sui

A proposito di alcune questioni relative alle cohortes urbanae ed agli speculatores Nuo-
va Antologia Militare

36 Richard G. SUMMERS, A Legal Commentary on the Metamorphoses of Apuleius

37 Richard G. SUMMERS, «Roman Justice and Apuleius’ Metamorphoses Transactions and 
proceedings of the American Philological Association
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personaggio ricalcasse da vicino il contenuto del liber singularis de officio 
praefecti vigilum
estratti nei Digesta, Summers faceva anche rilevare che «There is not proof of 

38, con tutto quel che ne consegue quanto alla 
nocturni

Undici anni dopo Summers, nel 1981, Fergus Millar traduceva nocturnae 
custodiae praefectus

The Greek City39

40

Millar riconduceva il modello istituzionale del praefectus di Apuleio 
esclusivamente ai contesti cittadini di lingua greca ed infatti allo stesso tempo 
chiariva come il titolo del personaggio di Apuleio fosse una mera traduzione dal 

nocturni
in latino, che ulteriori attestazioni di nocturni come agenti di polizia oppure vigili 
del fuoco o ancora magistrati municipali non sono note ed infine considerato che 
in definitiva non è per niente certo che i praefecti vigilum locali in Occidente o i 

il praefectus di Apuleio e la narrazione che nel romanzo egli compie circa la sua 
praefectus vigilum locale41

Tuttavia Fuhrmann non si è soffermato, come invece aveva fatto Fergus Millar, 

di Apuleio42

38 Ibidem
39 Fergus MILLAR The Journal of Roman Studies, 71 (1981), 

 H.M. JONES, The Greek City from Alexander to 
Justinian

40  DE TEMMERMAN -
Humanitas

41 FUHRMANN, Policing the Roman Empire
42 ibidem
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Quanto alle mansioni svolte da quelle cariche storicamente accertate, le fonti 

nonostante l’aperto riferimento alla notte, i personaggi orientali di cui qui si tratta 
svolgessero in effetti servizio anche nelle ore diurne43

nocturni

nocturni petroniani e rivelatosi come 
anacronistico il paragone con i nocturni romani, neppure il nocturnae custodiae 
praefectus di Apuleio sembra utile ad un loro inquadramento istituzionale: infatti 
esso non è altro che la traduzione latina di una carica orientale espressa in lingua 
greca, mentre la nostra epigrafe si riferisce ad un contesto in cui il vocabolario 

, ed i nocturni di Gherla

Donato Fasolini, occupandosi di un’epigrafe di Brescia con dedica da un servus 
publico al dio Nocturnus
attestata nelle aree caratterizzate da una matrice culturale celtica e che nelle 
province illiriche si rinviene anche come culto dei Dii Nocturni44 Nocturnus 
dell’epigrafe bresciana veniva infine identificato come «un demone paredro di 
Attis […] attivo nella sfera oscura del mondo lunare o infernale e confusamente 

43 Jacqueline LALLEMAND, L’administration civile de l’Égypte de l’avènement de Dioclétien 
à la création du diocèse (284-382). Contribution à l’étude des rapports entre l’Égypte et 

e et au IVe siécle

44  MIGLIORATI - Donato FASOLINI, «Nocturnus (CIL
e Noctulius DONATI (a cura di), L’iscrizione e il suo doppio, Atti 
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45

le epigrafi dedicate ai Dii Nocturni i due autori facevano rientrare anche quella 
46

Due anni dopo, nel 2016, Alfredo Buonopane tornava sul tema del dio 
Nocturnus
ed inoltre soffermandosi anche sui Dii Nocturni attestati in modo particolare a 
Carnuntum
culto locale, indirizzato a Nocturnus 47

Dii Nocturni Buonopane dichiara esplicitamente di non annoverare quella di 
nocturni qui menzionati sono da 

48

l’epigrafista non fornisce bibliografia a proposito di questa sua recisa affermazione 

45 Ibidem
46 Ibidem -

-
Nocturnus ed ai Dii Nocturni: «CIL 

III, 1956 (Salona, a Nocturnus, da parte di C. Cassius Valens, un  
[ --- (?)] CIL III, 9753 (Aequum, a Nocturnus CIL III, 13461-

Dii Nocturni, forse da parte di un Mard( 
--- ) CIL III, 12539 (Szamos, Dacia, in honorem Nocturno(rum) da parte di M. 
Aurelius Frontonianus CIL

47 Alfredo BUONOPANE, «Nocturnus ARENA - Sabrina 
COSTANZO (a cura di), Testo, metodo, elaborazione elettronica. Miti, credenze e religioni in 
area mediterranea e ispano-americana -

48 Ibidem Carnuntum
Dis N/octu(rnis) Mard(  --- ) / vo(tum) l(aetus) l(ibens) s(olvit)

Dis No/ctur(nis) / vo(tum) l(aetus) l(ibens) s(olvit) -
lung, Kult  und Weihedenkmäler aus «Carnuntum», Corpus Signorum Imperii Romani, 
Österreich, «Carnuntum», Suppl. I

Dacia nocturni qui menzionati sono da 
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Dii 
Nocturni

della formula dis deabusque immortalibus concludendo come l’epigrafe di 

49

Dii Nocturni da parte di Migliorati e Fasolini nel 
2014, potrebbe essere interessante valutare se veramente il dedicante Frontonianus 
non abbia espresso alcuna precisazione supplementare o se invece questa sia 
stata espressa e gli onorati siano principalmente i Dii Nocturni

Conclusioni

La tesi che vede nei nocturni

nocturnus petroniano e l’equivalenza tresviri capitales tresviri 
nocturni

nocturni di 
Dii Nocturni: ciò sarebbe maggiormente congruente alla 

ipotizzare una relazione dei nocturni Napoca, 

sarebbe infine congruente anche con la formula v(otum) s(olvit) l(ibens) m(erito) 
che ad avviso di chi scrive non è mai stata adeguatamente messa in rilievo ai fini 

dei Dii Nocturni nocturni Napocenses

49 NEMETI, Dis deabusque immortalibus
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All’ombra dell’Impero: 

di FABIANA ROSACI

ABSTRACT: through a rereading of historical sources and an analysis of modern 
historiography, this contribution reconstructs the hypothesis of some alleged 

relationships and agreements in the barbaricum were much more subtle than can 

moment during which the West found itself prostrated by a severe famine, perhaps 

KEYWORDS: GENSERIC, ATTILA, VALENTINIAN III, AETIUS, ASPAR, “MEDITERRANEAN 

DILEMMA”, CARTHAGE AS “GRANARY OF ROME”.

 -
cupanti, scenari nel Mediterraneo1 -

2 -
-

h.e. 1, 19 WHITBY -

a. Chron. Pasch. a. 439 DINDORF

COURTOIS, Les Vandales et 
l’Afrique MERRILLS - Richard MILES, 
The Vandals MODERAN, Les Vandales et l’Empire Ro-
main STEINACHER, Die Vandalen. Aufstieg und Fall 
eines Barbarenreichs, ROBERTO, Il Secolo dei 
Vandali. Storia di un’integrazione fallita

Marzo 2023
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be voluto costruire il suo empire du blé3 Mare Nostrum, dunque, non sareb-

4 -
tuale talassocrazia vandalica avrebbe certamente rischiato di compromettere gli 
equilibri politico-economici del Mediterraneo, vitali anche per la pars Orientis

-
rico che, dal Mandracium
sua vastatio 

5 magister militum orienta-
le, di origine alana, Aspar fosse tendenzialmente fautore di una “politica di non 

6, evidentemente, anche in Oriente sembrò oppor-
-

3 COURTOIS -
sero annuali e avvenissero in primavera con lo scopo di disturbare le produzioni e dan-

AIELLO

limes Africa Romana, ID -
Mediterraneo Antico

del resto possibile che fossero compiute da singoli gruppi autonomi, senza un coordina-
CA-

LIRI, Aspettando i barbari. La Sicilia nel V secolo tra Genserico e Odoacre -

fosse frutto non di logiche strategie ma di iniziative di alcuni individui che continuavano 
a comportarsi da barbari, pur disponendo in territorio africano di ciò che razziavano altro-

FRANCOVICH ONESTI, I Vandali. Lingua e Storia
Wendelsæ, utilizzata pro-

5 Nov. Valent. MEYER testimoniano come l’Occidente fosse impreparato a fronteggia-

sospese la lex Iulia de vi publica 
Nov. Valent. MEYER puniva coloro che si sottrae-
ELIA, Valentiniano III

B.V. 1, 6, 2-4 HAURY-WIRTH -
Rex Vandalorum et Alanorum) ed ariani, la suggestiva ipote-

ROBERTO, «Aspar e il suo gruppo: integrazione dei 
-

VERNADSKY Sud – ost Forschungen, 6 
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-
-

so delle derrate7 -

L’intervento diretto della pars Orientis -
to la questione vandalica come di pertinenza occidentale fu, pertanto, inevitabile 

7 Le coste orientali non furono esenti dai raids gensericiani che, almeno in apparenza, sem-
-

B. V. 1, 5, 25 HAURY-WIRTH: un gior-

-
-

te da Laura MECELLA, Ciro di Panopoli. Potere, politica e poesia alla corte di Teodosio II, 
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Ardabur Iunior pr(a)etor imagines clipeatae dei genitori 



303FABIANA ROSACI • ALL’OMBRA DELL’IMPERO: SUI PRESUNTI ACCORDI TRA GENSERICO E ATTILA

-
8 -

rirono, infatti, non intervenire nelle vicende che riguardavano l’Occidente, poi-
-
-

-
ma dell’Impero romano (bizantino)”9: qualunque impegno nel bacino mediter-

-

maggior parte dei casi, optarono per una linea di “disimpegno ostile”10, evitando 
11 o, come è stato no-

tato, agendo in maniera “egoistica e bizantinocentrica”, cioè mostrando interes-
se soltanto per l’area italica e africana, ovvero “regioni che per antica tradizione 

-
ti rapporti di ordine non soltanto strategico, ma anche economico e sociale12

13

orientale salpò, in un attacco congiunto con le forze occidentali, ma arrivò tardi, 
Siciliae magis oneri quam 

Africae praesidio14

Vita Aug. 28 BASTIAENSEN) e siglato un primo 
chron. 1346 BROOKS COURTOIS

MODERAN ROBERTO

9 Mario MAZZA Kokalos, 43-

10 John Bagnell BURY, A History of the Later Roman Empire

11 Salvatore COSENTINO -
ROBERTO - Laura MECELLA Governare 

e riformare l’impero al momento della sua divisione: Oriente, Occidente, Illirico, Roma, 

12 Lelia CRACCO RUGGINI -
Athenaeum

13 a.m. 5941 DE BOOR

14 chron. 1344 BROOKS
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si fosse poi ritirata in conseguenza del fatto che Attila aveva sferrato un attacco 
sul limes 

 T       , 
     ,     

      ,    
     ,  

  ,        
15

16

ricostruzione cronologica su eventi che si susseguirono e si sovrapposero tra 

15 a.m. 5942 DE BOOR

16 COURTOIS -
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e Illirico erano stati attaccati da Attila, al punto da far sospettare un accordo 

un diversivo17

romana18

con l’Impero sassanide a far desistere gli imperatori bizantini dagli interventi 
militari in Occidente19

 

truppe20

trovare un alleato in Attila21, dal quale comunque la pars Orientis non si aspettava 

17 a.m. 5941 DE BOOR ZECCHINI, Aezio. L’ultima difesa dell’Occidente 
romano CLOVER -

CLOVER The Late Roman West and the Vandals

18 h.e. 5, 37, 5 PARM-SCHEIDW

19 MAZZA -

20 Edward GIBBON, The History of the decline and fall of the Roman Empire, London, Strahan 
COURTOIS

21 Doppelkoningtum, una doppia monar-
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22

risulta essere anche l’ipotesi che l’offensiva unna sia stata intrapresa proprio 

23

propria ipotesi, che il magister militum occidentale Aezio e l’alano Aspar avessero 

24

ZECCHINI

22 La pace di Margo, siglata da Attila, rappresentava una sorta di rinnovo degli accordi del 
frg. 1 BLOCKLEY

23 ZECCHINI, 
24 CLOVER -

to un’autentica politica vandalica e che abbia mai posseduto una visione personale dei pro-

Historical 
Atlas.
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Se ipotizziamo l’esistenza di un accordo nel 

resa instabile dalla presenza persiana, 

infatti, elevato il rischio che l’esercito 

anni successivi sarebbe stato temuto in tutto il 
bacino mediterraneo25

d’Oriente in sostegno dell’Occidente durante 

26

Il momento propizio all’attacco, però, come si 
è detto, sembrò non arrivare mai, e la presenza 

fardello che una protezione27

limes orientale, si rese necessario 
utilizzare per la difesa dell’intera area anche quei contingenti che avrebbero 

ZECCHINI, 

25 RU-
BIN Me-
diterranean Historical Review CAMERON, The Mediterranean 
World in Late Antiquity

26 BROOKS

27 chron. 1344 e 1346 BROOKS a.m. 5941 DE BOOR

l’imperatore regge una lunga 

poggiando il piede su un serpente 
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pars Occidentis 

pars Orientis si trovò coinvolta in una guerra alle sue frontiere28

rinnovati, poi, con la pace di Margo29

30

erreur che aveva dato l’illusione che le condizioni fossero 
31

l’Unno aspirava a divenire princeps totius mundi32, mentre i rapporti con la pars 
Occidentis si erano deteriorati in seguito alla morte di Bleda, avvenuta nel 445 

33

Merobaude fa riferimento ad uno stato di tensione tra Unni e Romani34, anche se 
in quell’anno Attila era impegnato all’estremo opposto del suo dominio in una 
guerra contro gli Acaziri35

28 STEINACHER ROBERTO

29 ZUCKERMAN », Travaux et 
Mémoires, 

30 frg. 3 BLOCKLEY ZECCHINI

31 chron BROOKS B.V. 1, 4, 13 HAURY-WIRTH -
dizio negativo si rimanda a Ernest STEIN, Histoire du Bas Empire PALANQUE, 

ZECCHINI

32 Get. 35, 183 GRILLONE var. 1, 4, 11 GIARDINA-CECCONI-TANTILLO: qui 
furore nescio quo raptatus mundi dominatum videbantur expetere

33 chron MGH AA Get. 181 GRILLONE ZECCHINI

34 paneg BRUZZONE

35 frg. 8 BLOOCKLEY
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ponte di barche e raggiungendo Metz nel mese di aprile36

meno unito dell’Occidente37

stesso Teoderico I a rinunciare a qualsiasi alleanza con i Romani38

39

foedus40

41

diplomatiche, lo scontro tra gli Unni invasori e la pars Occidentis si risolse in 
una battaglia campale a Campus Mauriacus
innumerabilium populorum pars illa terrarum42

a nostra disposizione sulla battaglia, ovvero i Getica di Iordane, ricostruiamo 
le strategie messe in atto dai due schieramenti: Attila avrebbe posto gli Unni 

36 carm. ANDERSON

37
rimanda a ZECCHINI  MAGLIARO, «Tensioni sociali ed etniche e 

 MONTECCHIO Tensio-
ni sociali nella Tarda Antichità nelle province occidentali dell’Impero

38 Edina BOZOKY, Attila e gli Unni. Verità e leggende
39 Get. 187-189 GRILLONE.
40 ZECCHINI

41 ethne carm. 7, 321-325 ANDERSON

42 Get. 35, 192 GRILLONE -
nosciamo schieramenti e svolgimento e dell’unica descrizione di una battaglia che posse-

Get. 36, 196-206 GRILLONE

Seguendo il resoconto di Iordane, sarebbe stato l’esercito visigoto a determinare la ritirata 

DELOGU Medioevo letto, scavato, rivalu-
tato. Studi in onore di Paolo Peduto  Il luogo 

LEBEDYNSKY, La Campagne d’Attila en Gaule. 451 ap. J.C.
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alleati43

suoi avversari, calcolando strategicamente di poterli “utilizzare” contro gli stessi 

dei barbari, i Romani, infatti, furono talvolta propensi a favorire “massacri 

43 Get. 36-41 GRILLONE

Attila’s Nemesis) questo dittico dal cosiddetto Sarcofago di 
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fratricidi”, lasciando che i vari ethne si scontrassero tra loro44

45  
successivo, Attila attraversò i claustra Alpium e, conquistata Milano, fu pronto 

46

47

e l’Impero romano d’Occidente48

44 ROSACI, «Relazioni pericolose: Teoderico Strabone, 
Peloro

45

ZEC-
CHINI

46 chron TRANOY chron. 1367 BROOKS che denun-
cia una latitanza di Aezio in quei frangenti, ragione per cui l’Imperatore e il Senato aveva-

47
una volta entrato a Milano, Attila pretese che venisse realizzato un affresco, in cui egli fos-

ZECCHINI

48 frg BLOCKLEY          
   ,   

       
   

 ,    
         

      
       

 ,   .     
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e di Teodosio II, che sperava che Attila dirigesse i suoi interessi verso la pars 
Occidentis49

capi barbari, nell’utopistico tentativo di creare una coalizione posta sotto la sua 

con i Romani sanciti dal foedus 50 I presunti contatti tra i due capi 

51

52

nei Getica, bisogna essere cauti nelle valutazioni, considerando che Iordane, a 

narrazione, la vicenda di Onoria fosse ricordata soltanto brevemente e non come 
movente o pretesto per l’impresa di Attila53 e anche il ruolo di Aezio, seppur 

54 
argomenta che non sarebbe da scartare l’ipotesi che Attila, prima dell’invasione, 

  ,    
 .

49 ZECCHINI

50 ZECCHINI

51 Get. 36, 184 GRILLONE: Huius ergo mentem ad vastationem orbis paratam compe-
riens Gyzericus, rex Vandalorum, quem paulo ante memoravimus, multis muneribus ad 

-
-

taretur, sed postea, ut erat ille et in sua pignora truculentus, ob suspicionem tantummodo 
veneni ab ea parati, naribus abscisam truncatamque auribus, spolians decore naturali, 
patri suo ad Gallias remiserat, ut turpe funus miseranda semper offerret et crudelitas, qua 

52

COURTOIS I Goti in Occidente. Problemi, Spo-

53 Get GRILLONE

54 CLOVER
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in forza il foedus 55

56, anche se potrebbe aver cercato 

del bacino mediterraneo57

Novella 

58 La causa dell’obscaenissima fames si potrebbe imputare a 

favorito l’Unno nei suoi attacchi alla pars Occidentis 59

 sia stato il 
magister militum orientale Aspar, e non quello occidentale Aezio60, probabilmente 

pars Occidentis. 
Attila, dal canto suo, era riuscito a raggiungere l’obiettivo che tanto tenacemente 
aveva perseguito: essere associato al governo dell’Impero61

55 chron. 1321 BROOKS B. V. 1, 4 HAURY-WIRTH LANCEL

56 Edward THOMPSON, Storia di Attila e degli Unni -
ROBERTO

57 STEINACHER

58 Nov. Valent MEYER

59 Antonio IBBA », in Antonio PIRAS Studi 
su Fulgenzio di Ruspe e il suo contesto

60 CLOVER

61 ZECCHINI », Me-
diterraneo Antico
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magister militum62

prospettiva romana63

dei tentativi di entrambi di imparentarsi, attraverso legami matrimoniali, con la 

Allo stato attuale delle nostre conoscenze, non possiamo dire con certezza se 
raids 

vari capi del barbaricum tra loro e con gli Imperatori romani erano molto stretti 
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e usus modernus

di VIRGILIO ILARI

I l 1976 è una data memorabile nell’epistemologia degli ‘studi strate-
-
-

ti delle armi nucleari1 Penser la guer-
re. Clausewitz, di Raymond Aron, che The Grand Strategy of the Roman 
Empire
volumi di Aron esprimono una visione della strategia come “pensiero”, la-
boriosa, complessa, controversa e imperfetta costruzione intellettuale: scien-
tia rei bellicae 2 -

-

In sintesi, Aron esprime l’idea, allora ancora prevalente nella vecchia Europa 
latina,  che la strategia esista “in cultura”, e quindi debba essere cercata in quel-

-
matico di una sterminata letteratura (specialmente, ma non esclusivamente mili-
tare e storico-militare) secondo i classici metodi della “storia interna”: loci com-
munes, imitatio, restitutio -

1 Neville Brown,  e Strategic Revolution.  oughs for the Twenty-First Century, Brassey’s, 
1992, pp. 5-6: « What this ‘emergence’ involved was the burgeoning of a conviction, during the 
late 1950s, that strategy was altogether too crucial a subject to remain virtually the academic 
preserve of a small number of somewhat isolated individuals with backgrounds either in histo-
ry or else the profession of arms. So what was looked for instead was a large and vibrant com-
munity of thinkers hailing from a rich variety of academic milieux (the pure science, most cer-
tainly included) and, indeeds from a diversity of occupational backgrounds; the military and 
academe, of course, but also the public services, the media, the churches and industry. Links 
with officialdom soon proliferated but were substantially offset by roots sunk deep and wide 
within the universities, not least through by teaching programmes».

2 Veg., mil., 1. 1.
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-
to”, l’ingrata critica storica del “sapere di guerra” di una particolare epoca e “ci-

per presupposto che “si faccia strategia senza saperlo”, ossia che la strategia esi-
sta in natura (sia pure la “natura umana”), e che quindi si manifesti nei comporta-
menti, ossia “nei fatti storici” e che, attraverso una corretta “analogia” il passato 

-
ra, almeno entro certi limiti, “predire” il futuro3

La separazione accademica degli “studi strategici”4 -
-

strategematica5, vale a dire il  
tradizionale uso militare della storia come “strategothèque”6, ossia repertorio di 

loci communes della letteratura militare, ripetuto anche da 
-

ra dall’esperienza, conviene apprenderla gratis dalle esperienze passate o altrui 
piuttosto che da quelle che si è in procinto di sperimentare e che, a parte i costi e 

-
7, per quanto accura-

3 Ilari, «Megatrend. L’illusione di anticipare la storia», Limes, 2014, N. 7. Id., «Notre histoire 
n’est pas notre code», Gnosis, 2018, N. 1, pp. 121-127. Id., «‘Condurre’ e ‘capire’. Sull’utilità e 
il danno della strategia per la guerra», in Id., Clausewitz in Italia e altri scritti di storia mili-
tare, Collana Fvcina di Marte N. 1, Roma, Aracne, 2019, pp. 181-198.

4 Sulle recenti tendenze della disciplina, v. Isabelle Duyvesteyn and James E. Worrall, 
«Global strategic studies: a manifesto», Journal of Strategic Studies, 40, 2017, No. 3, pp. 347-
357. Antonio Horta Fernandes, «What Strategic Studies Are and Are Not: About a Mani-
festo by Isabelle Duyvesteyn and James E. Worrall», Janus.net, 12, 2021, No. 1, pp. 158-169. 
Fads and Fashions in Strategic Studies, A Workshop for a Special issue of Journal of Strategic 
Studies - 25 February 2022, King’s College London.  

5 Everett Wheeler, Stratagem and the Vocabulary of Military Trickery, Leiden, Brill, 1988.
6 Espressione coniata dal generale Lucien Poirier (Les voix de la stratégie, Paris, Fayard, 

1985, pp. 26 ss). Cfr. Joseph Henrotin, Olivier Schmitt, Stéphane Taillat (éd.), 
Guerre et stratégie., Paris, P. U. F., 2015, p. 11. François Géré, «Général Lucien Poirier 
: une oeuvre stratégique majeure», La revue géopolitique, 17 mai 2016. 

7 Vom Kriege, II, VI (trad. it. USSME, 1942, Mondadori): «ma è raro che gli scrittori teori-
ci facciano un uso così lodevole degli esempi storici. La maniera con cui essi li impiegano 
serve, nel maggior numero dei casi, non solo a soddisfare il giudizio, ma anche ad urtarlo». 
Gli esempi, prosegue, possono essere impiegati «semplicemente come spiegazione» o come 
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exempla historica) non risponde ai requisiti epistemici di 

-

-

Oltre che fra gli ‘strategisti’ americani8, l’applicazione al mondo antico di 

senza importanti riserve9

Ferrill10, Luigi Loreto11 12 -
le tra strategisti e storici militari si è prodotta anche attraverso i crescenti interes-

-

«applicazione del pensiero»: in tal caso l’esattezza storica è pleonastica, tanto che si potreb-
be ricorrere ugualmente ad un esempio fittizio. «Ma quando l’esposizione di un fatto sto-
rico tende a dimostrare qualche verità generale, occorre che questo fatto sia sviluppato in 
modo esatto e particolareggiato in tutto quanto ha rapporto alla affermazione espressa; oc-
corre che sia, in certo qual modo, ricostruito con cura davanti agli occhi del lettore. Meno 
questa condizione è realizzabile, tanto più debole sarà la prova, e tanto più sarà necessario 
sostituire, mediante la molteplicità dei casi citati, quella forza dimostrativa che manca al 
fatto singolo (…) ma si tratta di un espediente pericoloso, di cui si abusa spesso. Invece di 
svolgere un sol caso in tutti i suoi particolari, ci si contenta di sfiorarne tre o quattro, e ci si 
procura in tal guisa l’apparenza di una forte prova. Ora, per certe questioni, la citazione di 
molteplici casi non prova nulla, come avviene per i fatti che si rinnovano frequentemente: 
è facile allora trovare altrettanti fatti analoghi che hanno avuto esito opposto».

8 James Lacey, Rome: Strategy of Empire, Oxford U. P., 2022. Lacey è stato direttore del corso di 
“World Policy and Strategy, Economics and National Power” al Marine Corps War College.

9 «Methodological Limits and the Mirage of Roman Strategy: Parts I and II», Journal of Mili-
tary History, 57, 1993, pp. 7-41, 215-40. In generale sullo stato della ricerca storico-militare 
nel mondo antico alla fine del XX secolo v. l’eccellente rassegna di Victor Davis Hanson, 
«�e Status of Ancient Military History: Traditional Work, Recent Research, and On-going 
Controversies»,  e Journal of Military History, Vol. 63, Iss. 2. Per l’analisi epistemologica 
degli studi di storia militare antica v. ovviamente il fondamentale Luigi Loreto, Per la sto-
ria militare del mondo antico, Prospettive retrospettive, Napoli, Jovene, 2006.

10 Arther Ferrill, Roman Imperial Grand Strategy. Publications of the Association of An-
cient Historians 3, Lanham, University Press of America, 1991. 

11 Luigi Loreto, Per la storia, cit., pp. 62-96. Id., La grande strategia di Roma nell’età della pri-
ma guerra punica. L’inizio di un paradosso, Napoli, Jovene, 2007 (v. qui, infra, la recensione 
di Claudio Vacanti).

12 Yann Le Bohec, Géopolitique de l’Empire romain, Paris, Ellipses, 2014 (trad. it. Libreria 
Editrice Goriziana, 2019). 
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storia politica e militare, ha rilegittimato l’approccio ‘evolutivo’ (la «whig inter-
13 -

Kriegsgeschichte, History of War)14

Un approccio che, una volta affrancatosi dall’omaggio accademico al totem del-

-
-

Malgrado il rapporto tra storia e strategia resti ancora largamente inesplora-
to15

-
tari tradizionalisti16, pure anche questo settore disciplinare ha ben recepito il pro-
blema epistemologico di interpretare il passato con concetti moderni, come di-

17

è tuttavia in evoluzione, come dimostra il recente interesse degli strategisti mi-
Strategy as Practice, SAP) emerso 

vent’anni fa nelle scienze aziendalistiche18 e ripreso in particolare da Strachan e  

13 Herbert Butterfield,  e Whig Interpretation of History, 1931. Jeremy Black, «Military 
History and the Whig Interpretation. In memoriam Dennis Showalter», Nuova Antologia 
Militare, Vol. 1, Fasc. 1, February 2020, pp. 3-26. Cfr. Ilari, rec. a J. Black, Military Strategy: 
A Global History (2020) e Plotting Power: Strategy in the Eighteenth Century (2017), NAM, 
1, 2020, Supplemento Recensioni /Reviews, pp. 5-22. Cristopher Torr, «�e Whig inter-
pretation of history», South African Journal of Economy and Management Sciences, NS, 3, 1, 
pp. 52-58.

14 V. Ilari, Clausewitz in Italia, cit., pp. 244-45. 
15 V. Ilari, «Strategia della Storia», in Clausewitz in Italia, cit., pp. 199-226. 
16 V. Ilari, «�ucydides’ Traps. �e Peloponnesian War in American Political Rhetoric and 

in Senior Military Education», in Luca Iori and Ivan Matijašić (Eds.),  ucydides in the 
‘Age of the Extremes’ and Beyond. Academia and Politics, Newcastle upon Tyne and Venice, 
History of Classical Scholarship, 2022, pp. 263-299. 

17 Béatrice Heuser,  e Evolution of Strategy:  inking War from Antiquity to the Present 
(Cambridge: Cambridge University Press, 2010); (Ed & Trs),  e Strategy Makers:  oughts 
on War and Society from Machiavelli to Clausewitz (Santa Barbara, CA: Praeger-ABC Clio, 
2010); Strategy before Clausewitz: Linking Warfare and Sta-tecra&, 1400-1830 (Cass milita-
ry studies. Abingdon: Routledge, 2017); Publications as of April 2019 By Subject Area Se-
lected (DBGH Pub, academia.edu). 

18 Damon Golsorkhy et al. (Eds.), Cambridge Handbook on Strategy as Practice (2016). V. 
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19

accorciate, almeno riguardo alla ricostruzione e all’interpretazione della “prassi”, 
ossia al corretto valore esemplare da assegnare agli eventi storici, secondo l’afo-

exempla et facta expendenda sunt sua lance et, quasi 
20 -

-
oria (ossia della scientia rei bellicae
di studi si è infatti registrata, soprattutto nell’ultimo ventennio, una crescita qua-

-
cana di Sun Tzu21

-
tuale “sapere di guerra” e gli effetti perniciosi delle estrapolazioni e delle pseudo-

De armis ro-
manis conqui-
stadores ebbe nella loro interpretazione delle istituzioni politiche e sociali delle 

22 -
tosina dedizione decennale di Joëlle 

23  

Dopo la pionieristica Oranienreform 24 e l’esortazione di 

pure David Seidl et al. (Eds.), Cambridge Handbook of Open Strategy (2019). Peraltro, gli 
imprestiti degli strategisti militari dalle scienze aziendalistiche non si fermano certo alla 
SAP: v. ad es. Jeffrey Hughes et al., «Organizational strategy and its implications for stra-
tegic studies: a review essay», Journal of Strategic Studies, 2021. 

19 B. Heuser, «�eory and Practice, Art and Science in Warfare: An Etymological Note», 
in Daniel P. Marston and Tamara Leahy (Eds.), War, Strategy and History, Essays in 
Honor of Professor Robert O’Neill, Acton, Canberra, ANU Press, 2016, pp. 179-196. 
Isabelle Duyvesteyn and B. Heuser (Eds),  e Cambridge History of the Practice of 
Strategy, 2 vols (Forthcoming).

20 Gentili, de iure belli, 1, 1.
21 Peter Lorge, Sun Tzu in the West,  e Anglo-American art of war, Cambridge U. P., 2023. 
22 David A. Lupher, Romans in a New World. Classical Models in Sixteenth Century Spanish 

America, 
23 Joëlle Ducos et Hélène Biu (dir.), Émergences d’une littérature militaire en français (XIIe-

XVe siècle), Paris, Honoré Champion, 2022.
24 Werner Hahlweg, Die Heeresreform der Oranier und die Antike, Berlin, Junker und 

Dünnhaupt Verlag, 1941 (rist, an, Osnabrück, Biblio Verlag, 1987). Winfried Schul-
ze, «Berichte und Kritik: Die Heeresreform der Oranier», Zeitschri& Für Historische 
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25, il Dialogue militaire entre 
Anciens et Modernes – per prendere in prestito il felice titolo di un volume col-
lettivo francese del 200426 – è ripreso un quarto di secolo fa soprattutto per meri-

27, sviluppandosi as-
-

scurato, fornito dieci anni fa da Therese Schwager28

restitutio rinascimentale della scien-
tia e disciplina militare greca, romana e bizantina, da un lato rispetto all’imitatio 
medievale e all’utopia pre-strategica del Settecento29, e dall’altro rispetto all’o-
dierno successo editoriale e mediatico della storia militare antica, sia nel pubbli-
co amatoriale che nei programmi, specialmente anglo-americani, di formazione 

Senza contare la messe di edizioni e traduzioni critiche e di studi analitici e 
anche sociologici30 della letteratura militare e storico militare classica e bizantina 

Forschung, 1, 1974, Nr. 2, pp. 233–39.
25 Werner Emil Kaegi jr, «�e Crisis in Military Historiography», Armed Forces and Socie-

ty, 7, No. 2, Winter 1981, pp. 299-316. L’accenno è a margine della polemica dell’A. circa le 
«historical traps for strategists», esemplate dalla «Schlieffen’s obsession with the Hannibal’s 
tactic at the battle of Cannae».

26 Jean-Pierre Bois (éd.), Presses universitaires de Rennes, 2004. Interessante qui Mickaël 
Guichaoua, «Lecture critique de Luttwak, La grande stratégie de l’Empire romain», pp. 
169-178.

27 Jacques Bérenger (dir.), La Révolution militaire en Europe (Xve-XVIIIe siècle), Actes 
du colloque organisé le 4 avril 1997 à Saint-Cyr Coëtquidan par le Centre de recherche 
des Écoles de Coëtquidan, par l’Institut de Recherches sur les Civilisations de l’Occi-
dent Moderne (Université de Paris-Sorbonne) et par l’Institut de Stratégie Comparée, 
ISC, Paris, Economica, 1998.  Frédérique Verrier et Christian Bec, Les Armes de Mi-
nerve: l’humanisme militaire dans l’Italie du XVe siècles, Paris, Presses Paris Sorbonne, 
1997. Bruno Colson et Hervé Coutau-Bégarie, Pensée stratégique et humanisme: de 
la tactique des Anciens à l’éthique de la stratégie, Paris, Economica, 2000. 

28 �erese Schwager, Militärtheorie im Späthumanismus: Kulturtransfer taktischer und stra-
tegischer  eorie in den Niederlanden und Frankreich 1590 1660, De Gruyter, 2012.

29 Ilari, «Imitatio, Restitutio, Utopia: la Storia Militare Antica nel pensiero strategico moder-
no», in Marta Sordi (cur.), Guerra e diritto nel mondo greco e romano. Contributi dell’Isti-
tuto di Storia Antica, XXVIII, Milano, Vita e Pensiero, 2002, pp.  269-381.

30 Marco Bettalli, «Il militare», in Giuseppe Zecchini (cur.), Lo storico antico. Mestieri 
e figure sociali, Edipuglia, 2010, pp. 215-229 e 251-52. 



327VIRGILIO ILARI • VEGEZIO FRA FILOLOGIA, STORIOGRAFIA E USUS MODERNUS

accumulatasi negli ultimi quarant’anni e a cui hanno dato contributi di rilievo in-
ternazionale  anche giovani studiosi italiani come Immacolata Eramo e Francesco 

Nuova Antologia Militare era di sti-

-

-

ma al di fuori o ai margini dei circuiti accademici, e che al tempo stesso posano 

VEGEZIO. UNA SELEZIONE BIBLIOGRAFICA 1980-2023

1980 HALLBERG SHERWOOD, Foster, Studies in Medieval Uses of Vegetius’ Epitoma Rei 
Militaris

1981 GIUFFRIDA

Siculorum Gymnasium

1981 MARCONE Il De re militari di Vegezio

1981 SHRADER De re militari Military Affairs, 

1982 GIUFFRIDA

MAZZA GIUFFRIDA Le trasformazio-
ni della cultura nella tarda antichità

1983 WHEELER Chiron, 

1984 ANGELINI, Antonio, L’arte militare di Flavio Renato Vegezio

1984 STOKES, Myra, et John SCATTERGOOD

De re militari Medium Ævum

1984 SABLAYROLLES Cahiers 
du Groupe de recherches sur l’armée romaine et les provinces

1985 BACHRACH De re militari during the 
The Historian

1985 BIRLEY STRAUB



328 NAM ANNO 4 (2023), FASCICOLO N. 14 STORIA MILITARE ANTICA (MARZO)

1986 GONZÁLEZ ROLÁN MOURE CASAS, «Modesti libellus de vocabulis rei 

en  (L

1987 CAMPBELL Journal of Roman Studies, 

1989 BLACKMAN BETTS, Concordantia in Vegetii opera. A 
Concordance to Vegetius

1990 Epitoma rei militaris -
STELTEN,  1990.

1990 GAULD Antiquity

1990 TROLLI

Tradizione dell’antico nelle letterature e nelle arti d’occidente. Studi in memoria di 
Maria Bellincioni Scarpat

1991 ÖNNERFORS

Vetenskapssocietetens i Lund Årsbok,

1992 SANTINI

SCIVOLETTO Prefazioni, prologhi, proemi di opere tecni-

1992 ALOMAR I CANYELLES, Antoni Ignasi, «La terminologia de l’armament a la versió ca-
Caplletra, 13 

1993 MILNER Vegetius: Epitome of Military Science, introduction and notes, 
WHEELER, Journal of 

Military History

1994 RICHARDOT

LE BOHEC La hiérarchie (Rangordnung) de l’armée romaine sous le 
Haut Empire

1994 ZUCKERMAN -
Scripta Classica Israelica

1995 P. Flavii Vegeti Renati Epitoma Rei militaris ÖNNERFORS,
ORTOLEVA Sileno ÖNNERFORS, 

Postskriptum zur TeubnerEdition der Epitoma rei militaris des Vegetius (1995), Lund, 

1995 REEVE Rivista di Filologia 
e di Istruzione Classica

1995 RICHARDOT -
Studi Umanistici Piceni

1995 RICHARDOT

Stratégique



329VIRGILIO ILARI • VEGEZIO FRA FILOLOGIA, STORIOGRAFIA E USUS MODERNUS

1996 CAMPBELL Oxford Classical Dictionary, 3rd edi-

1996 LENOIR Les littératures techni-
ques dans l’Antiquité romaine: statut, public et destination, tradition

Compendio delle istituzioni militari, introduzione e tra-
duzione GIUFFRIDA MANMANA

ORTOLEVA Gnomon

1997 BAATZ, Dietwulf und Ronald BOCKIUS, 
 , 

HÖCKMANN, Olaf, Gnomon

1997 MÜLLER Publius Flavius  Renatus: Abriss des Militärwesens: 
lateinisch und deutsch: mit Einleitung, Erläuterung und Indices herausgegeben von 
Friedhelm L. MÜLLER

1997 RUSSELL

MACKENZIE Spain and its Literature: 
Essays in memory of E.A. Peers

1997 RICHARDOT

Stratégique

1998 REEVE, Proceedings of the Cambridge Philological 
Society

1998 RICHARDOT Latomus

1998 RICHARDOT Végèce et la culture militaire au Moyen Âge: XVe-XVIe siècles, 

1999 CHAUVOT -
KHOURY Urkunden und Urkundenformulare im 

klassischen Altertum und in den orientalischen Kulturen

1999, REEVE Proceedings of the Cambridge Philological 
Society

1999 RICHARDOT

Stratégique

1999 e VERRIER, 
Lettere Italiane

2000 BAATZ

BREWER Roman Fortresses and their Legions. Papers in honour of George C. 
Boon

2000 REEVE Aevum, 74, 



330 NAM ANNO 4 (2023), FASCICOLO N. 14 STORIA MILITARE ANTICA (MARZO)

2000 RICHARDOT

Pensée stratégique et humanisme : de la tac-
tique des Anciens à l’éthique de la stratégie

2000 Vegezio, Compendio delle istituzioni militari. Libro primo GIUFFRIDA 
MANMANA

2001 Vegezio, L’arte della guerra CANALI e Maria PELLEGRINI, Milano, 

2001 ALLMAND

-

2001 FÖGEN

ID. Linguistische Studien im Europäischen 
Jahr der Sprachen

2001 MAREK THOME

Jens HOLZHAUSEN

Geschichtsschreibung der Spät und Nachantike

2001 ORTOLEVA

Vichiana

2002 ANGLO The 
Antiquaries Journal

2002 BACHRACH

ID Warfare and military organization in pre-Crusade Europe, 

2002 FORMISANO

Quaderni di Storia

2002 HOLMES Classical 
Quarterly

2002 MORILLO,
Journal of Medieval Military History, 

2002 RANKOV

FREEMAN et al Limes XVIII: Proceedings of the XVIIIth 
International Congress of Roman Frontier Studies Held in Amman, Jordan (September 
2000)

2002 VIRÉ

DEFOSSE Hommages à Carl Deroux, II: Prose et linguistique, 
Médicine

2002 VON BÜREN -
FERA et al Talking to 

the Text: Marginalia from Papyri to Print



331VIRGILIO ILARI • VEGEZIO FRA FILOLOGIA, STORIOGRAFIA E USUS MODERNUS

2003 P. Flavio Vegezio Renato, L’arte della guerra romana
PETROCELLI FORMISANO, testo latino a fronte, 

2003 CHARLES Pedites Nudati of the Epitoma Rei 
Militaris Ancient Society,

2003 FORMISANO -
Voces,

2003 PANIAGUA AGUILAR Voces, 14 

2003 REEVE ARDET La tradi-
tion vive d’histoire des textes en l’honneur de Louis Holtz, Turnhout, 2003, 

2003 RICHARDOT

DEFOSSE Hommages à Carl Deroux, 

2003 ROGERS

Journal of Medieval Military History

2003, VIRÉ

LACHENAUD LONGRÉE Grecs et Romains aux prises avec 
l’histoire : représentations, récits et idéologie

2003 VON BÜREN DEFOSSE

Hommages à Carl Deroux, 

2004 ALLMAND

SAUNDERS et al. Writing War: Medieval Literary 
Responses to Warfare

2004 CHARLES Mattiobarbuli in Vegetius’ epitoma rei militaris: The Iouiani and 
the Herculiani Ancient History Bulletin

FÖGEN

BRACIC et al Linguistische Studien 
im Europäischen Jahr der Sprachen

2004 GILLINGHAM

Journal of Medieval Military History, 

2004 PICHERIT

BOIS Dialogue militaire entre Anciens et Modernes, 

2004 REEVE Vegetius, Epitoma Rei Militaris

2004 REEVE

2004 ORTOLEVA, V., -



332 NAM ANNO 4 (2023), FASCICOLO N. 14 STORIA MILITARE ANTICA (MARZO)

Philologus

2005 BACHRACH

AURELL et Thomas DESWARTE Famille, violence et christianisation au Moyen 
âge: mélanges offerts à Michel Rouche

2005 CHARLES Liburnae
Scripta Classica Israelica

2005 FORMISANO -
UGOLINI Die Kraft der 

Vergangenheit. Mythos und Realität der klassischen Kultur -

El arte de la guerra romana, Introducción, traducción y notas de Adolfo 
Raúl MENÉNDEZ ARGÜÍN

2005 PÉREZ CASTRO

Emerita

2005 PANIAGUA AGUILAR -
Euphrosyne, 33, 

2006 PANIAGUA AGUILAR  Flavio Vegecio Renato, Compendio de técnica militar, 
ORTOLEVA, Sehepunkte

2006 ORTOLEVA Epitoma rei militaris di 
Emerita 

2007 DEL BARRIO VEGA -
Revue des études latines, 7 

2007 CHARLES Vegetius in Context. Establishing the Date of the Epitoma Rei 

WHEELER, Bryn Mawr Classical Review ORTOLEVA, Stuttgart 2007, 
Gnomon

2007 CHARLES

Ancient History Bulletin

2007 HOLMES Classical Quarterly, 57 

2007 NORT The battle of Adrianople and the military doctrine of Vegetius, 

2007 ORTOLEVA mil Museum Helveticum

2008 BALTAR VELOSO Epitoma rei militaris Philologus, 152 

2008 CHARLES

Ancient Society

2008 On Roman Military Matters: A 5th Century Training Manual in Organization, 



333VIRGILIO ILARI • VEGEZIO FRA FILOLOGIA, STORIOGRAFIA E USUS MODERNUS

Weapons and Tactics, as Practiced by the Roman Legions

2008 JANNIARD

Antiquité Tardive

2008 SAVERS

De Re Militari The Chaucer re-
view

L’arte militare ORTOLANI, Roma, Istituto 

2009 ALLMAND -
Revista de história das ideias

2009 BRANCO OLIVEIRA MARTINS e Ana 
GARCÊS Os Grandes Mestres da Estratégia: estudos sobre o poder da 

guerra e da paz

2009 EVDOKIMOVA -
RENEVEY WHITEHEAD 

(Eds), Lost in Translation?

2009 KÜNTZEL

Olaf WAGENER Der umkämpfte Ort – von der Antike zu Mittelalter, Sammelband, 

2009 GOUVEIA MONTEIRO

Biblos

2010 CHARLES

American Journal of Philology, 131, 

2010 ROUSE

MARROW The Medieval Book: Glosses From Friends 
& Colleagues of Christopher de Hamel

2010  VACCARO

en 
(Valencia, 6–11 septembre 2010)

2011 DUCOS

Annuaire de l’École pratique des Hautes Études

2011 MADGEARU Revista de 
istorie militara

2011 ALLMAND,  The De Re Militari of Vegetius: The Reception, Transmission 
and Legacy of a Roman Text in the Middle Ages, 

2011 ALLMAND,  



334 NAM ANNO 4 (2023), FASCICOLO N. 14 STORIA MILITARE ANTICA (MARZO)

2012 ALLMAND

CLARK Fifteenth Century XI: Concerns 
and Preoccupations

2012 BIOLZI -
MÜHLETHALER et Delphine BURGHGRAEVE (EDS.)  

2012 PANIAGUA AGUILAR

as a Rursus. Poiétique, réception et 
reécriture des textes antiques

2012 COLOMBO, Maurizio, «La datazione dell’Epitoma rei militaris e la genesi dell’eser-

Ancient Society

2012 ROSENBAUM -

2013 ROSENBAUM -

2012 SCHWAGER, Therese, Militärtheorie im Späthumanismus: Kulturtransfer takti-
scher und strategischer Theorie in den Niederlanden und Frankreich 1590 1660, 

systema 
præceptorum

De militia Romana

-
ERM) und Lipsius (DMR

science, art militaire
686-701 («Des Syntagma de studio militari
SStM und ERM
mit den ERM

2013 SHOGIMEN

2014 CHARLES

Museum Helveticum

2014 DUCOS

Annuaire de l’École pratique des Hautes Études

2014 FRADEJAS RUEDA La versión castellana medieval de la Epitoma rei 

2014 MASI Enciclopedia machiavelliana 



335VIRGILIO ILARI • VEGEZIO FRA FILOLOGIA, STORIOGRAFIA E USUS MODERNUS

2014 ORTOLEVA

in Latin Vulgaire Latin Tardif X Actes du Xe colloque international sur le latin vulgai-
re et tardif

2014 PILI

2015 Hommage à Jacques-Henri Michel Revue 
internationale des droits de l’Antiquité GAURIER, 

FAMÉRIE

2015 STOLL -

Marburger Beiträge zur Antiken Handels-, Wirtschafts-, uns 
Sozialgeschichte

2015 CRUZ VERGARI

in Anna Maria BABBI ESCARTÍ (Eds), More about Tirant lo Blanc. From 
the sources to the tradition / Més sobre Tirant lo Blanc

2016 CRUZ VERGARI Édition critique d’une traduction française anonyme en 
prose du XIIIe siècle de l›Epitoma rei militaris de Végèce, thèse, Universitat de 

2016 PUSCHMANN

2016 SCHULZ

Ernst Baltrusch zum 60. Geburtstag

2017 MACDONA,
Journal of the Society for Army Historical Research

2017 MACDONA, Ad vallum: papers on the 
Roman army and frontiers in celebration of Dr. Brian Dobson, BAR British Series 

2019 ORTOLEVA,
Linguisticae Dissertationes. Current Perspectives on Latin Grammar, Lexicon 

and Pragmatics

2019 
McLaughlin ADET



336 NAM ANNO 4 (2023), FASCICOLO N. 14 STORIA MILITARE ANTICA (MARZO)

2019 COLOMBO

Klio
256-275

2019 LANDINI, Federico, Per la cronologia di Vegezio

2020 CALDWELL

CHLUP WHATELY Greek and Roman Military 
Manuals. Genre and History

2020 CARPENTER

2020 LUC

Vox patrum, 75, 2020, 

2020 TITTERTON

The medieval 
chronicle

2020 WARNER CHLUP 
WHATELY Greek and Roman Military Manuals. Genre and History, 

2021 Végèce, Traité de l’Art militaire De Re Militari, édition originale
DEVELAY

2022 DUCOS BIU  Émergences d’une littérature militaire en 
français (XIIe-XVe siècle)

2022 ORTOLEVA

2022 Epitoma Rei Militaris, Flavius Vegetius Renatus LANG



337

 *

by SABIN H. ROSENBAUM

I t is with a great deal of trepidation that this foray into the contested are-

-

Epitoma Rei Militaris. “Articles continue to swell in a manner out of proportion 

1 It is hoped that 
by discussing certain original observations, and sharing them in this brief pa-

The current assessment of Vegetius

-

author that scholars seem to agree upon, and these must be given a cursory re-

subscriptiones, a 
vir illustris and comes, Flavius to his name when his 

-
2  There is support to the idea that the appearance of Flavius 

1 Sir Ronald Syme, Roman Papers
Prosopographia Imperii Roma-

ni
Vegetius. Epitoma Rei Militaris

Marzo 2023
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in connection with the Epitoma and not with the Mulomedicina 
3

that the Mulomedicina4 was published on his own time, and thus did not neces-
sitate the inclusion of Flavius
presented to the un-named emperor voluntarily, and upon favorable reception 

recruitment and corruption issues, as well as legal affairs (particularly law codes, 

-

he was someone who paid attention to the health of his mounts, remembered the 
-

Overlooked personal information

horse care and horse- breeding, this facet of his personality has been overshad-
Epitoma. 

identity, and thus the whole situation, actually lies within his Mulomedicina 5 It 

to the army and state transport and communication apparatus, the cursus publicus. 

In the Mulomedicina 
and tear of the road”, mentions of “harmful and excessive galloping”, the train-

Digesta Artis Mulo-
medicinae.

Vegetius in Context: Establishing the Date of the Epitoma Rei Militaris, 

-
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ing of horses for “smooth riding”, an ear “bruised by an accident”, “anxiety 
provoked by a long journey driving animals to angry resentment”, “accidents 
and blows”, “wounds to horses caused by carelessness of the attendant”, a horse 
“being forced to gallop beyond the limits of its strength”, 
“being struck by wheels and axles”, “abnormally large loads” and the physical 

“travel on rough roads”, how “clean stables with 
and “care of hooves and hocks, especially worn feet” is 

6

“horses, mules and donkeys discharging their duties with their backs 
alone under saddles or pack saddles” not to mention “the care of wounds caused 

7

-
hibited by the cursus publicus, the “more mundane services” 

“necessary services of a horse” 8

“back damage done by riders” as well as limiting 
“overloading or stretching hind 

legs while trying to cross ditches”, falls, “resulting from fatigue caused by a long 
journey or from the tortuous windings of hilly roads” or from “urging the animal 
to gallop or making it jump”, horses being denied the opportunity to urinate “be-
cause of being forced to work or gallop a large part of the day”, diseases caused 
by being “driven by the lash in rain, snow, hail and cold” and hunger and tired-
ness “resulting from a journey with low supplies” 9

be appreciated and compared to the ancient veterinarian sources, for instance 
10

6 Mulo. 

7 Mulo. 
8 Mulo. 
9 Mulo. 
10 mansiones than the other imported in-
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Vegetius and the cursus publicus 

-
iar with the fast service, the cursus velox or celer, as well as the slower regular 
service, the cursus clabularis.11 The worst attrition was obviously suffered by the 
swift post, which provided saddlehorses (veredi

-
uitous four wheeled army transport wagon, the currus.12

Mulomedicina 

“when they return covered with mud from the 
road”, how “special precautions must be taken not to tire them either by too 
much running, or by a long journey or, indeed, distress them with loads that are 
too heavy” “suited to labor rather than speed lose 
their bowels or suffer fevers”, “for a creature that is by nature 
inactive and suited for labor rather than speed is seriously harmed if forced to an 
action to which it is unaccustomed” 13

draft animals by the state or army to move supplies on contingency and the abuse 
-

tures, “exhausted carrying its load” and contracting illness “from being thor-
oughly drenched or chilled by rain” 14 -
ries appear almost as an afterthought, with a mere two comments appearing near 

cursus publicus one might conclude 
that he should be familiar with the associated tradesmen such as muliones, car-
pentarii, hippocomi, vehicularii or custodes carpentarios 
and fabros ferrarios Epit. 

calones and galearii and even their proper positioning in a 

11
12 Travel Among the Ancient Romans, cur-

rus was originally a two wheeled cart, but evolved during later Roman times into a type of 
-

13 Mulo. 
14 Mulo
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15 mansiones and mutationes, the 
-

and byres as well as baths. Mulomedicina the unique mention 
of a horse being led into the “caldarium of the baths” to induce therapeutic sweat-

16

in an urban setting, or the sumptuous private structures often found at wealthy 

establishment such as a rural mansio.

The intended recipients of the Mulomedicina

Mulomedicina for “the private amusement of himself 

17 As he states himself:
“Foolish popular opinion gives rise to the detrimental situation wherein 
every person of high rank believes it shameful and worthless to have ac-
quired knowledge of the art of healing draft animals.”18

Mulo. 
“but in case a longer book might seem to bring more confusion than in-
struction to its readers, I think I should make a complete end, while admon-
ishing you again and again to attempt to cure the initial stages of a disease 
with careful attention.”

The intended recipients of his treatise, those who were attempting to cure 

the careful paterfamilias19 mulomedicus.20 Bearing in 
mind that one of his motivations for writing was to counter the enormous amount 

15 Epit. 
16 Mulo. 
17 Vegetius: Epitome of Military Science, -

18 Mulo. 
19 Mulo. mansiones 
20 Mulo. 
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the recipes cater to the thrifty and practical, the men for whom “the unimpaired 
, “persons appointed to oversee their care”, 

or for the “stable-hand himself” 21

cur-
sus publicus, and wrote the Mulomedicina -

A candidate in Theodosian Code

-
den in a leges novella 

“
to whom We also grant quar-

O Albinus, dearest and most beloved Father”.22

seems that Albinus, praetorian prefect of Italy at least since the 17th of August 
44323, had brought to the attention of the highest authorities several issues facing 

suggestiones had been made by these personnel and 
-

forth no longer fear investigation in regard to uncompleted terms of service and 
cautiones 

staff was concerned with the current state of the mansiones and had long been 

21 Mulo. 
22 The Theodosian Code and Novels, and the Sirmondian Constitutions, -

23 Albinus: The Living Memory of a Fifth-Century Personality
th
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mensor or metator at least provision-
ally assigned to the mansiones, anyone with travel permits (evictiones) however 
dubious24

-

25

for any bureaucrat to have this paragraph, a matter which relates to the cursus 
publicus

-

-
ter the cursus publicus

vir inlustris and comes) was also involved with the public post, forces us to put 

The  of the Praetorian Prefect

Novellae to be reviewed has been noticed 
th, 449, and 

the pertinent section reads:
“We make wise provision by this edictal law for the department of the agen-
tes in rebus, whose labors, cares, and watchfulness are so great that they 
alone appear to acknowledge and accomplish whatever burden there is, 
and thus they shall obtain the privileges which antiquity had granted for 
their reward and which had long been interrupted. Of course the primates 

-

26

24 Forgery, theft, and unnecessary duplication of travel permits by soldiers, bureaucrats, no-

25 The Theodosian Code, 
26 The Theodosian Code, 
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We can deduce that he is the same man who requested, under Albinus, quar-
mansiones in 446, for this primiscrinus had been promoted 

from the upper echelons of the agentes in rebus. 
was responsible for the actual day-to-day supervision of the roads, stationes and 
mansiones of the cursus publicus, the enrollment and employment of dispatch 

evictiones, and the delivery of imperial 

-

27

the primiscrinius 
primiscrinius had obviously served among 

the agentes in rebus

succeeded to the Italian prefecture, sometime prior to August 17th -

28 We can determine that our man, the primis-
crinius who deeply cares for the “peace of his mansiones” had “spent the better 

cursus publicus, perhaps as a regend-
arius29, or even curiosus.30

-

27 Ruling the Later Roman Empire, 
28 Epitoma chronicon
29 Ruling the Later Roman Empire, 
30 The Theodosian Code, 

function of inspecting the public post, but at a higher authority than the regendarii.
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Vegetius the under Albinus

Epitoma, compares the chief centurion and his cycle of 
promotion to the “primiscrinius of the praetorian prefect”.31

The entire section of the Epitoma deserves to be reviewed by scholars and 

“(who) attains the end of an honorable and lucrative 
career”.32 lapsus plumae

through various administrative departments” and the “gaining of unlimited priv-
, but the agentes 

in rebus 
this department that promotion in the agentes in rebus was based strictly on mil-

33 This system of rotational administration, guided by 

34 agentes in rebus (an agency no-
Epit. 

of rank, and those who know the localities, individually, and put together 
the truth from a number of witnesses.”

Epit. “not 
according to the malice of informers but the true facts”. 

Observe his use of the contemporary titles ducenarius and centenarius (Epit. 
8), military service grades used by the agentes in rebus.35 We can now understand 

31 Milner, Epit. 
32 -

On the Magistracies of the 
Roman State, 

33 Ruling the Later Roman Empire, 
34 Milner, Epit. 
35 Ruling the Later Roman Empire, -

equites, circtores, biar-
chi, centenarii and ducenarii.”
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-

36

Vegetius and Merobaudes

c

443 and 44637

“...a tent…to level ground…he sets up a tent, then if there is a respite from 
war, you survey either sites for cities38, or mountain passes, or the broad 

seek to discover what place is more suitable for infantry or cavalry, more 
suited for and attack, safer for a retreat, and richer in resources for a biv-
ouac. Thus even the very interruption of war is advantageous for war. But 
aside from distinction in battle, who is there who exhibits so great a celerity 
in planning, a strictness in judgment, etc.”39

-

40, 
these items of interest are actually found in the Epitoma, and certain interesting 

36 -

37 Toward an Understanding of Merobaudes’ “Panegyric I”, 
Flavius Merobaudes, 

38 See Milner, Vegetius, II laud. Val. 20, uses civitates of to-
Epit. 

39 Flavius Merobaudes: A Translation and Historical Commentary, Tran-

40 The Date and Purpose of Vegetius’ “De Re Militari” 
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41

“By all means, let those witnesses (of Aetius’ character) who wish to come 
to us—judges however severe of our customs and integrity, and not only our 
own Catos, but also the renowned foreign names of the Lacedaemonians 

no hour among your deeds which they would not admire.”42

had recently been critical not only of the current military customs and integrity of 

the target of the aforementioned fragment, had recently written and circulated the 
following statement:

“We must therefore recover the ancient custom from histories and (other) 
books. But they wrote only the incidents and dramas of wars, leaving out 
as familiar what we are now seeking. The Lacedaemonians, it is true, and 
the Athenian and other Greeks published in books much material which 
they call tactica but we ought to be inquiring after the military science of 
the Roman people, etc.” (Epit. 

Cato. 
-

offended sensibilities when he found the honored, traditional historical resourc-

“brave deeds belong 
to a single age” (Epit. 

41 -

42 Flavius Merobaudes, 
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Vegetius and the Imperial Consistory

vir spectabilis and was a count of the con-

vir inlustris, formed the inner core, 
while the remaining members were spectabiles 43 

comes, served alongside Merobaudes on this council in his capac-
ity as primiscrinius 
have been in close association with the Emperor, remember his comments that 
“the classicum is sounded when the emperor is present”, note what units provid-
ed an honor guard for palatines,44

the Mulomedicina 45 

It is painfully clear from the edicts and the Epitoma 
army regiments had become attenuated:

“whilst during long years of peace the levying of soldiers has been ne-
glected” (Epit. 

46, misunderstood and dismissed 
by Milner47, was not so much a return to antique organization and training, as 

“we attempt to show then, by a number of stages and headings, the an-

43 Flavius Merobaudes, 

44 Epit. Ioviani and Herculiani, Epit. palatinae.
45 Mulo. 
46 The Dating of Vegetius and the Historia Augusta, -

47 Milner, Vegetius, 
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cient system of levying and training of recruits. Not that these things would 
appear unfamiliar to you, Invincible Emperor, but so that you may recog-
nize in your spontaneous dispositions for the 
safety of the State, the principles which the builders of the Roman Empire 
long ago observed, etc.” (Epit. 

This previous failure of selection and training weighed heavily on his mind and 
48

primiscrinius -
fecture and a count of the consistory was ideally located to distribute his material 

49 In the middle of 
this legislation there was inserted a sanction allowing for the commutation of a 

-

payments, when the required transportation was too burdensome.”

modii of wheat, librae of meat, and 
sextarii of wine, over long distances to collection points strained the bovine re-

cursus publicus. 
was cost prohibitive to all concerned, and with the welfare of the post in mind, 

-
diers could now purchase their rations locally with a stipend, this being set at 4 
solidi sextarii, not cupae, (barrels) as 

Mulomedicina is the 
sextarius.

48 Identifying the battle behind the Epitoma rei Militaris, 

49 The Theodosian Code, 
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Additional dating evidence

There are a few more items that will be addressed before an end is made to this 

for the state of the army, but surprisingly little has been made of his comment on 

“headwinds that habitually arise 
at a regular time, and how these 
depress your missiles, while aiding the enemy’s.” 
of the actual effects of the “Bora”, which it was said, during the second day of 
combat, blew down from the mountains, aiding the victory of the Eastern emper-

-
50

without the literary embellishment:
“Swiftly beneath thy auspices was victory achieved. Both fought for us — 

to thee the Alps lay open to our armies, nor did it avail the careful foe 

fell; the rocks were torn away and their hiding-places exposed. Thanks to 

with his mountain storms, hurled back their weapons upon the throwers 
and with the violence of his tempest drove back their spears. Verily God 
is with thee, when at thy behest Aeolus frees the armèd tempests from his 

the call of thy trumpets. The Alpine snows grew red with slaughter, the cold 
Frigidus, its waters turned to blood, ran hot and steaming, and would have 

helped it on its course.”51

-

of the confrontation from the winner’s side if the victorious Theodosius I was 

50 Sermon on psalm 36. City of God, 

51 Panegyric on the Third Consulship of the Emperor Honorius (A.D. 396) Loeb 
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the intended recipient of the Epitoma
support for the western legions who fought for the pagan Eugenius and his con-

becomes clear that his famous polemic on the “intervention of neglect and idle-
ness” (Epit. 
indeed preferred barbarian mercenaries52, but perhaps a subtle nod of approval in 

The Easter reference

Some scholars have discerned a reference to calculating the date of Easter in 
-

Epit. 
“This has been the lesson of science herself and the everyday experience 
of all shipbuilders, and we recognize it too when we contemplate the very 
religious festival which it has been decided to celebrate for ever more on 
these days alone.”

One commentator in particular believed that this quip should be associated 
53 

that can be used to reinforce the supposition that the Epitoma was dedicated to 

-

The problem persisted and the controversy continued to grow, with the Latin 

“If any bishop, presbyter, or deacon shall celebrate the holy day of Easter 

52 New History, -
-

sition for innovation, and most particularly in that part of them which was in Britain, since 

53 Milner, Vegetius, 
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before the vernal equinox, with the Jews, let him be deposed.”54

55 It must have gone into effect 
around the year 450, as we note the subsequent appearance of various Easter 
Computi, 

-

subscriptio of the emendator Flavius Eutropius 
56 The Eastern emperor did not die until the 28th of July of 

that year, so it is even possible that the dedication ad Theodosium Imperatorem 
(found in certain manuscript subscriptiones

The Career of Vegetius

with some manner of involvement with the cursus publicus, perhaps as a dispatch 
agentes in rebus 

moved steadily upwards through the various scholae, administering all the depart-
57 gentilicium,58 eventu-

ally reached the topmost position, a regendarius or even curiosus assigned to the 

54 Apostolic Canons, -

55

Valentinian III and the City of Rome (425-455): Patronage, Politics, 
and Power Two Romes: Rome and Constantinople in 
Late Antiquity 

56 Epitoma -
primiscrinius would 

57
to provincial administrative cohors, b) familiarity with members of the corps of notaries 

tribune (Epit. 
legio I Adiutrix.

58 Milner, Vegetius: 
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59 

honors, that of primiscrinius; it was a move clearly intended to prevent the most 
senior post on the prefect’s staff being held by one of its own internally promoted 

60 agentes in rebus, members of which were 
primiscrinius retained 

considerable oversight of the cursus publicus
61

vir inlustris, the honorary 
title of Flavius, and as comes, served with Merobaudes in the consistorium.62 It 
is also quite possible that one of his additional appointments was secretary to the 
Magister Ultriusque Militiae, 

Epitoma 
was written and began circulating at court around the time of the great levies, but 

-
cially presented to the Emperor until later, towards the “end of his honorable and 

63 Opilio, the , may have aid-
64 The Mulomedicina, written 

to improve veterinarian standards at the mansiones, and including as it does proud 

59 Epit. 

Epit. 
N.Val. 

60 Ruling the Later Roman Empire, 
61 Mensores Epit. 
62 Primicerius notariorum merely held the 2nd spectabilis -

tius as inlustris consistorium, and even as secretary for the 

63 Law in the Crisis of Empire, 379-455AD: The Theodosian Dynasty and its 
Quaestors, 
for quaestor “W18” who was responsible for seven laws, 446-7) succeeded Albinus by Ju-
ne 17th

64 agentes in rebus
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Epilogue

the height of recruits, restitution for ration allotments, or trades banned from the 

familiarize a man of the cursus publicus 

fasti 

Mensuratio orbis 

suggested long ago that the nature of these documents “would seem to indicate 
65 There is am-

-

66 I can only comment and in-

65 A Roman Reformer and Inventor, 
66 Thoughts on Materiel in the Codex Spirensis and A New Terminus for the 

Notitia Dignitatum.
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an eighteenth-century translator
*

by MICHAEL KING MACDONA

S ometime between AD 383 and AD -
-

reaucracy, submitted to his emperor a treatise arguing that the condition 

Epitoma rei militaris or De re 
militari

-

become the vade mecum 

1 It maintained its popularity through the Renaissance 

the time of the American Revolution, copies in the original Latin or in translation 
2The 

Journal of the Society for Army Historical Research 95 

De Re Militari’, Traditio, 33 (1977), 
Rome’s Fall and After 

The 

Marzo 2023



358 NAM ANNO 4 (2023), FASCICOLO N. 14 STORIA MILITARE ANTICA (MARZO)

translation which, it may be inferred from the pattern of wear on the manuscript, 

3

-

two English translations were published: those of John Sadler in 1572 and of 
4

John Sadler merits an entry in the Oxford Dictionary of National Biography5 

6As will be seen, this is fac-

Journal of Military History Books and the Bri-
tish Army in the Age of the American Revolution 

-

grateful to Elizabeth Frengel, Manager of Reader Services at the Society, for providing me 

The foure bookes of Flauius Vegetius Renatus, briefelye contaynin-
ge a plaine forme, and perfect knowledge of Martiall policye, feates of Chiualrie, and 
whatsoever pertayneth to warre Military Institutions 

Flavius Vegetius Re-
natus: Epitoma Rei Militaris Vegetius: Epitome of 
Military Science 

b. d. in or after 1591)’, Oxford Dic-
tionary of National Biography -

-
The De Re 

Militari of Vegetius: The Reception, Transmission and Legacy of a Roman Text in the 
Middle Ages -
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7

-

8A similar attribution ap-
pears in the catalogues of the British Library and its predecessor, the Library of 
the British Museum, originating with the volume of the Supplement to the British 
Museum’s Catalogue of Printed Books 

Lieutenant of Marines’

Impartial and Authentic Narrative 9comments 
sic] of 

Marines” and we may suppose the compiler of the British Museum catalogue had 
some reason for so crediting it’, which implies, perhaps, a less than whole-hearted 

-
ing of warfare in the Age of the Enlightenment, he states, ‘There was much inter-

Military Institutions 

10

Army List for 1775, the year 

Narrative 
in spelling not being uncommon in the Army Lists
the List

An Impartial and Authentic Narrative of the Battle Fought on the 17th of Ju-
ne, 1775, between His Britannic Majesty’s Troops and the American Provincial Army, on 
Bunker’s Hill, near Charles Town, in New-England 

A Critical Dictionary of English Literature, and British and American 
Authors, Living and Deceased, from the Earliest Accounts to the Middle of the Nineteenth 
Century 

The Magazine of History with Notes and Queries: Extra Number – 
No. 8 

10 War in the Age of the Enlightenment, 1700-1789 (Westport, 2003), 
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any doubt, it is resolved by a similar advertisement in another of Millan’s publi-
translated 11 

Army List for 1773 refers 

-

Army List 
One, a captain in the 46th Regiment of Foot, may be discounted immediately, as 

List, one 

in this List
List 

‘Lieutenant-Colonel Commandant O’Hara’s Corps 
12As there were no John 

Army List for 

11 Thomas Simes, 
12 London Gazette
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For reasons that will become apparent, it is necessary to consider the subse-

13 The province itself was 
created in 1765 by combining the territories seized from the French following the 

14

the eighteenth-century Regular army15

with such violence amongst his troops that, of a complement of 300 men, 
16

-
placement for Lieutenant John Archbold who had been promoted captain following 

17 Thus, within 

-

13 JSAHR 
14 The British 

West African Settlements, 1750-1821: A Study in Local Administration 
A History of The Gambia 

15
16 The Annual Register, or a View of the History, Politicks, and Literature, for the Year 1767 

17
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When he was obliged to return to England on health grounds in 1774, he left 
18

investigate a potential diplomatic incident occasioned by the high-handed actions 

19

-

-
rived unannounced at the former’s quarters at Fort Lewis to challenge him about 

-

use of the common air in a sultry climate, and shutting him up in a gloomy prison, 
where there was no possibility of bringing him to a trial for several months, there 

20

18 -

19
20 Quoted in Sutton v. Johnstone, English Reports
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21

-
mendation was that he should be dismissed,22although there is a suggestion that 

23This does not seem to have had an overly adverse effect 

24

25 
This was reported in the press at the time26

27

28

21 Derby Mercury
22 See Martin, British West African Settlements
23 Caledonian Mercury The Annual Register, or a View of the History, Po-

litics, and Literature, for the Year 1776 
24 The Irish Sword

25 Journals of the Board of Trade and Plantations, Vo-
lume 14, January 1776 – May 1782

26 Caledonian Mercury The Gentle-
man’s Magazine: For August, 1776

27 London Gazette
28 Historical Dictionary of The Gambia -
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The London Gazette 

-
29

his commission and instructions, and the Board had resolved that these docu-
30

dated 14 October 177631

32

was completed but, on 11 February, he attended before the Board of Trade and 
33

34

On my Arrival I found matters so circumstanced, that they could not have 
continued in the same Situation much longer without some fatal Consequence: 
Licentiousness and a fatal Relaxation of Discipline among the Soldiery – pub-
lic Embezzlements openly encouraged – every necessary Institution, civil or 
military, neglected: – in Short, equal disorder in every Department, and the 
Natives themselves much altered for the worse by the bad Examples constant-
ly before their Eyes.

29 London Gazette
30
31
32

33 Journals of the Board of Trade and 
Plantations

34
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of courts, a requirement of the constitution of the province that had been ne-

35Immediately upon 
-

36

the past of the province:
I cannot but think the situation of the Province retrievable notwithstanding the 
severe Shocks it has received within these two years past by the Misconduct 
of the Lieut: Governor . . .
It appears but reasonable to consider this Province still in a State of an 
infant Colony, tho’ eleven or twelve years since its Erection into that form. 
How far it may be doubted, whether under such a defective & imperfect civil 
Establishment & other disadvantages, it has had a fair Chance I submit en-
tirely to your Lordship’s better Judgement.37

distracted attention from the requirements of Senegambia and communication 
with England was disrupted by the repeated interception of dispatches by the 

been captured and that none had been received since September the previous 
38

35 History of The Gambia
36
37
38
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saw himself as ‘being responsible for everything without the means of carrying 

39Resignation, however, was an option that 

40This and its subsequent complications 

had been reduced from 92 to 3341 and, when the French recaptured the island on 30 
-

42

‘synochus atrabiliosa’ 43 but his description of the symptoms identify it as yellow 
44

only was gazetted45 but, if he had advance notice of his elevation, he did not 

46

39
40 -

Philosophical Transac-
tions of the Royal Society of London
A Treatise on the Synochus Atrabiliosa A Tre-
atise on the Synochus Atrabiliosa

41 Schotte, A Treatise on the Synochus Atrabiliosa
42
43 Schotte, A Treatise on the Synochus Atrabiliosa
44 Second Report 

Yellow Fever: An Epidemiological and Historical Study of Its Place of Origin 
Yellow fever 

45 London Gazette
46 A Treatise on 

the Synochus Atrabiliosa
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47These are mostly on military matters, 
-

48

49

been signed and the handwriting in the catalogue and in annotations that appear 

In 1802, the heraldic painter, Thomas Sharpe, prepared a genealogical roll for 

50

British West African Settlements, 
History of The Gambia -

47 -

48 Memorials of Cambridge 
The Gentleman’s Magazine, 

Arte of Warre: Military bo-
oks from the collection of John Clarke (d. 1778)

-

49
50
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re

51

52not quite 22 years after his mother 
53 -

ical roll, his father had also been born in Eastbourne in 1713 but, if so, he was not 

54 -

has been invaluable to this study, not only for the information that it contains but also for 

51 Publications of the Colonial Socie-
ty of Massachusetts, Vol. 32: Transactions 1933-1937

52 Eastbourne Baptisms. St. Mary’s Parish Church, Eastbourne, Sussex. 1558-1837. Part 1: 
A to D 

53 Eastbourne Baptisms. St. Mary’s Parish Church, Eastbourne, Sussex. 1558-1837. Part 2: 
E to K 

54 Oxford Dictionary of National Bio-
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ed by his then widowed grandmother by two deeds dated respectively 5 and 6 
55

1750s56 and ran a school, probably in nearby Isleworth, apparently in a property 

and the generosity of her marriage settlement, there is evidence that the family had 

and, in 1743, the same properties were re-mortgaged to a different mortga-

foreclosure proceedings on the grounds that the interest on the loans had not been 

were to contend that these disposals were contrary to the terms of the marriage 
57In her Will dated 26 March 1756,58 -

-

subsequent reconciliation as the couple’s youngest daughter, Sophia, was born in 

-

graphy -

55

56 Memorials of Twickenham: Parochial and Topographical (London, 1872), 

57 Details of these transactions are to be found in bundles of title deeds held in the East Sus-

58
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ed a Deed of Appointment dealing with the properties in the marriage settlement 
in which she is described as being of Tooting in Surrey but previously of Bartlow 

59at the time of his death, her husband seems to have been 

All does not seem to have been well with this family and these circumstances may 

60so it may be assumed 

61 and the 
editors of Alumni Dublinenses note that sizars were the sons of poor parents, fre-

62

is too common for it to be said with any degree of certainty that he is the same as 

59
60 Military Institutions of Vegetius and Joseph Amiot’s Art Militaire 

des Chinois

61 Alumni Dublinenses 

62
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It has been suggested that he was a relative of someone with college connections 
63but there 

-

64John 
65 -

-

-

66That he chose to enter the Marines may have been the result of parental 

into that branch of the service may have been because his father would not or could 

63 Willmoth, Arte of Warre
64
65 The Gentleman’s Magazine
66 -
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-

67In 
68 annotated with assessments of the qualities 

69 
70It may be 

-

71 and the 

72It is possible that he was aware of 

73

1765, he bought an edition in Latin74 and a copy of Stewechius’ commentary on 
75

The Monthly Review for May that 

67 -

68 -

69
70
71 Les Travaux de Mars ou l’Art de la Guerre
72 Institutions Militaires de Végèce 
73 Military Institutions of Vegetius
74 Fl. Vegetius Renatus et alii Scriptores Antiqui de Re Militari (Wesel, 

75 Commentarius ad Flavi Vegati Renati Libros de Re Militari 
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76

As the life of a military man is, in time of war, the most active, so in these 
piping times of peace, it affords most leisure for contemplation and study. 
But unhappily for themselves, our young heroes are too generally honoured 

classical erudition to enable them to read the ancients, or to form a taste for 
polite literature. Hence they are naturally induced to have recourse to dissi-
pation and sensual pleasures, and they remain totally ignorant even of the 
names of the authors who have written on the art of war. Lieutenant Clarke 
appears, from this performance, to be a gentleman of a different cast.

The review concludes, ‘In short, the whole is a neat performance, and such as 

-

r s translation: on the 
contrary I long to see it’77

78

76 The Monthly Review or Literary Journal
77 The Correspondence of Thomas Gray and the Rev. Norton Nicholls (Lon-

The Letters of Thomas Gray

Correspondence of Thomas Gray, 3 

78 Mitford, The Correspondence of Thomas Gray The Letters of Thomas Gray, 
Correspondence of Thomas Gray
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day79 80This visit was a month 

to another of the circle, the Reverend William Johnson Temple, in which he de-

81

82

83

84

-

professional soldier required an education in ancient and modern military theory 
85It may also be 

79 Toynbee & Whibley, Correspondence of Thomas Gray

80 Thomas Gray: A Biography 
Thomas Gray: A Life -

81 -

82 Alumni Cantabrigienses, Pt 2, Vol. 2 
The Correspondence of James Boswell and William Johnson Temple, 1756-

1795: 
83 Biographical List of Boys Educated at King Edward VI Free Grammar 

School, Bury St. Edmunds. From 1550 to 1900 
84 The Gentleman’s Magazine, November 1799
85 Military Institutions of Vegetius
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-

-

in every subsequent year apart from 1774, when he had charge of Senegambia 

-

was such that the traditional methods of recruitment proved inadequate and the 

military delinquents whose sentences were remitted on condition that they served 
86

If the garrison of Senegambia was made up of a motley collection of conven-

-
87

86 A Merciless Place: The Lost Story of Britain’s Convict Disaster in 
Africa 

87
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88

89Tuthill was himself a victim of the 

90 -
ucated man who originally wrote, and contemplated publishing, his treatise on 

91

might be mosquito-borne but the connection was not conclusively proved until 
92Schotte believed the disease to be contagious and feared that, as he was 

-
93

and in a low tone’ and Schotte was obliged to bring his face very close in order 
94

88 Burtchaell & Sadleir, Alumni Dublinenses
89

90 -

91 Schotte, A Treatise on the Synochus Atrabiliosa
92 Yellow fever
93 A Treatise on 

the Synochus Atrabiliosa
94 Schotte, A Treatise on the Synochus Atrabiliosa
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having originally been a private in the 17th Foot in Jamaica, and was ‘a very illit-
95Morse was probably in England when he made his recom-

mendations and thus unaware of the situation in Senegambia at the time but his 

de facto 

-

made during the night and, at one point, the natives forced entry into the fort and 
-

tempts had been made on the following day to calm the situation, further interne-
cine bloodshed was prevented by the timely arrival of the French, who recaptured 

96Fall’s insubordination can have played no small 

in his governorship, as he reported in his dispatch of 26 July 1777, he established 
a modus vivendi 

95
96
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Us’,97going on to say, ‘I have the pleasure to assure your Lordship that the great-
sic] between Us & the French, & indeed between all 

-
tion of the province, especially in relation to the problems associated with his 

98The fort was poorly provisioned and Lacy had recently 
instructed the victualling agent for the garrison to purchase the cargo of a ship, 

r

the inadequate arrangements made for the support of the province and the sheer 
impracticality of maintaining communications between two centres of command 

Lacy had been in Senegambia for nearly four years, having previously served in 
the 36th Foot in Jamaica, and during that time had had command of Fort James 

-

his latest arrival at the fort from Senegal, ‘for the Maintenance of seventy persons 

-

of 12 September 177799

97
98
99



379M. KING MACDONA • LIEUTENANT JOHN CLARKE: AN EIGHTEENTH-CENTURY TRANSLATOR OF VEGETIUS

side’ and was of such consequence that ‘in case of any future misunderstanding 
-

only reached him a few days before the date of his writing to London, having 

Robert Browne previously cited,100 -
sic], & large 

-

saw himself as in danger of being made a scapegoat for the failings of others or 
he may have been conscious that circumstances were preventing him from meet-

province and its condition generally,101

-

to Browne, he stated, ‘All public business has been conducted since my arrival 

-

-
charged with the strictest honour and the most zealous attention to the Interests 

100

101
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he presided’, adding the bitter comment, ‘to that zealous attention he fell a 

Draughtsman’, then in the possession of his brother Anthony, that ‘will demon-

-
itary mathematics between 1767 and 1776 may be a sign that he saw for himself a 

-
lous endorsement of the volumes in his library with his name and the date of acqui-
sition, the detailed catalogue that accompanied them (which includes notes on the 

102and the alacrity with which he set about 
resolving the chaotic situation in Senegambia occasioned by neglect on the part of 

103

genealogical roll for a more intimate portrayal: ‘The many amiable and benevo-
lent qualities which endeared him to social Life will long be remembered by his 

104In 
The London Gazette for those having 

demands on the estate to deliver particulars of their claims to his premises at 24 
105 -

102 Military Institutions of Vegetius
103 Schotte, A Treatise on the Synochus Atrabiliosa
104

105 London Gazette



381M. KING MACDONA • LIEUTENANT JOHN CLARKE: AN EIGHTEENTH-CENTURY TRANSLATOR OF VEGETIUS

and, because of the political situation after the capture of the province by the 
French in 1779, could not be accessed until after hostilities were concluded by the 

-
tablishment in Senegambia106

107

have any connection or correspondence with Senegal could meet ‘the principal 

108

-

109

It has been noted above that the author of the biographical panel in the ge-

-

Historiae 
Philippicae 110was a schoolmaster 
and educational reformer, and translator of many other classical authors, who 

106 Schotte, A Treatise on the Synochus Atrabiliosa
107 Memoir of William Bicknell 1749-1825 

108 London Gazette
109 London Gazette

110 Books and the British Army
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111

more ephemeral than the author of the biographical panel may have imagined, 
-

cessors, Thomas and John Egerton, continued to advertise it in their publications 

112In 

113

-

Roots 
of Strategy

-

114

under the title The Military Institutions of the Romans and since then has been 

-
Roots of Strategy was re-is-

111 bap d Oxford Dictionary of National 
Biography 

112 A System of Military Discipline for His Majesty’s Army 
113 Rules and Regulations for Drill, Sabre Exercise, Equitation, Formation and 

Field Movements of Cavalry 
114 Roots of Strategy 
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1

by WILLIAM CARPENTER

ABSTRACT.
Epitoma Rei Militaris 
3rd or early 4th

have drawn from earlier Roman writers, mainly those from the late Republic and 
-

De Bello Gallico
provides insight into how Roman ideals of good military leadership progressed 

how Roman military culture of the late Republic was still important for that of the 

SUMMARY. 1 Introduction
2 Analysis;

3 Conclusion

1 INTRODUCTION

A the senators of Rome

1 -

-

Marzo 2023
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-
De Bello Gallico  and De Bello Civili

th or 5th

-

2

insight into the Roman standards of generalship and how they passed on through 
-

Epitoma Rei Militaris

Review of Scholarship: Caesar

-

-
-

-
-

.”  

3

-

4

The Journal of Roman Stud-
ies

3 Greece & Rome

The Classical Journal
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5 

6

7

8 

9

troops and his actions in leading men, as well as providing insight into how to 

10

11

-

The Classical Weekly 4, 

The Journal of Roman Stud-
ies

10 Greece & Rome
11
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12 

13 

-
14

15

16

 

promotes himself as a general who is responding to threats against his home,17 not 

 
18

understanding of their importance of his troops and how their training and hap-
19

-

12 A Companion to Julius Caesar

13
14 Greece & Rome
15
16
17 A Companion to Julius Caesar. Edited by Miriam 

18 The Landmark Caesar

19
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-

-

20

-

21 
relaying messages through his tribunes and centurions effectively, as well as win-

22

23

-

De Bello Gallico offers much more to any reader than its surface 

Review of Scholarship: Vegetius  

the most notable being Frontinus’s Strategemata
-

20

21

22
23
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24

writing in the late 4th

-
25 The writings of 

26

,” consid-
ered 

27

28

protected by Romans again, arguing that even if numbers were smaller, the army 
29 -

24
25
26
27 Military Affairs

28
29

The American Journal of Philology
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piscatores should not be allowed 
to serve in his version of the Roman army30, which does not concern the argument 

The Landmark Caesar published in 2017, which more or less aligns with the be-

31

Statement of Methodology

-

qualities and actions he considered necessary for a Roman general, it is possible 
to form one based on his writings on the values and processes every Roman gen-

-

Sed adversus omnia profuit tironem sollerter eligere, ius, ut ita dixerim, 
armorum docere, cotidiano exercitio roborare quaecumque evenire in acie 
atque proeliis possunt, omnia in campestri meditatione praenoscere, severe 
in desides vindicare 32

But what succeeded against all of them was careful selection of recruits, 

33

30
31 The Landmark Caesar

32 Epitoma Rei Militaris

33 Epitome of Military Science -
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-

-

-
34 Based on this, 

Dux itaque vigilans 
sobrius prudens 35 -

-
-

of running an army, such as recruiting the right soldiers, implementing discipline, 
and feeding troops, as well as positioning the army to win any battle, provide any 

The Argument

-

34
35
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2 ANALYSIS

-
36

name, but considering he studied commenters on military affairs closely,37 and 

it follows logically that his descriptions of proper generalship correspond to the 

-

Content of RM

-
ship, a careful reading of the RM is necessary in order to bring to light what qual-

states clearly that a well-trained group of soldiers will always be victorious over 
38 A general’s focus should not be on the amount 

of people they have under their command, but rather who they have under their 

36
37
38
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-
age in battle,39

-

who live closer to the sun will have less blood and therefore be more scared of 
40

41

42

43

44 Recruitment 

means of punishment or drills that commanders can force upon their men in order 

in controlling an army, and a general as is the one responsible for forming that 

-

39
40
41
42
43
44
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45 This section is 

46 

-
47 

Desperantibus autem crescit audacia adhortatione ducis et, si nihil ipse 
timere videatur, crescit animus 48 

When the men despair, their courage is raised by an address from the gen-
49

50 

45
46
47
48
49

50 The Landmark Caesar: Web Essays. Edit-
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consider 
Cui magis victus abundet aut desit; nam fames, ut dicitur, intrinsecus pug-
nat et vincit saepius sine ferro 51 

52

vigilans, sobrius, and prudens to describe 
53 The words ordinarily translate as watchful, sober, and wise 

prudens,  as discreet, 

wanted to convey the idea of addressing people in an endearing and respectable 

54 Whatever may happen to a solid-

Content of BG Book I

-

55 It is 

http://thelandmarkcaesar.com / Landmark Caesar Web Essays 5 Jan 2018.pdf
51
52
53
54
55 A Companion to Julius Caesar
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word for word in order to understand his leadership, it will do so with careful con-

56

so that he can prevent further devastation to his allies and his army, while putting 

57

under Ariovistus’s command, but also how immense each individual soldier is 
58

informs them of previous victories, reminds them of their abilities, and ignores 
their request by stating he will march with his tenth legion no matter their deci-

59

-

56 De Bello Gallico
57
58
59
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-

60

61 Before 

Battle with The Helvetians 

62 As a Roman gen-

-

The scholarship concerning this scene is more or less in agreement with 
63 The 

fact that there is essentially no disapproval of any critics that were closer than 

64 
Often, anyone writing during the time of a dictator will always view the per-

60
61
62
63
64
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65

-
66 

create descriptions for scenes he did not see and form them into a narrative that his 
67

instead provides events and numbers for his readers, allowing them to paint a 

divisions of his army to describe the events of the battle, emphasizing the impor-

68 The battle 

65
66
67
68
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69 

In omni autem proelio non tam multitudo et virtus indocta quam ars et 
exercitium solent praestare victoriam. Nulla enim alia re videmus populum 
Romanum orbem subegisse terrarum nisi armorum exercitio, disciplina 
castorum usuque militiae 70 

of the conquest of the world by the Roman people than their drill-at-arms, 
71

-
Provinciae toti quam maximum potest 

militum munerum imperat
72 But most of his recruits did in 

73

74

-

After pressuring them to supply the promised food multiple times, he recognizes 
that something is wrong and carries out an investigation that leads him to con-

69
70
71
72
73
74
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75

76

he spares his life out of respect for his brother Diviacus, who was another leader 
77

Battle with Ariovistus and the Near Mutiny

-

78

-

-
ing of hostages and permission for safe passage of the Aedui in land that was 

79 -
fortunately unsuccessful deliberation is his willingness to act on behalf of the 

-

75 -
-

76
77

78 
79
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Ex percontatione nostrorum vocibusque Gallorum ac mercatorum, qui in-
genti megnitudine corpoum Germanos, incredibili virtute atque exercita-
tione in armis esse praedicabant 80 

81

Surely, any rational person should refrain from marching towards imminent 

After receiving word that his soldiers, inundated with fear, began either signing 

82

Suam innocentiam perpetua vita, felicitatem Helvetiorum bello esse per-
spectam. Itaque se quod in longiorem diem collaturus fuisset repraesentat-
urum et proxima nocte de quarta vigilia castra monturum, ut quam primum 

Quod si praeterea nemo sequitur, tamen se cum sola decima legione itu-
rum, de qua non dubitaret, sibique eam praetoriam cohortem futuram 83 

My own blamelessness has been clearly seen throughout my life, my good 

80
81
82
83
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84

trusts that his men will follow him because he believes they all value loyalty 

treating his trained soldiers as responsible men rather than raw recruits in need 

-

85

86 are not part of 

Laudabiliores tamen duces sunt, quorum exercitum ad modestiam labor 
et usus instituit quam illi quorum milites ad oboedientiam suppliciorum 
formido conpellit 87

88

helped that he also gave praise towards the 10th legion, which could certainly 
-

84
85
86
87
88
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89

90

Reperti sunt complures nostril milites, qui phalangas insilirent et scuta 
minibus revellerent et desuper vulnerarent 91 

-
es of the enemy, tear the shields from their hands, and deal a wound from 

92

93

should reasonably care about the welfare of each soldier and put them in the 

89
90
91
92
93
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94

-

95 -

cannot be successful if his men are not safe, which is why he focuses so much on 

96

moves his camp past that of Ariovistus, part of his reasoning is to secure the sup-
97

notably included his concern for supplying his soldiers with food, displaying his 

3 CONCLUSION

There is clear evidence that the qualities that a general should possess based 

-

with food, always to be cautious when marching their troops, and to acquire as 

94
95
96

97 



406 NAM ANNO 4 (2023), FASCICOLO N. 14 STORIA MILITARE ANTICA (MARZO)

BIBLIOGRAPHY

Primary Sources

The Gallic War

Lives

Suetonius, Lives of the Caesars

Epitome of Military Science

Epitoma Rei Militaris

32044038411146

Secondary Sources

The Journal of Roman Studies 77 

The American Journal of Philology

The Journal of Roman 
Studies



407WILLIAM CARPENTER • AN ANALYSIS OF JULIUS CAESAR’S GENERALSHIP

Greece & Rome

The Landmark Caesar: Web Essays

A Companion to Julius Caesar. Edited by Miriam 

Classical Antiquity

The Classical Weekly 4, 

The Landmark Caesar

The Classical Journal

Greece & Rome

A Companion to Julius Caesar

The Landmark Caesar: Web Essays. Edited by 

Greece & Rome

Military Affairs


